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fase ginevrina 
< della vertenza etiopica 

La lita misine di Ein 
LONDRA, 20 pom.'. 

pubblica inglese, e 

Specie quella dei circoli politici, è 
tuttora attratta dall'esame della 

Vertenza .italo-abissina è dall’atteg- 

Ziamento che su questa ardua que- 
il Gabinetto. 

L’atteggiamento. dell’Italia e l’ap- 

Pello etiopico a Ginevra costituisco- 

Tio, secondo questi ambienti, uno 

dei. problemi politici. più .delicati 

. dell'ora e ne fa fede il lungo esame 

Che il Ministero ha. dedicato all’ar- 
gomento, 
Tutti i giornali informano che 

l’ambasicatore a Roma nelle due se- 
dute del Consiglio dei ministri ha 

‘Tiferito sull’atteggiamento del. Go- 

verno italiano tanto nella disputa. 
Con l’Abissinia quanto circa il pro- 

getto di un Patto aereo occidentale. 

Il problema abissino è delicato so- 

pratutto in questo momento per 

l'interferenza dell’azione societaria. 

Se Ginevra infatti pone la vertenza 

all'esame del Consiglio, e .la  con- 

duce a conclusioni o a pressioni 
che possono dispiacere a Roma, si 

possono ‘avere gravi e immediate 
reazioni italiane nei confronti della 

Società delle Nazioni. Se. Ginevra 
lascia cadere il tema in preventivo, 

l'opinione inglese, tuttora legata al- 
la propensione per un accordo che 

Non muti troppo profondamente’ la 

Situazione di influenza nell'Africa 

&rientale, teme delle inflrienze eco- 
Nomiche politiche .militari italiane. 

non 
Fotretbe apparire agli inglesi più 

delicatà, api! 
TI redattore diplomatico del Day. 

Telegraph scrive che l'ambasciatore 
inglese a Roma, essendo ora perfet- 
tamente al corrente del punto di vi- 

sta del Governo britannico, rientre- 

rà immediatamente in sede. 
‘ 1 redattore diplomatico della 
Marning Post, riferendo come gli 

che. nella... prossi. 

Bretagna sarà rappresentata da 
Eden, aggiunge che questi, dopo la 

‘Seduta del Gabinetto di ieri, ha a- 

vuto mano. libera per la trattazione 
delle questioni iscritte all'ordine del 
giorno di. Ginevra ed appena arri- 
Vato colà si metterà in contatto con 

i rappresentanti dell’Italia e della 
Francia, Solo un'intesa fra le tre 

| Potenze, continua il redattore. di- 
blomatico, può evitare dissensi nel- 
la‘ Lega ed Eden farà tutto il pos- 
Sibile per raggiungerla prima che 
l'appello abissino venga preso in e- 

Same dal Consiglio, Il notevole suc- 
Cesso che Eden ha avuto nel pro- 

muovere l’assestamento di altre dif- 
ficili situazioni fa sì che si ripon- 

Bano in lui grandi speranze. Tut- 
la situazione è considerata 

Molto seria. Gli Italiani intendono 
imporre la propria autorità e il lo- 

| lo prestigio in Abissinia, nè fanno 
alcun. mistero di tale determinazio- 

De. Gli sforzi di mediazione da par: 
te' di altre Potenze non hanno fatto 
che rendere più ferma la risoluzio- 

Ne degli Italiani. 
Un. punto. interessante dell’artico- 

lo è quello in. cui il redattore di- 

Llomatico della Morning Posi a-. 
dombra quelle che sarebbero le pre- 

| Visioni italiane. : 

Il primo obbiettivo italiano sarà 

quello di rinforzare e rendere inat- 

taccabili le frontiere eritree e so- 
male e poi congiungere con una 

È îerrovia le ‘due Colonie, Tale ferro- 

Via attraverserebbe la zona di in- 
‘’luenza che è stata riconosciuta al- 
l'Italia nel 1905, nonchè in un an- 

“Nlesso non pubblicato degli Accordi 

+ franco-italiani di Roma. L'interpre- 

tazione italiana del carattere di u- 
la zona di influenza supera quella 
Strettamente economica e crea per- 
@nto un certo ‘imbarazzo alla Gran 
Bretagna ed. alla Francia. Ma d’al 
"Ta parte è verità innegabile che è 
‘’Uttora necessario in un. Paese pri- 
Mitivo come l’Abissinia che la ban- 

lera protegga il commercio. i 
N redattoré diplomatico’ della 
euter rileva che alla’ vigilia del 

Whsiglio i circoli britannici si mo- 
Strano riservati sulla disputa italo- 

lissina. che desta in Inghilterra 

‘Onsiderevole preoccupazione. Rife- 
ENdosi alla tesi italiana circa lo 
Eecifico compito della Commissio- 
!€ di conciliazione, lo stesso redat- 
OTe diplomatico aggiunge di avere 
oto in qualche ambiente non 
*Ccificato la voce che nei circoli 
©Sponsabili inglesi si corisidera co- 
© molto importante un rapido re- 

avlamento non solo della questione 
x Ualual, ma anche di quella del 

frontiera, ko na lego CI È vue 

In un articolo di fondo il News 
Chronicle scrive che la missione di 

Eden a Ginevra, per quanto riguar- 

da la disputa italo-abissina, è diffi- 

cile, giacchè qualsiasi passo falso 

potrebbe screditare non solo Eden 

ma la Lega. Il giornale conclude e- 

sprimendo la sua fiducia nell’abili- 

tà di Eden. 

Due rappresentanti stranieri 
nominati dall’ Etiopia 

ROMA, 20 

It Giornale d’Italia reca questa 

informazione da Addis Abeba: 

pradel e Pitman Benjamin Patteh. 

stadi nazionalità americana ».. 

Lo balagion di ii mtragtr 
salutato dal popolo di Savona 

SAVONA ‘20 pom. 
Savona ha dato ieri il suo: affet- 

tuoso saluto di congedo al secomdo 
battaglione ‘mitraglieri della  Mili- 
zia. mobilitato per l’Africa Orienta» 
le. Una Messa solenne è stata cele- 

{brata. alla presenza delle. gerarchie 
è delle autorità alla testa del bat- 
taglione volontari: ini armi, Sono 
state quindi deposte corone al Sa- 
crario dei Caduti'fascisti ed al mo- 
numiento dei. Caduti in guerra. 

Successivamiente — nella piazza 
Diaz, in forma solenne, : ed alla 
presenza di S. E. il Prefetto, del 
Segretario federale, di numerosi 
ufficiali generali dell'Esercito ‘e del- 
la, Milizia e con la partecipazione 
di tutti i Gerarchi delle province di 
Genova, Savona ed Imperia, delle 
rappresefitanze delle ..forze armate, 
delle organizzazioni. del. Partito e 
del Regime e di: tutta la nopolazio- 
ne, il Presidente provinciale dell'O- 
pera. Balilla ha consegnato al co- 
mando del battaglione le trombe € 
le: drapipelle della. fanfare; indi la 
delegata provinciale dei Fasci fem- 
minili ha offerto. con. nobilissime 
parole al. battaglione la fiamma di 
combattimento, che è stata bene- 
detta dal Cappellano della Milizia. 

Dopo il saluto al Re ed al Duce. 
hanno parlato S. E.-il Prefetto ed 
il. comandante la Divisione. Quindi 
il seniore comandante del battaglia- 
ne ha pronunciato parole di rin- 
ertaziamento. Il battaglione Camicie 
nere, le rappresentanze delle forze 
armate e le organizzazioni ‘del Par- 
tito hanno quindi sfilato in parata 
rendendo gli onori ai Gerarchi, tra 
due imponenti alî di popolo che ha 
poi salutato i volontari con un fit- 
tissimo ‘getto di fiori. 

It “Pollenza,, sapa da Napoli 
NAPOLI, 20 pom. 

E’ partito per l’Africa Orientale 
il piroscafo «Pollenza» con a bordo 
reparti di truppa e materiale vario. 

L’incitamento di Mussolini 
a un gruppo di funzionari 

delle. Colonie 
ROMA, 20 pom. 

Il Capo del Governo, Ministro per le 
Colonie: ha, ricevuto,  presentatigli dal 
Sottosegretario on, Lessona, i vice se- 
gretari di recente entrati a far parte 
del personale direttivo del personaléè 
coloniale che, avendo finiti i corsi 
speciali di istruzione al Ministero, si 
accingono a. raggiungere le loro de- 
stinazioni in Colonia. { 

.« Il Capo del. Governo. ha, rivolto ai 
giovani funzionari parole di compia- 
cimento e di saluto, incitandoli a 
compiere il loro dovere con alto spi- 
rito fascista in momenti così delicati 
e importanti per il nostro 
coloniale. i 

I gerarchi di Bari 
ricevuti da Mussolini 

È ROMA, 20 pom. 
Il Gapo del Governo ha ricevuto il. 

Prefetto, il Segretario federale, il pre- 
sidente della provincia e il presidente 
della fiera dei Levante di Bari, i qua- 
li gli Lanno riferito taluni problemi 
interessante quella città. e provincia. 

I risultati delle elezioni 
in Cecoslovacchia 

ARI ‘ PRAGA, 20 pom. 
Le elezioni parlamentari. si sono 

svolte nella. calma. e nell'ordine. Dai 
risultati noti finora si rileva il suc- 
cesso . decisivo del partit» dei tede- 
schi» che ha capo Corrado Henlein, 
Detto partito guadagna a spese di tut- 
ti i partiti iedesehi e sopratutto de- 
gli agrari tedeschi, dei socialdemo- 
cratici e dei cristiano-sociali e anche 
dei comunisti, I partiti cecoslovacchi 
di coalizion» mantengono le loro po- 
sizioni; gli agrari ed i socialdemocra- 
tici ceki registrano vantaggi. E’ note- 
vole il successo del partito dei piccoli 
commercianti èd artigiani tempora- 
neamente fuori della coalizione, La 
co ‘entrazione nazionalista che com- 
prende i partiti di Kramer e Stribrny 
e che sperava in un successo decisi. 
vo nel paese, ha avuto dei vantaggi 
a Praga. Il blocco autonomista, che si 
è formato in Slovecchia attorno a 

|Plioke ha allargato le sue agis. 

« Secondo quanto ci risulta, ‘èi 
Governo etiopico ha finalmente ne- 
minato i suoi rappresentanti nella 
Commissione di conciliazione ‘per 
la quale il Governo italiano già da 
tempo ha nominato î sembri ita- 
liani. Fatto più che singolare il 
Governo etiopico ha scelto per suoi 
delegati non già due cittadini etio- 
pici, ma due stranieri: il prof. La-|. 

Il prof. Lapradel è di nazionalità 
francese e professore alla Sorbona 
di Parigi. Pare che l’altro delegaio 

avvenire | 

Ca re CONSE V re SNO 

Il Sovrano: che. per tre volt 
ha perdalo è riftovafo Wi trono 

PARIGI, 20 pom. 
(B. F.) — Francìs de Uroisset che 

ha effeituato recentemente un viag- 
gio in Cina ed. è stato ricevuto in. 
udienza a ‘Hsin-King. capitale del 
nuovo Stato mancese, dall’impera- 
tore Pu Yi, racconta un curioso 
aneddoto relativo all'agitatissima 
vita di questo giovane sovrano. che, 
per quanio appena trentenne, si è 
trovato in mezzo a uma mezza dos 
zina di rivoluzioni e- di guerre e ha 
avuto il .tempo di perdere e di riì- 
lrovare per tre volte un trono. 
L'episodio risale al 1917 ed è sta- 

to riferito ul de Croîssei dall’attua- 
le Segretario aenerale del Quai 
d'Orsay, Leger, a quell'epoca -în 
missione diplomatica a Pechino, 

Ciang Hsung, un. tx-palafreniere 
delle. scuderie imperiali, divenuto 
generale per una di quelle roman. 
zesche vicende tanto frequenti negli 

|jannali delle guerre civili cinesi, 
spadroneggieva in una provincia 
della Cina seitenirionale alla testa 
di trentamila uomini, più. briganti 
che soldati. Un bel giorno questo 
generale marciò su Pechino e, dopo 
aver disfatto in una facile batta- 
glia combattuta a colpi di ‘dollari 
d’argento più che a colni di fucile, 
le truppe «repubblicane» che la di- 
fendevano,: occupò la «città preclu- 
SA), . 

Benchè detronato, Pu Yi, che in 
quel momento si chiamava Hsuan 
Tung, abiicva ancora mel pelazzo 
imperiale situato a Pochi passi da 
quello occupato dal Presidente del- 
la Repubblica. Egli aveva allora 
undici anni. 

Il'generale lasciò in Pechino s0l- 
tanto cinquemila uomini, mentre sl 
resto dei suoi soldati che portavano 
tuttî il classico codino e di cui egli 
stesso diceva che erano, dei banditi, 
furono fatti accampare nei dintorni 

della città. 

n 
DI 

Ciang Hsùng era un soldataccio 
rozzo e violento, ma rispettava la 
tradizione imperiale. Perciò il suo 
primo gesto fu quello di rimettere 
sul trono il piccolo principe. Eleva- 
to nella «cittàvvioletta» e al corren- 
te delle tradizioni dell'antica Corte, 
il generale ‘si. fece ‘portare. delle 
stoffe di ‘setà gialla e ne drappeggiò 
colle sue proprie ‘mani vil fanciullo. 
Fece quindi sedere costui sul trono 
dei suoi antenati e nella grande 
sala teppezzatà: di porpora, illumi- 
nata dalle torce) decorata col ‘dra- 
go imperiale, sì: mise a dettare le 
sue ordinanze.‘4 ‘mano a mano che 
è suoi ufficiali entravano nella sala, 
gridava loro; «Koto!l», ciò che vuol 
dire. prosternatevi. Tutti: venivano 
dinanzi ‘al'irono’è s'inchinavano fi- 
no atterra. Soltanto il generale non 
si prosternava, |. 

Tolto improvvisamente alle sue a- 
bitudini, vestito ‘e coronoto in fret- 
ta. il fanciullo sembrava mon aves- 
se ancora:compreso che cosa si vo- 
tesse da lui e durante un'ora non 
proferì parola, Da vari anni già 
non regnava più è il suo precettore, 
inglese Johnson, per ordine delle 
autorità della Repubblica, non gli 
aveva mai parlato della giorin, del- 
l'Impero e detta grandezza dei suoi 
avi. «Ma questo soldataccio che pu- 
re gli aveva restituito il rango e-la 

dignità d’Imperatore — racconta il 
de Croîsset — risvegliava a Poco @ 
poco in lui, con le sue maniere di- 
sinvolte e il suo brutale autoritari- 
smo, latavico orgoglio. E nel  nio- 
mento in cai il generale, sempre 
dettando i suoi ordini, passava di- 
nanzi. al trono, il ragazzo tese ad 
un tratto il braccio in un gesto im- 

perioso "e coù voce puerile ma fer- 
ma gridò: «Koto!». Il querriero 
mincitore' che! teneva Pechino è lo 
Imperatore nelle: sue mani. ebbe 
uno scatto di collera e un lamno di 
minaccia: gli passò negli occhi. 

«Koto!»,. ripetè immeriosamente il 
fanciullo. E Ciang Hsung, vinto da 
questa infantile maestà, si proster- 

CTR 

Adunafe e cerimonie 
pese 

I Principe inangora a Moniragone 
il monumento ai caduti 

NAPOLI, ‘20 pom. . 
A. Mondragone allà augusta preserr 
za del Principe di Piemonte sono sta- 
ti solennemenie inaugurati ieri il mo- 
numento dei Caduti con la consegna 
del gagliardetto dei mutilati diguer- 
ra, il parco délla Rimembranza e il 
Campo sportivo. Per l’occasione ‘ il 
paese era stato imbandierato e tappez. 
zato con ‘scritte inneggianti al'Re, al 
Frincipe ereditario, al Duce e al Fa- 
seismo, Lungo le vie la popolazione 
accorsa sanche dai paesi finitimi fa- 
ceva ala Jungo il corso principale del 
paese, insieme alle fotze giovanili 
dell'O. N. <B.. le rappresentanze 'del 
Fascio, dei combattenti, dei mutilati, 
degli agricoltori. Dinanzi al Palazzo 
Ducale ad ‘attendere Vaugusto Princi- 
pe sono convenute tutte le autorità ci- 
vili, militari @ fasciste di Napoli, S. 
E. Baratono, alto commissario per: la. 
provincia di Napoli, il Podestà, il Se- 
gretario politico di Mondragone in- 
sieme alle notabilità det paese, TI 
Principe di Piemonte che era accom- 
pagnato dal suo aiutante generale di 
campo generale Aimonino è stato al 
suo: arrivo ossequiato - dalle autorità 
e fatto . segno a scrostianti ovazioni 
dalla popolazione. Il Frincipe di. Pie- 
monte, nel salone del Municipio ha 
ascoltato . un discorso di ringrazia 
mento del Podestà. Indi, chiamato a 
gran voce dal popolo, si è affacciato 
al balcone fatto segno a sempre. più 
intense manifestazioni di affetto. 
Quindi in automobile seguito dalle au- 
torità si è recato alla strada; del. Lit- 
torio dove sorge il monumento ai Ca- 
duti. Con elevati discorsi del Podestà 
e di mons. De Santa che ha: poi’ pro- 
ceduto alla benedizione, ha avuto 
luogo l'inaugurazione del monumen- 

to.:11 Principe in persona ha apposto 
al monumento la corona, da' luni of- 
ferta, Quindi ha consegnato il ga- 
gliardetto al presidente della Sezio- 
'ne' mutilati: di guerra. Dopo aver 
ammirato l’area dove sorge il Parco 
delle Rim&mbranze e ij Campo spor- 
tivo, l'augusto ospite, fatto segno a 
rinnovate acclamazioni e al suono 
della: Marcia Reale e di «Giovinezza» 
‘hà, lasciato Ta cittadina per far’ ritor- 
no a Nepoli. 

I nuovi reparti dello Zoo 
inaugurati dal Re 

; i ; ROMA, 20 pom. 
All'augusta presenza di S. M. il Ie, 

ha avuto luogo l'inaugurazione «della 
zona di ampliamento. del’ Giarsdino 
zoologico visitato sabato da Mussoli- 
lini. Erano a ricevere il Sovrano, al- 
l'ingresso della nuova zona il Gover- 
natore di Roma s, E. Bottai, il presi 
dente ‘dell'azienda, ‘ dello Zoo, conte 

Suardi, il comandante il (erzo rag- 
gruppamento ‘Camicie nere, i rappre 
sentanti del Comando generale del 
l'Arma déi Carabinieri, del. Coman- 
dante il. Corpo. d'armata, del Segreta» 
rio federale e dell'Università di Ro- 
ma, e molte personalità. 

Il Re giunto in antomobile, ac- 
compagnato dal generale Asinari. di 

‘Bernézzo, ha subito iniziato Ja Visita 
inaugurale, interessandosi vivamente 
alla razionale disposizione dei. vari 
reparti della nuova zona del giardi 
no. zoologico, 

Il Sovrano è sostato allo Zoo Der 
circa un'ora soffermandosi . special. 
mente presso le gabbie ove «ono rac- 
colti animali provenienti. dall'Africa, 
Orientale, nella casa dei rettili e pres- 

so la grande voliera. 

Dopo una breve sosta nei due repar- 
ti dell’acquario suggesiivamente si- 

stemati ed illuminati i] Sovrano csse- 
quiato dalle autorità ha lasciato lo 
Zoo in automobile. Presso il cancel 
lo di uscita era. schierato il persona- 
le subalterno del giardino Zootogi- 
co che ha reso omaggio a S. M. il Re, 

Aa îo di 

L'on. Staratead Aquila Vila Lui NI 

i we ‘AQUILA, 20 pom. 
La, città. di Aquila ha accolto ieri 

iy Segretario del partito con gran- 
diose dimostrazioni di festa. Immen. 
se masse. di camice nere e, di po- 
polo hanno partecipato ‘alle varie 
cerimonie. 

Sabato sera’ l'on; Starace ‘ha .i- 
naugurato .lovsiàdio.28 ottobre pre- 
senti tutte le autorità. / 
Domenica mattina alle 9309 S. E. 

ha. visitato la Federazione dei fasci 
di ‘combattimento ed. ha. disposto 
una. corona «di alloro sull’ara. dei 
Caduti. fascisti, Poscia . nel ‘eatro 
comunale ha avuto luogo il rappor- 
to delle. gerarchie. della, provincia. 
Il Segretario del Partito è stato ac- 
colto da acclamazioni: al Duce e da 
imponenti manifestazioni di. . sim- 
patia. Al rapporto hanno parteci- 
pato i componenti il direttorio fe- 
derale e tutti i podestà della pro- 
vincia, gli ispettori di zona del Par- 
‘tito e i-fiduciari provinciali delle 
associazioni dipendentj dal P. N..F., 
.Oltre i segretari federali. di Teramo, 
Chieti. Pescara e Rieti. Dopo il sa- 
luto del. Prefetto, il. Seeretario fe- 
derale d’Aquila ha svolto una 'det- 
tagliata - relazione sull’attività del 
fascismb nella provincia e sui ri- 
sultati comseguiti, segnalando l’effi- 
cenza, dell’organizzazione. Quindi il 
Segretario del. Partito ha commen- 
tato la. relazione. del Segretario fe- 
derale,  amprovandola, Ha chiuso il 
discorso interrotio da continui ap- 
plausi con il saluto al Duce, 
Terminato il rapporto il Gerarca 

ha massato in rivista.le organizza- 
zioni fra incessanti acclamazioni al 
Capo del Governo. 

Alle 11,90 it Segretario del Par- 
tito ha.jnaugurato la Casa del Com- 
battente. Subito dopo. il Segretario 
del Partito «ha inaugurato il. viale 
Duca degli ‘Abruzzi, grande opera 
del Municivio e le adiacenti costru- 
zioni ospidaliere. Quindi, seguito 
da «una -foltissima colonna di po- 
polo si. è recato .a Palazzo ‘del Go- 
‘verno.ove nella sala della. provin- 
cia ha, inaveurato la mostra, retro- 
spettiva del. littore "reofilo. Patini or- 
ganizzata dalle autorità di Aquila. 

Duomo ove era adunata una impo- 
nente massa delle organizzazioni in. 
quadrate nel.-Patito,.tra. cui: le mas- 
sale rurali nei loro pittoreschi co- 
:sstumi, venite 'da;. numerosi «centri 

rivolto..a1. Gerarcac il saluto schietto 
e sincero dei lavoratori di Abruzzo 
‘e di tutte le: popolazioni abruzzesi 
pronti “a compiere. qualsiasi prova 
per .il Duce. ; 

Ton. Starace in un: andlaudito di. 
scorso ha. esaltato Ja. operosità, lo 
Spirito guerriero e la fedeltà al Re- 
cime della provincia, di ‘Aquila ed 
infine ha, illustrato il recente discor. 
so del Duce-al Senato suscitando 
al suo indirizzo un'entvsiastica di- 
mostrazione da parte della folla am. 
massata nella piazza. a 

Nelle. ore momeridiane il Geraréa 
si è recato allla pineta di Roio, alla 
tuale si accede ver un’ampia e co- 
maodissima: strada per auto recente- 
mente costruita, e donde si amm - 

J rano il maestoSo panorama. della 
conca aguilana ed i poderosi mas: 
sicci del Gran Sasso e della Majel- 
la,, Il Segretario del Partito. fatto 
segno a festanti manifestazioni, è 
rientrato ad ‘Aquila. ed. ha . preso 
parte, allo stadio 28 ottobre, al con- 
corso invieo, In serata il. Segreta- 
rio del Partito si è recato a Campo 
Tmperatore a 2000 metri sul Gran 
Sasso cid.-ha, visitata la funivia, ar- 

«dità emera di inregneria, dovuta. al. 
la iniziativa delle amministrazioni 
nodestavili. dei. Paesi «lella. zona. 
Rientrato in città ha nremiato i vin- 

salitando romaniamente, 

PE, cardio ia nt rr 

stcitori del concorso ippico, 

Quindi si è recato a; piazza del 

aquilani, H»Segretario ‘federale ha: 

Deli: demoorofici allarmanti 
PI . CI . DI 

nei primi quattro mesi del '35 
ia ROMA, 20 pom, 

..I} supplemento ordinario della Gaz- 
setta. ufficiale N. 119 del 21 maggio 
1935 XIII, pubblica le seguenti. note 
riassuntive del Bollettino mensile del- 
l’Istituto centrale di statistica sul mo- 
vimento demograico. 
Popolazione al 30 aprile 1925. — La 

popolazione residente nel Regno am- 
montava a 43.215.000, la. popolazione 
presente «a 42.740.000. 

H numero dei matrimoni contratti. 
nell'aprile 1935. (27.537) è inferiore a 
quello dei matrimoni contratti nell’a- 
prile 1934 (33.705). Il numero dei ma- 
trimoni celebrati. nei primi 4 mesi 
del 1935 (9.094) è inferiore. di 5.265 a 
quello. -del.corrispondente periodo del 

1934 : (99.459). Ragguagliata alla popo- 
lazione il numero dei matrimoni rap- 
presenta nei primi 4 mesi del 1935 il 
2,2 e nei primi 4 mesi del 1934 il 2,3 
per mille abitanti. 

Tl numero dei nati vivi nell'aprile 
1935 (92.384) è inferiore a Quello del- 
l'aprile 1934 (94.058). Il numero com- 
plessivo dei.mati vivi neì primi 4 mesi 
del 1935 (252.215) è inferiore di 8.498, a 
quello del corrispondente periodo del 
1934 (360.653), Ragguaglieto alla. popo- 
lazione il numero dei nati vivi rap- 
presenta nei primi 4 mesi del 1935 
l’8,3 e nei primi 4 mesi del 1934 1°8,5 
per mille abitanti. 

Il numero dei morti. dell'aprile 1935 
(47.426) è stato superiore a quello del- 
l'aprile 1924 (43.937). Il numero com- 
plessivo dei morti nei primi 4 mesi del 
1935 (226.566). è superiore di 20.3% a 
quello’ del corrispondente periodo, del 
1924 (206.172). Ragguagliato alla popo- 
lazione il numero dei morti rappre- 
senta nei primi 4.mesi del 1935 il 5,3 
nei primi 4 mesi del 1934 il' 4,9 per 

mille abitanti, 
Nell'aprile del 1935 l'eccedenza dei 

nati sui morti (34.958) è stata inferiore 
a quella dell'aprile 1934 (40.121). la 
eccedenza dei nati vivi sui morti. nei 
primi 4 mesi del 1935 risulta di 125.649 

mentre fu di 154.481 nel corrisponden- 
te periodo del 1934. 

Si è avuto pertanto nei primi 4 me- 
si del 1935. un incremento’ naturale 
della. popolazione inferiore 28.832 a 
quello verificatosi ne corrispondente 
periodo del 1934 Ragguagliata alla 
popolazione l'eccedenza dei nati suì 
morti rapprésenta nei primi 4 mesi 
del 1935 il 2.9.e nei primi 4 mesi del 
1934 il 3,7 per mille abitanti. 

(in discorso del ministro Solmi 
n DI (i . A 

al Congresso di antropo'ogia 
eg: ag 

e psicologia criminale 
MILANO, 20 pom. 

Nel salone d'onore del Palazzo. Mu- 
nicipale il Ministro Guardasigilli na 

e Psicologia criminale per la discus. 
sione di importanti temi.. 

cenno: storico sullo sviluppo della 
scienza penalistica italiana ha posto 
in rilievo le benemerenze del. fasci 

me il nuovo: odice penale Italiano ab- 

bia saputo fondere i principi fonda- 
mentali. della. scienza giuridica. ita- 

desima scienza antropologica. 
S. E. Solmi.ha poi dichiarato aperti 

bri, 

ziato la trattazione dei temi proposti 

del Regime Fascista -per la repressin- 
ne della criminalità. 

, @egli ospedali 
Inaugurato in Campidoglio 

Di; ROMA, 20 pom. 
Teri nella sala di Giulio Cesare. in 

Campidoglio ha avuto luogo la seduta 
inaugurale del 40 Congresso interna- 
zionale degli ospedali cui. pariecipano 
non solo i rappresentanti. delle varie 
associazioni nazionali degli ospedali, 
ma anche tutti gli enti e persone che 

to generale del Congresso anche in 

Bottai,-Governatore di Roma 

ospitaliero italiano. e straniero, 
A nome dei congressisti ha parlato, 

poi. il dott. Deschwanden, presidente 

ospedali, 

miglia Reale e al Duce. 

porto il saluto dei medici 

delle Associazioni ospedaliere 

Consiglio. internazionale delle 
miere ha parlato poi la Frincipessa 
Anna Sehwarzemperg. 

gusto di S. M. il Re e per ordine del 

perto il TV congresso internazionale 
degli ospedali. 

commutate nel carcere a vita 
3 © KAUNAS, 20 

Si annuncia ufficialmente che li 

do il suo diritto di-grazia ha commu- 

danne a. morte inflitte ai quattro na- 
zional socialisti condannati nel pro- 
SI di Memel. (Radio Stefani), 

ae nnt Mr3 rese cron 

inaugurato ieri il corivegno di. stu 
diosi indetto dalla Sezione Lombarda. 
della Società Italiana di Antropologia 

. Il Ministro Guardasigilli pronuncia 
do il discorso inaugurale, premesso un 

smo in questo: campo, osservando c.)- 

liana. ‘con quelli che nascevono dalle 

conquiste ormai controllate della me- 

i lavori del Convegno di Antropologia 
e-Psicologia criminale, Il gr. uff. Fab- 

Presidente. dell'Opera Nazionale 
Maternità. ed Infanzia, ha cuindi ini- 

al.convegno con un interessante e do- 
cumentata relazione sulle provvidenze 

Il Congresso internazionale 

Si interessano alla più antica forma 
di assistenza sanitaria e sociale. Alla 
manifestazione sono intervenuti Sua 
Ecc.za Spano, presidente del comita- 

rappresentanza del Governo; S. Ecc.za 
i i moltis- 

simée personalità del campo medico ed 

dell’Associazione internazionale degli 
esaltando Roma madre e 

maestra di arti e scienze, elevando il 
pensiero alla Maesià del Re, alla fa- 

Il. prof. Schulize ha parlato a nome 
dei membri del Congresso i cui paesi 
non:hanno una società nazionale ospe- 
daliera, il prof. Mosso ha tratteggiato 
la storia. degli ospedali italiani dal 
quarto. secolo in poi; l'on. Morelli ha 

italiani, 
l’inglese Jackson ha parlato a nome 

della; 
Gran Bretagna e il prof, Galli ha por- 
to il saluto augurale dei medici ospi- 
talieri d’Italia e di Roma. A nome del 

infer- 

Alla fine S. E. Spano, nel nome au- 

Capo del Govarno, ha dichiarato a- 

Le condanne a morte di Memel 

Presidente della renubblica esercitan- 

tato nella teclusione perpetua le con- 

Tre ore di colloquio 
Laval-Goering 

LONDRA, 20 pom. 
L’Agenzia «Reuter»-ha da Graco- 

via: * 
«Laval e Goering hanno avuio 

colloqui privati dalle ore 16 alle 
16,45, nello appartamento che il 
Maresciallo Petain occupa al’al- 
bergo. Un muovo lungo colloquio 
ira di essi ha avuto luogo in sera- 
ta.. Le loro -conversazioni odierne 
sono complessivamenie durate tre 
ore», 

Il Ministro francese degli Esteri, 
Laval, ha dichiarato a Varsavia ai 
giornalisti di «avere avuto un inte- 
ressante colloquio» con Goering. 
Ha soggiunto di essere stato sem- 
pre fautore dei. contati diretti e 
delle conversazioni tra vomini di 
Stato responsabili. 

Verso la conferenza danub'ana 

Incontro Waldenegg-Benes 
VIENNA 20 pom. 

Il Ministro degli Esteri Walde- 
nesg si è recato in Cecoslovacchia 
per incontrarsi con Benes. 

La Reichpost apprende che il Mi- 
nistro, il quale nel viaggio a Ta- 
bor è accompagnato dal Ministro 
plenipotenziario © Hornbosted, si 
tratterrà un giorno, I colloquio che 
vertonio sulle questioni. interessanti 
i due paesi, saranno conclusi in 
giornata. Il Ministro Berger rien- 
trerà a Vienna questa sera lunedì. 

Preparazione a Roma 
PRAGA, 20 pom. 

__l Prager Tagblatt scrive che lo 
incontro di Berger Waldenegg con 
Benes si effettua alla. vigilia della 
partenza di Benes per Ginevra, a- 
vendo i due uomini di Stato ritenu- 
to necessario un colloquio persona- 
le in vista delle imminenti decisio- 
nî internazionali. L'incontro, ag- 
giunge il giornale, fa. parte delle 
azioni destinate a. preparare la 
Conferenza di Roma e si riallaccia 
al recente colloquio del. Duce col 
Cancelliere Sehuschnigg. 

La chiusura di Paneuropa 
VIENNA, 20 pom. 

Nell’aula dell'ex Farlamento ha avu- 
to luogo, in occasione del 4o Con- 
gresso paneuropeo, la grande manife- 
stazione dello «spirito europeo», Il 
Cancelliere dott. Schuschnigg ha te- 
nuto un discorso sottolineato da vi- 
vissimi applausi nel quale ha detto 
tra Valtro: 

« Situazioni come: lerodierne che. per 
la loro incertezzà minacciano in ugual 
misura tutti i popoli tutti i paesi, han- 
no sempre trovato un centro che rac- 
coglisva la. idea della comunità, del- 
le possibilità di una via, comme del 
superamento delle. divergenze, della 
comunità. degli interessi». Dopo ave- 
re affermato che gli austriaci profes- 
sano. incondizionatamente e non da 

oggi, l’idea di una grande comunità 
europea .il. cancelliere ha. affermato 
che, secondo il suo parere l’ultima. 
mèta di ogni preoccupazione politica 
di ogni responsabilità politica debba 

essere la conservazione della pace. 
 Affermo come austriaco che dobbia- 
mo, sostenere il punto di vista che non 
deve esistere un diritto differente fra 
il grand eed.il piccolo fra il debole 
e il forte, che cioè TVorgoglio di una 
nazione, l'orgoglio di un. popolo non 
devono essere in ultima analisi il pu- 
gno bensì devono rimanere sempre 
la coscienza e il cervello. 

Il Congresso di Paneuropa sì è 
chiuso ieri in forma solenne. Nelle ul- 
time sedute si sono trattati i proble- 
mi della collaborazione intellettuale, 
si è proposta la creazione di un uffi- 
cio stampa paneuronpeo, si è auspica- 
to l'avvicinamento’ economico del ba- 

cino danubiano. 

ILe relazioni. nippo - cinesi 
e le nuove ambasciate 

SCIANGAI, 20 pom. 
«Notizie da: Nanchino confermano uf- 
ficialmente che-la Legazione cinese a 
Tokio è stata elevata ad Ambasciata. 
Il portavoce da Sciangai del ministe- 
ro Giapponese degli Esteri ha annun- 
‘ciato, che la Legazione mipponica a 
Fechino sarà prossimamente elevata 
ad Ambasciata. Gli ambienti cinesi ed 
internazionali rilevano la priorità. ita- 
liana nella elevazione ad Ambasciata 
‘della, propria rappresentanza. Il North 
‘China Daily Ticorda che la elevazione 
della rappresentanza italiana è il ri- 
sultato della. maggiore cordialità, ita- 
lo-cinese determinata ‘ dall’ opera del 
‘Conte Galeazzo Ciano durante la Sua 
missione a Sciangai. Il giornale ag- 
giunge che la decisione del governo 
italiano segnò l’inizio di maggiori re- 
lazioni italo-cinesi politiche ed eco- 
nomiche. 1 giornali giapponesi rile- 
vano che Hirota si è deciso alla ele- 
vazione. della rappresenianza giappo- 
nese in Cina dopo essersi concertato 

con. gli ambasciatori inglese, france- 
se, italiano, germanico ed americano 
e che ‘il Regio ambasciatore a Tokio, 
Auriti,.si è. congratulato con il gover- 
no giapponese, per la decisione presa. 
Da informazioni nipponiche risulte- 
rebbe che i militari ‘giapponesi erano 
ostili. alla elevazione, ma i civili si 
imposero. L'avvenimentio. odierno se- 
condo.i giornali è un sintomo del mi- 
glioramento delle relazioni: nippo-ci- 

nesij e precederebbe le discussioni cir- 

ca, il problema. del Manciukuo di cui 
il Giappone come è noto, chiede il ri 

conoscimento. Difficilmente Ja Cina 

concederà il riconoscimento del Man- 

ciukuo, ma un accomodamento, in 

proposito è possibile. L’nfluente North 

China Daily afferma che Ja Cina ha 

rinunciato. all’aspirazione di ripristi- 

nare in Manciuria lo «statu quo» pre- 

cedente il conflitto cino-giapponese.. 

‘Negli ambienti politici: di Sciangai 

si dice che probabilmente gli. Stati 

Uniti d'America e VInghilterra eleve- 

ranno anche essi le loro ranpresentan- 

ze diplomatiche ma mancano sinora 

conferme. ‘ufficiali, 

Il nuovo Kultarkampi 
Chi dî noi non hu letto con fiera e- 

mozione la storia del Kulturkampf, che 

comincia coi capitoli dell'albagia del 

Cancelliere di Ferro,e va a quelli del- 

la intrepidità dei.campioni della Fede, 
‘vescovi e sacerdoti, percossi, ma inde- 

fettibili come la «torie d'avorio» del 

combattivo Centro germanico; fino al- 

l'affamamento del clero e alla lettera di 
Bismark a Leone XIII ove il duro. 
teutone chiamava il Pontefice «Sire... 

Era la capitolazione, Il nome di 

un'immagine del comune raffronto ret- 

torico è storico... Poi passarono  nart 

molti anni: e giungemmo a Hitler e.a 

Rosemberg, La svolta cui si trova di- 

nanzi la nuova Germania appare di più 

in più difficile: la prova del cattoli» 
cesimo tedesco promette di superare di 

gran lunga quello del conclamato «Kuk 

turkampf». 
« Se il nazismo, andrà al potere, la 

Chiesa Cattolica non ‘avrà da stare ale 

legra»: questa frase di Htiler risale 

alle ore più folte. della battaglia; ma 

{sembrò superata da altre promesse un 

momento dopo la conquista del potere, 

Era invece una confessione genuina € 

la realtà di oggi si sforza di corrispoa» 

dervi con la più scrupolosa esattezza; 

lici erano trattati duramente; ma resta» 

va una molla fondamentale: la libertà 

religiosa. Libertà relativa e contrastata, 

ma .sempre esistente e incomparabile 

‘in rapporto a quella che esiste o mes 

glio non'esiste più ora. Il nazismo non 

ha soppresso delle libertà politichez 

esso attenta alla coscienza religiosa, 

I provvedimenti che si susseguono dè 
mostrando di corrispondere a un piano 

aritmeticamente prestabilito (essere, mea 

già estremi gravissimi, fra i quali sono 
recenti l'abolizione «totale» della stand 

pa cattolica che si dice imminente è 
abbraccerebbe persino la stampa ecéle» 
siastica, î bollettini vescovili. L'attacco 

alla scuola confessionale fa il resta 
€ così i cinquanta processi oggi annuna 
ciati contro religiosi e sacerdoti pera 
contrabbando di divise e conseguerite mà 
naccia di... impoverimento del Réich 

Quando i cattolici non avranno più 
uno spiraglio — uno solo — di infor 
mazione autorizzata, quando non pos 
tranno educare i figli nelle loro scuole è 
associazioni, quando dovranno. per com 
trapposto, sottoporsi sempre più all'om 
data assordante della diuturna grottesa 
declamazione pagana e razzista, chè 

cosa sarà di loro? 

Il punto è difficile. La svolta è dura, 
Ma. il cattolicesimo riposa su basi soa 
vrumane e ha conosciuto ben altre burs 

superbi di fermezza e di preparazione, 
Il cattolicesimo in Germania ha stupita 
il mondo per la sua resistenza dalla Ris 

slancio che gli hanno fatto gradualmenz 
te riguadagnare tante posizioni. La vita 
spirituale liturgica, la cultura teologica, 
la forza di organizzazione, sono risorsa 
stupende di una comunità salda intorna 
di suoi vescovi e ‘di suoi sacerdoti, Vin 
e fedele a Roma. La prova è grave ma 
i soldati ne sono degni. ; i 

Resta. una considerazione : gli avvere 
sari di tutti i tempi accusano la Chiesa 
di impotenza, di arretramento ect. Ros 
ma non avrebbe un solo titolo per essere 
amata. Come va dunque che il primo 
assillo degli empi è quello di soffocare 
letteralmente, tutte le espressioni della 
vita e della verità della Chiesa? Le ve- 
lano il volto, le comprimono le bocca, 
temono atrocemente la sua ‘voce, vore 
rebbero anche semplicemente sopprime. 
re la sua visione. Come dunque la s04 
la presenza è irresistibile? Quale ma- 
gico potere è în questa «parola» che 
appena si scande tocca l'umanità sel 

te, irresistibilmente le anime vanno @ 
Lei. Quale il magico sortilegio della 
sua inesauribilità? E’ chiaro: ciò cone 
ferma il fondamento divino, men» 
tre spiega per antitesi la persistenza 

ma impotente, Erode è immortale: ma 
c'è sempre una Stella in cielo che guida 
nei secoli, come nél-deserto, la famiglia 
del Salvatore, 

T.- Ms 

Ai tempi del «Kulturkampf» i cattos | 

todici è dei tedeschi!) hanno toccata. 

rasche mentre i cattolici tedeschi sond ‘. 

forma e anzi per la compattezza e la 

cuore? Quve la Chiesa è libera, fatalmen= 

e la insopprimibilità dell'odio satanico, 
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I fastoso 

L'AVVENIRE D'ITALIA = 21.Maggio 193» ricca 

sen 

rito nella Basilica Vaticana 
per la canonizzazione di Tommaso Moro e del Card. Fisher 

I voti del Pontefice per il ritu:20 dell'Inghilterra alla Chiesa di Roma 

‘TOMMASO MORO 

Î Ambasciatori dunità. 
Bi ; ROMA, 20 pom. 
“Per quanto il Giubileo dell’uma- 

na Redenzione si fosse. chiuso da 
Lourdes fra gli splendori eucaristi- 
ci e mariani della Domenica in Al- 
bis, tuttavia la Canonizzazione di 
ieri dei Martiri Inglesi nella costel- 
lazione luminosa di San Pictro ne 

è stata ad un tempo strascico e sì 
gillo della terra e-del cielo. ; 
Un'altra volta, infatti, Pio XI, 

con il potere delle Somme Chiavi, 
ha schiuso ‘il cielo a rivelare negli 
eterei ed eterni splendori della san- 
tità i frutti della terrestre Reden- 
zione. 

Quale lunga.teoria. di Santi ci 
sembrava ieri accompagnasse il 
Papa insieme con lùngo devoto cor- 
teo di chierici e prelati di monaci 
e mitrati, di Patriarchi e di Porpo- 
rati, dì Gentiluomini e di Cavalieri, 
di cotte e li loriche, di ceri-e d’ala- 
barde, giù per la Scala Regia, at- 
traverso il Portico di San Pietro, 
tra le acclamazioni della Basilica 
Vaticana, suj julgoti della Catte- 
dra; Egli già ne aveva avuta. quasi 
si direbbe, una profetica visione al- 
l'indomani stesso dell’indizione del- 
l'Anno Santo «straordinarissimo», 
allorchè l'8 gennaio del 1933 Gli 
pareva, disse, veder «apparire. allo 
‘orizzonte un corieo. di grandi ani- 
me, una meravigliosa teoria di e- 
roica virtù e di sublime santità » 
gio XI. che già prima di «allora a- 
veva fenuta sei Canonizzazioni ed 
aveva incastonate fra te gemme 
della tiara. del suo Pontificato le ce- 
lestiali figure di, S. Teresa del Bam- 
bin. Gesù, di S. Lucia Filippini, di 
S. Sofia Barat. di S. Maddalena 
Postel,. di S. Caterina. Thomas: e 
quei giganteschi colossi di santità e 
di :savienza che sono SS. Roberto 
Bellarmino, ‘S. Alberto Magno, San 
Pietro Canisio, S. Giovamni Eudes, 
il Curato d’Ars S. Giovanni Vian- 
ney e il questuante Cappuccino San 
Teofilo da Corte ‘e ‘i gloriosi Martiri 
del Canadà S. Giovanni de’ Rré- 
beuf e Compagni, Egli ch'era stato 
già uno dei Papi più feraci di san- 
tità, sì proponeva di suscitar altre 
figure e altri giganti dai solchi riîn- 

novati della Redenzione, 
Difatti nella Pentecoste del 1933 

portava alla sommità del culto uni- 
_versale Vintrepido parroco della ri- 
voluzione francese. Sant Andrea 
‘Fournet e’ nell’Immacolata dello 
stesso anno accendeva sul cielo di 
Lourdes i candori della ‘veggente 
Pastorella di Maria, S. Maria Ber- 
narda Soubirous la dolce. Bernar- 
detta. E nell'ultimo ‘scorcio dell’ An- 
no Giubilare. dal 14 gennaio ‘alla 
Pasqua del 1934, aggiunse alle due 
prime altre sette Canonizzazioni, 
recingendo dell’aureola della santi- 
tà la mistica»spagnola S. Micaela 
det SS. Sacramento e la mistica 
fiorentina S. Teresa Margherita Re- 
di, l’intrepida ercina della rivolu- 
sione di Francia S. Luisa di Maril- 
lac è il fedele portinaio cappuccino 
bavarese (Corrado da Parzham,. Vil 
luminata ed ‘eroica educatrice San- 
ta Giovanna ‘Antida : Thouret e. i 
due mirabili piemontesi S. Giusep- 
pe- Cottolengo ‘e S. Giovanni Bo- 
sco, prodigi tuttora viventi: di ‘cari- 
ià e di apostolato. Nè gli bastò, chie 
il 19 luglio vi aggiunse il restaura- 
fore della Compagnia di Gesù San 

‘ Pompilio Maria Pirotti e ieri, con 

questa sua diciassettesima Canoniz: 
zazione i Martiri Inglesi. E tutto 
questo senza contare il corteo ben 
più numeroso e imponente: dî Beati 

che ‘trascina: dietro. al‘ trionfo de 
suo «Papale ammanto». s 

Fra questi Beati, se ne gloriava 

lo stesso Santo Padre di averne 
ben 140 d'Inglesi chiamati ad assì- 
stere quasi «nel. dicembre del 1929 
alli. sua Messa d'Oro, anch'essi 

tutti Martiri del Primato di Roma 
nella. persecuzione e nell’apostasia 
di Enrico VIII, e ‘anch'essi. sacer: 
‘doti e monaci, donne e uomini. gen: 

filuomini e. matrizi, gente d'ogni 
condizione, che vinse col. sangue 
dei Martiri la tirannia della lussu- 

ria e il iradimento dell’apostasia. 
Ma l'Inghilterra. non aveva avuto 
antora. fra tanti Beati, j suoi Santi 
di. quella: epopea «di fede. e di fe- 

deltà romana», come la disse il Par 

pa. Ed ecco che ieri il Papa ha da, 
to all'Inghilterra questa nuova pri 
mizia di Santi, «Ed. è veramente 
provvidenziale che l’ultimo proces- 
so di Canonizzazione prima del di- 

‘ stacco dell'Isola. dei’ Santi dalla 
Chiesa di Roma sia stato quello di 
Re Pnrico VI assassinato nella tor.|. 

vo di Londra dove neanche. mezzo 

secolo dapo dovevano cadere le {0 

ste del Card. Fishter e del Cancellie- 

re More, Quel processo di santità, 

iniziato nel 1494, che doveva ornare 

d'un'altro Santo ‘il trono 

fran Rretagna, fin stroncato aUan- 

do Enrico VIII disonorò quel trono 

IL CARDINALE FISHER 

oggi — lo diceva il Papa medesimo 
— quelli che apparvero allora un 
disonore del trono ne divengono in- 
vece ‘due julgide glorie, convitati 

gio V Imperatore e Re, che onora il 
trono di Gran Bretagna con retta 
virtù e con la libertà religiosa. 
‘Alzando ieri lo sguardo alle Log- 

ge della Veronica.-e di. Sant'Elena, 
vedendo i due nuovi Santi invitti 
dinanzi al patibolo, chi avrebbe mai 
detto che quei due Martiri di Enri- 
co VIII erano oggi.onorati dall’In- 
ghilterra tutta. quanta? .Lì sotto, di 
fianco all’altare della Cattedra In- 
fallibile, c’era pure il Ministro e In- 
viato Straordinario di Gran Breta- 
gna. E tra.i seimila. pellegrini» in- 
dù., che portavano una nota pitto- 
resca e devota sotto. la» loggia di 
S. pongino, erano reduciì dalle feste 
londinesi del Giubileo Reale, 
Quando il Principe Orsini, ‘Assi 

stente al trono, al Lavabo minisirò 
il Papa con il prezioso bacile d’oro 
donato dalla Regina Vittoria a Leo- 
ne XIII nel 1888, tutti avemmo .di- 
nanzi la visione netta del capovolgi- 
mento che s'era effettuato in Inghil- 
terra nel campo degli spiriti in ap- 

più di un secolo l'Inghilterra catto- 
lica rigode della riconquistata li- 
bertà e da appena 86 anni s'è rico- 
stituita la sua Gerarchia. Ma da'al- 
lora quanti pregiudizi. sono . scom- 
parsi e come è ‘divenuto imponente 
il movimento verso Roma:senza che 
più si dubiti significare la mostal- 
gia di Roma infedeltà al trono di 
Gran Bretagna, . 
Ebbene, a questo movimento $i 

Pontefice ..a voluto dare per «duci 
e capi», come Turona «duci ‘e capii 
delle invitte schiere dei Martiri del 
Primato dì Roma, i-Santi Cardinali 
Giuseppe Fisher e cancelliere Tom- 
maso More, due autentiche glorie 
di tutta l'Inghilterra. Due Santi che. 
già onorarono la terrà cu, purono 
fedeli;.come le loro anime fedeli a. 
Roma s'onorano oggi. dei fulgori 
del cielo. Due Santi anche umana 
mente grandi, tra i più grandi uo- 
mini. del 
gno. Una Porpora che splende nel 
sangue del Martirio, riflesso., dì 
quell'augustissimo . Sangue. della 
Redenzione, di cui lo stesso Pio XI 
diceva stillare la Porpora Romana 
quasi gloriosa insegna anch'essa di 
Redenzione. Una t0ga e ‘un. tocco 
immacolati e fatti più preziosi dal 
nascosto cilicio, un apostolato laico 
che giunge senza infrangersi fino ai 
piedi. del irono e che scala intrepi- 
do così i gradini della Prima Magî: 
stratura del Regno come quelli del 
lingiusto ed obbrobioso patibolo. 

Nel marzo del 1981 il Santo Padre 
aveva parole memorande per cele 
brare î secolari vincoli: che unisco- 
no l'Inghilterra a Roma e ch'Egli 
vuol ora rinnovati e più stretti -fa- 
cendone Inviati e Ambasciatori. è 
due Santi: Martiri «della fede e del- 
la fedeltà romana»... IL. Sindaco di 
Bath, Ù 
del Santo Padre la comitiva dei 
dotti inglesi amici d’Italia, aveva 
chiamato «benefica conquista» quel 
la dell'Inghilterra. da parte di Ro- 
ma. imperiale. E tale la considerava 
anche il doito Pontefice, reduce dal: 
l'aver Egli stesso seguite in Inghil. 
terra le ome di Roma. Ma più be- 
nefica ancora, soggiunse Pio XI, fu 
la conquista di Roma che all'Inghil- 
terra fin dai tempi di Claudio e di 

Pietro .diede. la civiltà. cristiana. 
Per cui si. diceva fiero, il, Papa, di 
essere il Successore di quei Pontefi- 
ci che inviarono in Inghilterra San- 

}iti:ed Apostoli per portare ad essa 
tanio. e così: cospicuo beneficio; 
«non ‘per una conquista; ma per la 
comunicazione di benefici incompa- 
rabilmente importanti per la vita 
individuale e sociale». Ieri questi 
voti il Successore di Pietro ripete- 
va dall'alto della maestà è dela 
Cattedra Apostolica’ e il paterno 
anelito s’illuminava della ‘ santità 
dei. Martiri. Fisher e More e delle 
acclamazioni che nella lingua di 
quei Martîri. si alzavano con le 
trombe d’argento a gridare la fedel. 
tà a. Roma dell’Inghilterra cattoli- 
ca, proprio sulla tomba del Princi- 
ve degli Apostoli tra i fulgori rin- 
novati della santità e le promesse 
della rinascita cattolica del’Înghil. 
terra imperiale. . TRE 

Monito-a chi oggi crede di vincer 
Roma con la violenzd e col sangue 
e muol regredire di venti secoli, ri- 

suscitando ‘una’ civiltà che più di 
venti secoli confinarono ormai nel: 

le tenebre della barbarie. 
Monito. venuto in momento così 

solenne dalla voce stessa del Ponte: 
fice sulla Cattedra che non ha u- 
quale sulla terra e che, con la voce 
dei secoli, sfida sicura i secoli cui 
ha chiamato la Chiesa l’invitta na- 

della|\ "ola di Cristo, . 

L'Italia non. è del tutto estranea 
a questa aloria, di santità, perchè 
il Cancelliere S. Tomaso More irae 

rompendo îl sacro vincolo del foco, la_sna origine dalla famiglia. Roqga- 

lare e enel vincolo apostolico che 

stolica. Non »i è trono sulla terra, 

ner quanto alto. anche il pùù alto. 
che non »assa talora essere abbos- 

umane, Me safo fo n! hassetze 

le dei Moro. di Venezia, 

deltà a ROMA». pi. 

GIUSEPPE DE MORI 

quasi al Giubileo di Regno di-Gior-|, 

pena mezzo secolo. Da appena poco! 

loro tempo e del loro.Ré-|' 

che allora guidava ai piedi): 

hi r È ne Ebhene, 
lernva VInahilterra ‘alla Roma ap l'Italia. è ongi esempio al mondo a, 

nual fastinio porti. «la fede e la fe- 

Il Pontificale el'omelia 
del Santo Padre 

© CITTA’ DEL' VATICANO, 20 pom. 

Nella. Basilica Vaticana, tutta. ade 
dobbata con. damaschi e siarzosamen- 

te illuminata con centinaia di lam 
padari, si è» svolta ieri col consueto 
cerimoniale il solenne rito della ca- 
nonizzazione dei martiri inglesi Gio- 
vonni Cardinal Fisher e Tomaso M0- 
Te: f 

Il tempio era affollatissimo. 
Nelle tribune erette sotto l'abside a- 

vevano préso posto Alfonso XIII con 
gli infanti Juan e Cristina e la Prin- 
cipessa: Enrica. di Borbone Parma; il 
Gran Maestro dell'Ordine di Malta, il 
presidente della Camera belga, il. Cor 
Po diplomatico . accreditato presso la 
S. Sede, gli Ecc,mi  Monsignori . Piz- 
zardo e Ottaviani, la famiglia del Pon- 
tefice, il patriziato .e la; nobiltà .-10- 
mana, il Comitato centrale, per la pée- 
regrinatio romana ad ; Petri sedem. 

Nej: varî reparti si notavano pelle- 
grini inglesi, indù, francesi, clande-| 
si, tedeschi, austriaci; ungheresi € 
gruppi venuti .da Napoli, Milano. e 
Eologna. IPP, : 

Nella iribuna, del Corpo diplomati 
co erano anche lady Drummond, mo- 
glie . dell'Ambasciatore . -d’Inghilterra 
presso il Quirinale, VAmbasciatora del 

dova::del. ministro :Stresemann, 
,1 Vescovi; presenti. erano‘ ottanta fra 

cui 15 inglesi, ‘un (arcivescovo. scozze; 
se, ire-vescovir indiani, uno. del: Ca 
nadà, ‘e un vicario: apostolico del Ca- 
po di ‘Buone:Speranza.. Notata. ;ùnag 
larga: rappresentanza. del. Foro: ingie- 
se della Università di. -Oxferd.. Era 
pure presente Tomaro Moro  bByston, 
rappresentante ‘della famiglia de) 
muovo Santo, o 

Il Pàpa, in sedià gestatoria sotto ‘il 
baldacchino, ‘è entrato nella Basil: 
Ca: alle ore nove, ‘salutato dal canto 
del Tu. es Petrus e dal suono delle 
trombe d’argento, tra. le vive. accla 
mazioni déi fedeli. 

Pio XI indossava il manto rnsso € 
la mitra preziosa e reggeva con la gi. 
nistra il cero acceso; Dono che il 
Papa si è assiso sul trono erett> près 
$0 l’altare della Cattedra, si è subi: 
to ‘iniziato il rito della canonizzazio- 
ne culminante con la lettura. della 
formula fatta. dallo stesso Poniafica 
che ascrive i due Beati nel registro 
dei Santi, i È 

E’ stato quindi cantato il Te Deum. 
Dopo di che il Papa ha celebrato il 
solenne pontificale durante il quale 
ha pronunciato l’Omelia. 

In essa Pio XI, riaffermata  l'inde- 
fettibilità della Chiesa, ha fatto le lo. 
di dei due Martiri dichiarando che -e- 

sa sommamente giusto che essi, che 
dettero il loro sangue ner Vintegrità 
della Fede cristiana e her Ja difesa 
dei sacri‘ diritti ‘del Romano Pontefi- 
ce, ricevesserfo ne) centro. dell’Virbe 
attolica, con l'aureola della santità, 

la. dovuta. glorificazione, i 
Ha. invitato tutti a unirsi aile sue 

suppliche affinchè l'Inghilterra medi. 
tando gli esemmi di questi suoi glorio- 
si figli ne segua la fede e faccia ri- 
torno alla Casa del Padre. 

« Coloro che ancora sono separati da 
noi — ha concluso il Fana — conside. 
rino attentamente le antiche .glorie 
della loro. Chiesa e ricordino che que- 
sta Sede apostolica da tanto tempo 
li aspetta ansiosamente, non già co- 
me coloro che vanno in una dimora 
straniera, ma come coloro che fanno 
finalmente ritorno nella casa che è la 
loro casa paterna ». 

Il Papa ha poi assegnato. per la fe- 
sta dei nuovi Santi il 22 giugno per 
Giovanni Fisher e il 6. luglio pet Tom- 
maso More. 

Nella Messa il Papa era assistito daj 
Cardinali Granito, Dolci e Fumasoni 
e, dal diacono cardinale Verde e dal, 
suddiacono mons. .Flern, uditore, di; 
Rota. di nazionalità, inglese. 
. La solenne funzione è termin 
co dopo’ le 13. 

Nel pomeriggio, fino a tarda sera, la 
Basilica, illuminata sfarzosamente, è 
stata visitata da un numero grandis- 
simo di fedeli. \ 4 i 

Piazza S. Pietro è andata affollan- 
dosi sull’imbrunire ‘per l'annaunciata 
grande illuminazione, A regolare l'af- 

flusso il Governatore di Roma aveva 
provveduto a sbarrare alcune strade, 
incanalando il traffico; 1 movimento, 

ata po- 

notte, Miràbite 10° spettacolo acroba- 

tico della. accensione dei lanternoni 

lungo il costone della cupola e le 

pareti di travertino della facciata. 

A-mano a mano che scendeva il cre- 

puscolo, Io spettacolo della Basilica 
illuminata è andato aumentando di 
suggestione. La visione ha ‘strappato 

applausi e grida di 

quando, ‘allo scoccare. delle ‘21, dal 

sommo della Croce chè sta sulla pal. 

la di bronzo della cupola, è stato dato 

il segnale: una, fiaccola. si è Mossa 

tre. volte. AT segnale varie centinala 

di sampietrini, sparsi per tufta la mo- 

le a legati con grosse funi si. sono 

lanciati. nel vuoto ed. hanno proce; 

duto rapidissimamente alla accensio- 

ne delle fiaccole a. ciascuno asst- 

gunate, tp 

Giappone presso: il..Quirinale,. ja. ve-i 

imponentissimo, è durato fino a tarda. 

ammirazione; 

Dalle Città del Vellcano 
I membri del Definitorio 

dei Canonici regolari 
lateranensi . 

CITTA’ DEL. VATICANO, 20 
Il Santo Padre. ha ricevuto, in 

particolare udienza, il Rev.mo Pa- 
dre Abate Filippi, Generale dci Ca- 
nonici regolari lateranensi, con i 
membri del Definitorio della Curia 
Generalizia,  Suà Santità, dopo ,a- 
vere tutti ammessi. al bacio della 
mano, ha rivolto loro paterne pa- 
role, rallegrandosi per la rinnova- 
zione e nomina delle cariche. Si è 
compiaciuto. di vedere presenti i 
rappresentanti di tutto l’Ordine.. 

Ha soggiunto che il Capitolo ge- 
nerale, mentre è come una tappa 
rel ‘lavoro. ’rompiuto, è altresì: il 
principio di tanti altri lavori da 
compiersi per il bene dell'Ordine. 
Ha. espresso i miglioritauguri di'be- 
re spirituale pér ciascuno ‘dei ‘pre 
senti.e.per tutte le anime ‘a loro, 
affidate, ‘ed ha termiriato imparten- 
do le più larghe benedizioni a_loro 
ed ‘a tutti i confratelli, opere e 
Chiese: i aa 

Nella Guardia Nobile 

proposta‘ del’ Consiglio: di /Ammis- 
sione del Corpo, ‘si è benignamente 
degnato' di.ammettere nella Guardia: 

seppe. Bartocci Fontana. ia 
Inoltre, deimotw proprio l’Augusto 

don Alessandro -Teodoli sia ammes- 

+alle. ote 12,45. L'incontro con ‘Herriot 

Il Santo Padre) accogliendo la|' 

Nobile Pontificia ‘il N. H. sig. ‘Giu-| 

Pontefice si'‘è degnato disporre che: 

Calorose manifestazioni 
PARIGI, 20 

S. E. il conte Ciano sabato è giun- 

to a Lione ove si. è incontrato col Mi- 

nistro di Stato Herriot il quale si era 

per esigenze della sua carica di Sin- 

daco andare ad- assistere all’inaugura- 

zione dell'Esposizione d’arte italiana 

a Parigi. S. E. Ciano era stato’ salu- 

rappresentante del Ministero: dell’Edu- 
‘cazione ‘Nazionale francese, dall’Am- 

‘generale comm, Camerano, dagli ad- 
detti ‘militàri, dal Commissario’ del 
Fascio march. Catalano e dall’on. Ma- 
raini. .Il conte Ciano è giunto & Lione 

è stato .cordialissimo. Il Ministro fran- 
cese ha rivolto al Sottosegretario per 
la: Stampa. un «caloroso discorso ‘esal- 
tando la coltura e l'amicizia italiana. 

Quindi, al Municipio, il Sindaco Mi- 
nistro di..Stato Herriot, ha offerto una 
colazione «cui hanno. partecipato» .il 
Frefetto. del. Rodano .Bollaere,. il :Go- 
vernatore: militare. gen, Dosse,. il Pri- 
mo Presidente della Corte di Appello 
Villeminot, il Presidente della Camera 
di Commercio Journal e altre. perso- 
nalità. 

S. Ecc. Ciano è ripartito in serata 
per l'Italia. 

Il progetto spagnolo 
; sulla stampa aggiornato 

MADRID, 20 
Il governo ha deciso che il prosgett» 

di legge sulla stampa. sia redatto di 
nuovo. in modo Diù adatto a soddi- 
sfare la maggioranza parlanientare ed 
ha approvato: i decreti relativi all'isti. 

so ‘a: far parte del Corpo medesimo. 
À 

tuzione. di un piano per la difesa na- 
zionale. È ; 

in onore di S. 

Le grandiose feste bolognesi 
precr st] 

Giovanni Bosco 

Una processioni di 100,000 
quia. del Santo ‘dalla Cattedrale al Tempio del S. Cuore 

persone accompagna la Reli 

* «0 

Le feste in onore di.S. Giovanni 
Bosco a Bologna, iniziatesi.il 18 cor- 
rente e proseguite per tutta.là setti 
mana con solenni funzioni nella Ms- 
‘tropolitana di S. Pietro e nel tempio 
del S. Cuore, -riedificato ‘e riconsa- 

rovinoso”, crollo del 

tta la.m 
il Pontificale di S. 

Assistevano ‘dal 
lenze. mortis; Leg: 
verina, «mons, «B 
di Ferrara; imons;.B 
scovo Castrense, Mons, 
scovo.-di Piacenza, mons. Santi, Ve- 
scovo di Pennabilli, mons. Gardini, 
Vescovo di Bertinoro, mons. Pallo- 
roni, Vescovo di Sarsina e mons. Lo- 
di Vescovo. ausiliare di Bologna. 
Assistevano inoltre le dignità e i 
canonici del Capitolo, in piviale, e 
mitria. E° stata eseguita dalla’ Scho- 
la Caniorum dei Seminari'è da quel. 
la dei Salesiani, diretta dal Maestro 
Motri, la Missa solennîs del’ mae 
stro De Bonis; salesiano, - composta, 
espressamente... per. la  canonizzazio- 
ne di don Bosco, L'esecuzione è sta- 
ta.mivabile per. squisitezza e fusio. 
DRadi VOL ; 

Al Vangelo è salito al pergamo S. 
E. mons. Bartolomasi il quale ha 
detta un'elevata e dotta Omelia par. 
lando . delle: virtù evangeliche di 
don Bosco.. Lai 

Al termine del Pontificale, ha ri- 
volto un ispirato. discorso al popo- 
lo immenso che gremiva la Metropo- 
litana S. E. il Cardinale Arcivesco- 
vo il quale ha -parlato dei. vincoli 
di amore e di gratitudine. che le- 
gano Bologna a don Bosco... 

Nel pomeriggio si è svolta la im- 
ponentissima Processione con la Re. 
liquia del Santo. Dopo i solenni Ve- 

Ispri Pontificali il Corteo è uscito 
dalla Cattedrale’ e per via Indipen- 
denza; via Venezia e via Rizzoli è 
giunta, in Piazza V. E. dove, prece. 
dentemente si erano ammassate tut. 

te le Associazioni, , Scuole, . Colle 
fel; ee, 3 ar 
Erano preseriti oltre 2.000 alunni 

degli Istituti Salesisini dell'Emilia, 
Romagna, Toscaria è di altre’ regio- 
ni, foltissima la rappresentanza de- 
gli ex-allievi salesiani venuti da ogni 
parte d’Italia; ». ; 

La preziosa reliquia era preceduta 
dal clero, dagli Arcivescovi e Vesco. 
vi e dall’Eminentissimo. Cardinale. 

In piazza V. E. la processione ha 
‘compiuto una, sosta,e dall'alto della 
gradinata di S. Petronio l'Eminen- 
tissimo celebrante ‘lia benedetta la 

so il.cammino per via. Indipendenza 
passando tra. fittissima: siepe di fol. 
la che. al:passaggio- della Reliquia 
si inginocchiava ‘e «pregava. Il. per- 

8. Cuore è stato un eontinuo:trion- 
fo di fiori, di acclamazioni, di .pre- 
ghiere, di canti e di musiche. 

Alle. 18 .la. Processione giungeva 
davanti al .tempio. del S. Cuore: do- 
ve un’altra immensa moltitudine di 
popolo. attendeva la Reliquia. 

Nell’interno del ‘1 ( 
cantato poi.if solenne !T'e Deum e in- 
(fine sì è chiusa la indimenticabile 
manifestazione religiosa con la Be- 
nedizione Eucaristica, impartita dal 
Cardinale sulla porta della Chiesa 
perchè potesse accoglierla tutto il 
popolo chè si addensiva come una 
infinita marea sul piazzale ‘e nelle 
strade adiacenti al tempio. Lat 
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delle Casse Rurali e Popolari 
Domenica, mattina al Teatro Manzo- 

ni si è svolto. l’annunciato Convegno 
emiliano-romagnolo delle. Casse Ru- 
rali e Popolari, presieduto dalla «Me- 

= |to comm. Guerra ‘in rappresentinza 
‘| di S. E. il Prefetto, il Fodestà ‘onore. 
{vole Manaresi, il comm: Aurelio Ma- 
‘{naresi per il segretario federale ed 

Moltitudine-con Ta Reliquia del'San- 
to. Quindi là processione ha ripro- 

corso da .S. Petronio ‘alla. Chiesa del, 

Tempio è stato! 

Il convegno emiliano 

daglia d’oro» Grand’uff. prof, Oddoneja 

Fantini, Presidente .della.. Federazio- 
ne. Nazionale fascista delle. Casse Ru- 
rali,. Agrarie ed Enti Ausiliari. Sono 
intervenuti oltre duemila soci con le 
bandiere e i labari di tutte le Fede- 

Fresente pure la Federazione di Lodi, 
Sul palcoscenico, dove in mezzo ‘a 

trofei di vessilli campeggiavano. i ri- 
tratti di S. Ss. Pio.XI, di S. M. il; Re 
e del Capo del Governo, hanno preso 
posto con la Presidenza del Conve- 
gno,. prof. Fantini, avv. Ottani, geo- 
metra Strocchi  ecc., le. autorità .bo- 
lognesi fra le quali ricordiamo. S.. E. 
Mons. Pranzini in rappresentanza de] 
Cardinale Arcivestsovo, il vicè Prefet- 

altri... ALPI 
Era presente pure il comm. Camil- 

lo: Beccari, segretario generale ‘dei 
Governatore: della Città del Vaticano 

Il Convegno..si è iniziato. con brevi 
e .cordiali parole di saluto dell’avvo- 
cato Ottani, Presidente della Federa- 
zione Emiliana delle Casse Rurli è 
Popolari. Quindi il Podestà onorevole 
Manaresi ha portato ai convenuti i! 
saluto della cittadinanza bolognese. 
Poscia, dopo la lettura delle innume- 
Tevoli. adesioni fatta -dal geom. Stroc- 
chi, il Fresidente prof. Fantini ha .te- 
nuto il discorso inaugurale svolgen: 
do ampiamente il tema; «Funzione 
economico-sociale ‘ della Cassa RuTa- 
le nel Regime fascista». ; 
‘Hanno poi successivamente tenute 

relazioni interessantissime il prof. Re- 
mo. Vigorelli sui «Problemi. tecnici 
della Cooperazione di credito» e. il 
comm. dottor. Giuseppe Marchisone 

sulle «Finalità etiche della  coopera- 
zione di credito». 
Nel-pomeriggio i congressisti — che 

nella mattinata avevano prima assi 
stito alla &, Messa celebrata. da Sua 
Ecc.za mons. Pranzini nella chiesa di 
S. Maria Maggiore e poi si erano rg; 
cati alla Certosa, per rendere omaggio 

sitato la Mostra. Nazionale dell’Agri- 

toriale. ‘ 

Coco del Re inaugura a ologn 
la “Settimana della cucina,, 

AI Littoriale di Bologna, nell’ambi- 
to delle ‘manifestazioni della «Prima- 
vera Bolognese», è stato inaugurato il 
singolare 
«Settimana della cucina», cui parte- 
cipano cuochi e letterati delle princi- 
pali regioni italiane. — 
‘ La tipica gara è stata aperta dal ca- 

Galeazzo Ciano a Lione CONSORZIO 

‘basciatore conte Pignatti, dal console] 

DI CREDITO DER LE OPERE PUDRLINE 
Costituito con Decreto Legge 2. settembre 1919, n. 1627 

Convertito in Legge 14 aprile 1921, n. 488 

dichiarato dolente di non' aver potuto [Capitale L, 102.000.000 - Versato L. 61.200.000 - Riserve varie L. 85.720.189,95, 

Sede in Roma 

o ala icon i Fari co. un CONVERNONE ML 450°lo DEE DOBUIGAZIONI 6% DI CREDITO CONV 
AVVISO 

I portatori di obbligazioni 6% di Credito Comunale, serie Spe- 

ciali «Città di Torino», «Città di Trieste», «Città di-Venezia», «Cite. 

tà di Catania» e «Città di Palermo », convertite al 4,50:%- con effetto. 

dal 1/0 gennaio 1935, SONO NUOVAMENTE INVITATI a presenta. 

re, alla Banca d’Italia, le obbliga zioni. 6 % di vecchio tipo per tF. 

cambio con le nuove obbligazioni ‘4,50 %. 07 

Al riguardo, si avvertono i portatori stessi che gli interessi, che 

verranno a maturare al 1.0 luglio ‘p. v. sulle obbligazioni delle dett@. 

Serie, verranno corrisposti UNICAMENTE dietro ritiro di cedole . 

staccate da nuovi titoli 4,50 %. 24 
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ISTITUTO DI CREDNI 
Costituito con Decreto Legge 20 Maggio. 1924, n DI 

razioni dell'Emilia e della Romagna.| 

DER LE PRESE DI PUBBL UN 
Convertito in Legge 17 ‘aprile 1925, n. 473 

Capitaie Lire 150.000.000 - Riserve varie Lire 33,639,824,75 

Sedi in Roma 

‘Rimborso anticipato al 1.0 luglio 1935, di n, 168790 obhligazion: _ 
(IA della 1.a emissione ordinaria ‘(25 aprile 1925) per un capitale no: | 

minale di Li 84,395,000,—, 

dI Consiglio -d'’Amministrazione dell’Isitiuto, in dipendenza del 

‘rise. to dei mutui di nominali L. 50.000.000 ciascuno, concessi coli i 

contratti; a rogito Notar Capo di Rama, in data 21 maggio e 2 giu-. 

gno ‘1925, alla SOCIETA’ AN. IMPRESE ELETTRICHE CONTI ed |. 

alla SOCIETA’ IDROELETTRICA VENETA, ha deliberato, nell’adu- . 

nata del 22 febbraio 1935, il rimborso anticipato, a partire dal 1.0. 

luglio p. vi, delle obbligazioni 6.4 (1.a, emissione ordinaria) ancora. - 

in circolazione, emesse in corrispondenza: dei mutui stessi; 

Le dette obbligazioni — le quali sono rappresentate da n. 16879 

titoli decupli, pari ad un ‘capitale nominale di L.: 84,395.000,— — 

saranno rimborsate alla pari, a partire dal 1.0 luglio 1935, da tutte le 

Sedi, Succursali ed Agenzie della Banca d’Italia, e dalla stessa data. 

cesseranno di. fruttare interessi. o f 

‘L’elenco numerico dei titoli, dei quali viene effettuato il rim» 

borso anticipato, è stato pubblicato nel supplemento ordinario alla 

Gazzelta Ufficiale del Regno dell’8 maggio 1935 n. 108 e trovasiza © 

disposizione del pubblico presso tutte le Filiali della Banca d'Italia. : 

e ‘dei principali Istituti di Credito. 2-00 
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L’AVVENIRE D’ I FALIA — 21 Maggio 193, 

‘moderna 
e Iilosolia antica 

=.©6me possono le teorie della fi- 
ica contemporanea inquadrarsi nel- 

. <& Cornice della tradizionale metafi- 
Sica aristotelico-scolastica e in ispe- 

: forme sostanziali, posti i debiti re- 
|quisiti, si succedono l’una: all'al. 
tra, a quel modo che le figure, che 
sono forme accidentali, si, sostitui- 
scono l’una all’altra' nella materia 
seconda, che è la. materia visibile 
o palpabile, cioè il corpo stesso, 
quando un agente con la sua atti- 
vità lavora o plasma la materia. 

Del resto poi conviene ammette 
re che la cognizione che abbiamo 
delle sostanze, è molto imperfetta 

cie dell’ilomorfismo? E’ il quesito/® inadeguata: è conoscenza solo 
he risolutamente mi propone l’esi. 

mio professore, universitario, di cu 
ner precedenti articoli, 

. Ebbene, per accertarmi dei fat- 
ti oggidì acquisiti alla scienza, ho 
voluto consultare i Capitoli di fisi- 
ca contemporanea di un eminente 
cultore delle scienze fisico-matema- 
tiche, qual'è stato il compianto P. 
Giuseppe Gianfranceschi, che l’o- 
Pera sua ha dato alle stampe, neì 
1932, peri tipi dell’Università Gre- 
Soriana (Roma, Piazza della Pi- 
lotta, prezzo: L. 12). i 

* un lavoro classico nel suo 
genere, nel quale il dotto A. pro-| 
Spetta 1 nuovi problemi sollevati 
dalla scienza, da studioso probo 
ed onesto che non vuol compromet- 
tersi con asserzioni avventate e im- 
prudenti, ma restringersi a dare co 
me certo quel che è certo e come 
dubbio quel che ancora non è di- 
mostrato. Colto per 
anche in filosofia, il P. Gianfran- 
ceschi, pur trattando le questioni 
dal punto di vista strettamente 
scientifico, parla un linguaggio 
chiaro e preciso, proprio e rigoro- 
so, quale si addice a chi conosce i 
limiti della fisica e non.intende in- 
vadere il campo della metafisica. 

Trattando della fisica corgusco- 
lare, che non vuol essere sinonimo 
di fisica... creduscolare, anche se 
e ombre e le.oscurità non vi man: 
cano, il valoroso scienziato, una 
volta premesso che la materia è so- 
stanza dotata di inerzia e di ester. 
Store, passa a stabilire l’esistenza 
12 materie: 1. la materia s0xde- 

rabile, quella cioè che costituisce 1 
corpi, dei quali la qualità più sen- 
sibile è appunto l’attrazione, e 
quindi la gravità e il peso; 2. la 
materia imponderabile, cioè quel- 
a che costituisce lo spazio fisico, 
ossia l’estensione reale dell’univer- 
so, dove avvengono gli scambi di 
energia tra corpo e corpo, la quale 
materia imponderabile costituisce 

‘ naturalmente la quasi totalità dei 
Volume. dell’universo,. e pervade 
anche gli spazi intermolecolari, in- 
teratomici e intercorpuscolari. 

| Sia spontaneamente poi (cioè nei 
fenomeni radio attivi) sia ‘artifi- 
cialmente (come nelle scariche elet- 
triche.entro tubi contenenti gas ra- 
refatti) si ottiene la disgregazione 
atdissoluzione dell'atomo (l’indivi 
sibile chimico dei corpi elementari) 
nei così detti corpuscoli, che sono 
di due specie: elettroni e protoni, 
corpi gli uni e gli altri, cioè parti- 
celle di materia ponderabile, cari- 
chi. i primi di elettricità negativa, 
e‘ghi altri di elettricità positiva. — 

Un’ ulteriore disgregazione di 
questi elementi costitutivi -dell’ato- 

, mo, risolverebbe la sostanza corpo- 
rea :ini una materia primigenia, u- 
niversale, omogenea, che si potreb- 
be identificare con quella che costi- 
tuisce lo spazio fisico dell’universo, 
con l’etere insomma, che è materia 
bensì, ma imponderabile, e però 
Non percettibile dai sensi, in quan- 
to che direttamente non cade sot- 
to i sensi, ma è richiesta imperio- 
samente dalla ragione per render 
conto della trasmissione dell’ener- 
gia luminosa, calorifica, elettrica 
da un corpo all’altro, ovvero dei 
fenomeni di attrazione, ripulsione 
ecc. tra le particelle della materia 
comune, onde evitare l’assurdo del.: 
l’azione a distanza. ES 
Quando dunque si parla di di- 

struzione della materia, che risui- 
terebbe provata dall’asserita dimi- 
nuzione del. peso dei corpi, non è 
necessario intendere che si tratti di 
Un ‘vero e proprio annientamento di 
sostanza, ma basta supporre che 
una parte della ‘comune materia 
ponderabile e sensibile, si è conver- 
tita in etere, sprigionando nel con- 
tempo una fotte emissione di ener- 
gia. L’etere pertanto rappresente- 
tebbe la stoffa primitiva di tutti 1 
corpi, sia elementari sia composti 
così da permettere di concludere 
all'unità della materia primitiva e 
fondamentale ‘di tutto l’universo 
corporeo. ; 

Ebbene:. una valta che la :dimo- 
strazione di questa teoria fosse 
raggiunta, la dottrina ilomorfica 
resterebbe ancora salda.e inconcus- 
sa, a me sembra, perchè sarebbe 
sempre vero che altre sono le pro- 

| prietà della materia imponderabile 
e altre quelle della materia ponde- 
rtabile, e tra .i corpi risultanti dagii 
atomi o dalle molecole di quest’ul- 
tima ci sarebbero ancora diverse e 
molteplici proprietà, donde la ne 
cessità ineluttabile. di un principio 
costitutivo, comune e generale per 
tutti i corpi, (la materia prima, da 
Non confondere, ben inteso, con 
l'etere, per quanto anche questo sia 
Invisibile e impalpabile) e di un 
Principio . differenziale, sorgente 
delle diverse proprietà dei corpi (la 
Orma. sostanziale). E: 

neanche sarebbe incompatibile 
con l’ilomorfismo l’asserita trasfor- 
mazione di un elemento in un al 

tro; dell’azoto: per'es. 0 dell’allu- 
| îNinio in idrogeno, e. del sodio ia 
‘adio: e neppure la supposta deri: 

Vazione di tutti i corpi dall’omo- 
Benea materia primitiva, la si chia- 

Mi poi etere o con qualunque altro 
Nome: dal momento che la mate- 
lia posta in certe speciali condizio- 

Ni o circostanze, cangia il suo mo- 
© di agire e presenta proprietà 

Nuove, irriducibili a quelle che a- 
Veva prima, noi siamo logicamen- 

le obbligati a concludere, che nel. 
l'identità della materia prima, è 
Sottentrata una nuova forma so- 
Stanziale, in luogo della preceden- 

: giacchè nella materia prima le 

altro com’èf. 

1-|sa» vogliono ifovare unitorio, un 

indiretta ‘e arguitiva, non intuiti- 
va, giacchè le sostanze a nòi si ma- 
nifestano attraverso i modi, ‘o. le 
proprietà o in genere gli accidenti 
di cui sono rivestite: Comunque, 
siccome le proprietà e le attività 
de’ corpi scaturiscono dal loro es- 
sere, ossia da Quel nucleo o' fondo 
o nodo centrale che chiamasi es- 
senza o sostanza, è ovvio riguar- 

dare come sostanze tra loro diver- 
se 1 corpi che vediamo. comportar- 
si in modo differente. 

Ma della sostanza in se stessa, 
come osserva il Mercier, questo sc- 
lo sappiamo: che esiste e che è il 
sostrato degli accidenti, ma che 
cosa sia propriamente in se mede- 
sima;.non- sappiamo, come ‘ pure 
non. sappiamo, per logica. conse- 
guenza, che cosa siano in loro stes: 
se la materia prima e la forma. so- 
stanziale, costitutivi intrinseci del- 
la. sostanza corporea: non. per 
niente il Dubois-Reymond annove. 
rò la materia corporea tra gli eni. 
smi insolubili dell'universo. 
Dunque la materia non.si trasmu- 

ta in energia nè l'energia in mate- 
ria, ma la materia comune, se mai; 
disfacendosi si risolve nella mate: 
ria primigenia, e viceversa questa 
in quella, e nell’uno e nell’altro ca- 

l’energia, proprietà della materia, 

senza soggetto, campata in aria, 
fuori. cioè e senza della ‘materia, 
che ne sia il sostrato ‘e la radice. 

sta ancora tra gli stessi fisici: an- 

nale di fisica ‘nécleare, che si ten- 
ne in Roma nell'ottobre del 1931, 
il sen. Marconi ricordò che più di 
50 teoriè eranò state già proposte 
per render cohto della struttura 
dell’atomo e dell’intima costituzio- 
ne della matetia, ond'è che si im- 
pone in questo delicato problema 
una grande caùtela in attesa di ri- 
sultati sicuri e definitivi: lo stesso 
Gianfranceschi ne dà l'esempio, tra 

so si ha un cangiamento della for- 
ma, sostanziale: la ragione ‘è: .che 

come scrive il Gianfranceschi, non 
Sl ' capisce come possa. sussistere 

È’ vero per altro che in questo 
campo l'accordo perfetto non esi- 

zi nel primo congresso internazio- 

razione . di: energia: 

messo: dalla materia 

i soli e le nebulose». 

T 

NEL CUORE 

VIENNA Maggio 
Dopo simile fatica ci vuole un ri- 

storo. Lo cerco e lo trovo subito în 
uno di quegli innumerevoli «bars-re- 
staurants» automatici, spesso \prov- 
videnziali, dove con uno o due «scil- 
ling» 0 più modestamente con pochi 
«groschen» ti cavi il gusto di pas- 
sare în rassegna le più ‘appetitose 
udelicatessen» gastronomiche, sce- 
gliere quelle che più si confanno el 
momento... psicologico, serviriele da 
te, come per gioco, e mangiartele în 
santa pace în piedi o seduto all’ac- 
cogliente tavolinetto. La bibita che 
avrai pazieniemente spillato alla 
fonte... magica; birra, vino, spremu- 
ta, sciroppo,... completa il tuo spun- 
tino. ] 

Così faccio anch'io. 

Colore della Metropoli 
Se. ripenso. però a quella. salita, 

mi- gira la testa ‘ancor adesso; mett 
tre divoro gli squisità e ‘variopinti 
«sandwichesv, Quella interminabile 
scala. a chiocciola’ di fredda pietra 
consunta, che lenta ossessione è'sta- 
ta! Però ‘che bellezza, dopo, lassù! 
Ho veduto tutta Vienna dall'alto del 
campanile di Santo ‘Stefano, dalla 
stupenda guglia puntata verso il cie- 
io come un faro ardito in mezzo al 
mare. E la città immensa dilagante 
intorno m'è apparsa davvero come 
un oceano di case, dì tetti, di cupo- 
le, di campanili, di oasi verdi fino 
all'orizzonte estremo, segnato dai 
colli e daì monti stemperati nell'az- 
zurro nebbioso. Da lassù ho dato ‘a 
Vienna il suo colore, o piuttosto 
quello che i miei occhi hanno cre- 
duto percepire: avorio antico, a un 
di presso, Ma forse essa cambia di 
tono ogni ora. E poi.vista dall'alto 
è un’altra cosa! L'occhio non si fer- 
ma nel dettaglio, sì perde invece a 
contemplare l'insieme; e stutti è co- 
lori fusi nella tavolozza troppo gran- 
de non hanno più la singola luce 
smagliante ma diventano un colore 
unico, nuovo, caldo che oscilla tra 
il grigio perla, V'ambra opalescente 
cd il giallo alabastro... Ma tutto ciò; 
in fondo, non-ha importanza. Ognu- 
no vede.nelle città il. colore o la som- 
ma dei colori che più gli fa piacere 
in rapporio al suo stato fisico e spi- 
rituale 0 al suo... quarto d'ora con- 
templativo. «738 a i 
Ma:che Vienna sia cangiante, Ro- 

ma rosso bruno o dorata dal sole 
dei secoli, Venezia verde mare, vale 
a dire, mutevolissima... ciò non to- 
glie e non aggiunge nulla al loro fa- 
scino, almeno per la maggioranza. 
Sono i poeti, î pittori, è sognatori 

remantici inguaribili, «rari nantes 
in..gurgiie vasto», che in ogni «co- 

lore, una specîale suggestione. Biso- 
gna comprenderli e... perdonarli: e 
più forte di.loro,. è la..loro. natura! 

Divagazioni a parte; dicevo che la 
salita sulla cima della guglia gotica 
m'aveva stancato; ma che compenso 

nella visione d'uno’ dei più incan- 
tevoli panorami della nostra vecchia 
Europa! Così sospesa tra terra ‘e cie- 
lo mì pareva davvero di sentirmi al 
centro dell'universo e lo stupore, im- 
possessandosi dì me, quasi m'esalta- 
va. Poì mì sono messa ad osservare 
un po’ tuito servendomi coscienzio- 
samente dei canocchiali. puntati ai 
quattro venti. E° divertente scoprire 
im un panorama a noi non assolu- 
‘tamente familiare gli elementi che 
ne sono, per così dire, l'essenza ar- 
chitettonica; storica e decorativa. Co- 
sì io ho scoperto Vienna a poco « 
poco, dall'alto, nei suoi monumenti, 
nilie sue Chiese, nei suoi giardini, 
nexe sue arterie vive e pulsanti, La 
macchia folta .di Schòonbrunn,. il 

Belvedere, la Rathaus, la Hofburg, 
lo Stadtpark, la Carlskirche, il Par- 
lamento, e la, verso la nebbia che 

segna il corso del Danubio, il gigan- 
tesco ragno della Ruota vanto del 

DI VIENNA <K i ansi ne e soste 

Parziale visione di Vienna da; Duomo di Santo Stefano 

quello che non conosci 0 che vuoi 
riconoscere nel mare di una città 
immensa e ricchissima come Vienna! 
Così io dopo aver messo curiosamen- 
le l'occhio più volte ai compiacenti 
cenocchiali ho rinunziato a guardar 
tutto. il panorama al... microscopio, 
contentandomi di ammirarlo in lun- 
go e largo come potevo con tutti e 
due gli occhi che Dio m'ha dato. 

Capriccio di circolazione 
Ora che sono scesa dal mio eccsi- 

so osservatorio, abbastanza sazia di 
contemplazione ma piuttosto digiuna 
‘di... cibarie, ringrazio questo simpa- 
tico e spicciativo «ristoratore» che mi 
consente di prendere nuova lena per 
le mie esplorazioni viennesi. 
Non dico di aver fatto proprio un 

pranzo; no. Quello andrò a. consu- 
marlo. come .sì deve alla, «Trattoria 
di Romolo.e Remo», (dove non si va 
a cacciare la lalinità) nei pressi del 
Ring e della ‘Karlskirche: un buon 
posticino assai ben messo, gestito da 
italiani, con ottima cucina all’italia- 
na e, se sì voglia, alla... viennese. 

E° curioso: ma se ci si trova «en 
touriste» all’estero, ad avere davan- 
tì troppe cose da vedere ed il tempo 
relativamente limitato non. si sa 
quasi più come... organizzarsi. Con 
le agenzie no, perchè seccanò a mor- 

tes. in. solitudine, allora. Ma, addio 
organizzazione! si finisce per conclu- 
dere troppo 0 troppo poco rispetto al 
proprio desiderio. C'è però il van- 
taggio di‘ gustare tutti gli imprevisti 
che fuori di casa, in terra siraniera, 
acquistano il sapore di ritrovamenti 
insperati, di scoperte e di avventure 

soluta, anche se sobria, libertà di a- 
zione, Ì 

Così è di me in questa vecchia e 
‘cara Vienna. Se voglio starmene al 
Prater, — un:po’ molto in decaden- 
za, a dire il vero, — a guardar col 

naso în aria la Ruota immensa coi 
suoi ragottini omnibus sospesi ierri- 
bilmente nel vuoto, nessuno me To 
proibisce; e. se mi salta di visitare 
minuziosamente, come talvolta a me 
piace, uno dei tanti Musei o Gallerie 
di cui Vienna si vanta non sta a sen- 

tir la voce della «guida» che a carica 
di orologeria mi vorrebbe... trasmei- 
tere da una 'sala‘all’altra senza far- 
mi vedere e: capire un bel nulla. E 
se domani mi decido a femarmi una 
giornata intera a Schònbrunn per 
visitare ancora una volta il Castello 
Reale e perdermi deliziosamente nel 

Parco, nessuno: viene»sw ‘a: dirmi; 
«già visto, passiamo oltre!». 

iù 
famose! — Bah! . è essenziale eri. 
mente tutto quello che colpisce il mo- 
stro spirito. E del resto si può vivere 
un'eternità în un luogo e non cono- 
scerne che scarsamente la fisonomia, 
e capitare viceversa in una grande 
metropoli e subirne subito îl fascinò 
complesso, ‘coglierne ‘per istinio il 
«sentimento», capirla, infine, più che 
ad esserci vissuti una vita intera. 
Questione di temperamento! 

| Fermate... obbligatorie 

Con. il quale... i0 mi ritrovo, dopo 
l’ascensione sul Duomo gotico & la 
rapida sosta gastronomica, a z0nz0 

teristico e somigliante a nessun altro, 
coi suo movimento intenso di capitale 
e di città di provincia, cuore pulsan- 
te'în cui-ti pare Che debba esclusiva- 
mente svolgersi tutto il'traffico, tutta 
la cronaca, iutta la vita affaristica e 
mondana di Vienna. Uffici grandiosi, 
banche în attività di.servizio, uomini 
uffaccendati con grosse buste sotto il 
braccio, donne assorte davanti alle 
vetrine, giovinetti con libri e caricl- 

Prater... Ma cì vuol altro. che un le. usciti dalla scuola. I «bar», î «caf- 

sistema... di lenti per pescare tutto 

rare: il tutto condito dalla più as-| 

26,000 vittime in un anno 

in questo centro viennese, così cardi-| 

fe» colmi di consumatori d'ogni cate- 
goria. E belli è negozi, — i deliziosi 
negozi di Vienna; +«quasi tutti -mes- 
sì su con un gusto. davvero eccezio- 

nale, ed'aliri conuna certa aria pre- 
tenziosetta che sa un po’, di vecchia 
provincia, Le automobili sgusciano e 
procedono in tutte le direzioni, veico- 
li d’ognì tipo e forma, — compresi 

certi trams addirittura arcaici, — si 
| muovono e rotolano-talvolta a stenio 

în questo centro angusto e pur. tanto 
cordiale, in cui ci si sente subito am- 

bientati, come in famiglia. - 

Anch'io ho un'debole per le vetri- 
ne; mi attirano specialmente quelle 

delle valigetie, che sciorinano la cal- 
da gamma fulvat dif tuttii cuoi più 
famosi e glì innumeri, svariati ogget- 
li dì pelle lavorata, così artistici, co- 

sì... viennesi! Edfanche sosto volen- 
tieri davanti d cette mostre di acque- 
forii deliziose ed acquerelli di tipico 
paesaggio viennese. di maioliche. di 

‘ 

‘“Vienna-Prator. 

arte e pofcéltane finissime... Le fer- 
mate obbligatorie del gusto e del de- 
siderio. Peccatucci veniali! 

Il sole che tutta la mattina ha fatto 
i capricci tra le nuvole primaverili 
di passaggio è ora alto, fulgido e ri- 
schiara. tutte le cose. Una delle tante 
ore belle della vecchia Vienna. La 
‘Kòrniner Strasse ampia, comoda, 
frequentatissima, elegante, ‘mi fa 
pensare, per un facile Fichiamo, alla 
Via del Tritone romana, quando in 
certe luminose ore antimeridiane ‘of- 
fre t0 spettacolo gaio e dinamico di 
macchine lucenti, : di uomini. affa- 
cendati; di. signore, ferme ai negozi 
per gli interminabili. acquisti, 

L’ anello regale 

. E sbocco nella Ringsirasse! Quan- 
le volte ho già percorsa e ‘attraver- 
sata © sfiorata questa bellissima ar- 
teria circolate chè “inviluppa il cuo- 
re di Vienna?! So.che ‘ogni volta che 
esco, vengo a cascare qua! Tutte le 
strade, di qua, pare incredibile, 
portano al Ring,, a questo magnifi: 
co anello di. sei; chilometri, giusto 
orgoglio della metropoli danubiana. 
Qui ci si sente @ Vienna come forse 
in nessunvaltro punto della ‘città, Sì 
respira ampio; si, passa beatamente 

ira il verde più vwo.ed-il monumen- 
tale. più. tipico della capitale au- 
striaca,. Si sente. il fascino di un 
tempo che non è! passato invano sel 
ha potuto lasciare simili tracce di 
trariguilla, sicura e signorile bellez- 

za. Tutta Vienna fastosa e roman- 
tica di « fine ottocento » imperiale, 
absburgica,' sembra incastonata in 
questo diadema originalissimo per 
taglio ed architettura, Qua ricono- 
sciamo più che altrove la città al- 
legra e bonaria, brillante e colta, 

spensierata e generosa, la cui fama 
ha corso per-il mondo attraverso i 
valtzer degli Strauss e le ‘operette 
di Lehàr, la letteratura ed il cine- 
matografo, la cultura e la storia. 
«Boulevard» d'altri tempi e «cor- 

so» modernissimo, salotto fantasti- 
co di tutti ì convegni, stupenda. «fie- 
ra» permanente di. tutto > ciò che 
l’arte e’ Vindustria possono creare, 
centro dell'alta banca e del cosmo- 
politismo di grande rango, îl Ring 
viennese è oltre ogni dire unà sira- 
da veramenie imperiale. Se passi 
davanti ai suoi edifici. più insigni 
come il Teatro dell'Opera, il Mini- 
stero della Guerra, la. Votivkirche, 

| Olindo Corsini 

La grande ruota 

l’Università. degli Studi, il Parla- 
mento, la Rathaus, il Burgtheater, 
la. Hofburg, è Musei, è monumenti 
commemorativi. a personaggi illu- 
stri, avverti, anche a non rifletter- 
vi su troppo, tutto il sentimento e- 
quilibrato, consapevole, orgoglioso 
del suo splendore non completamen- 
te distrutto, del suo avvenire che 
non potrà essere misero e oscuro, 

bo a Vienna mì sembra di sentire... 
Vienna, ma in tutte le altre sue co- 
se anìmate e inanimate. Sîano esse 
gli istituti che la storîia ha registra- 
to e che il tempo rispetta, è monu- 
menti che Varte. e la riconoscenza 
hanno innalzato. generosamente, le 
ridenti oasì dei' giardini sparsì do- 
vunque ad allietare l’anima, Vin- 
canto del Danau Kanal che placida- 
mente va a confondersi col Danu- 
bio non precisamente « azzurro », 
l’operosità delle officine e dei can- 
tieri alla. periferia che si dilata, il 
fascino. delle chiese gotiche antiche 
e moderne, la tristezza commossa di 

certa umile gente che ascolta ad un 
cantone. di stradette solitarie un 
dolce motivo di Schubert modulato 
da un pianino elettrico, la gaiezza 
e la musicalità della razza ottimista 
e serena anche in tempo di crisi e 
una non so quale aria pensosa € 
responsabile che pure sembra in- 
combere su tutto e ‘su tuiti... 
Anche questa è Vienna: quella che 

îo pensavo e che riconosco. 

Gc. MC. 

| nefasti della jungla 

; ‘* BOMBAY, 20 maggio 
‘ E stato recententente eseguito in 
India ‘un singolare’ cerisimento; quel 
lo delle persone vittime. di bestie 

sono avuti 26:000 morti. ‘I. serpenti 
« soprattuto il ‘cobra — hanno fat- 
to da soli 23.000 ‘vittime: Quanto ‘al- 
le ‘persone uccise:da bestie . feroci 
esse ‘si possono ‘così ripartire: 1046 
lccise dalle tigri;..849 dai leopardi 
è dagli orsi; 872’ dai lupi; 64. dalle 
iene. vaga da i 

. Questi animali feroci poi hanno 
sterminato ùn considerevole pume- 
fo..di bestie comuni; e. cioè 30.555 
divorate dalle tigri; 38.211 dai leo- 
pardi; 4719 dai Jupi; 4128 dagli or 
Si; 2337 dalle Jene. 

Due milioni di sterline 
‘per il mercato di fiori a Londra 
x si .* LONDRA; :20 maggio 

Il Municipio di Londra ha co- 
struito un nuovo, mercato di fiori 
a, Spitalfields, che è costato due mi- 
lioni di sterline. Esso è congiunto 
al mercato di frutta e vegetali. Sa- 
rà inaugurato nel prossimo giugno. 
Il commercio britannico dei. fiori, 
dalla guerra in qua, è in continuo 

feroci: @ di rettili, In un anno si 

L’idroplano gigante ‘Do X,, 

al Museo d’aviazione di Berlino 
‘BERLINO, 20 maggio 

Dopo varie discussioni è stato de- 

ciso che il « Dornier X » (detto più 
brevemente « Do X »), e che fu, per 
un lungo periodo di tempo il più. 
grande idroplano del mondo, cele- 
bre, fra ‘l’altro; per la traversata 
dell’Atlantico nel 1930, sarà custo- 
dito nel Museo di aviazione di Ber- 
lino e servirà a dimostrare una del- 
‘le grandi tappe dell’aviazione te- 

desca, 

Una necropoli polacca 
di tremila anni ta 

POZNAN, 20 maggio 
Nella località di Czarnkow è sta- 

ta scoperta una inieressantissima 
necropoli preistorica. Le tombe sco- 
perte si trovavano sulla collina ap- 
pena. rivestita. di uno strato di ter- 
ta di 50 centimetri. Fino ad ora 
sono state aperte 12 tombe piene di 
vasi è di materiale archeologico im- 
portantissimo. 

Si tratta di una necropoli appar- 
tenente alla così detta cultura lu- 
gizia che rimonta a .1200 anni av. 

Gristo, 

aumenta. Le ricerche continuano; 

l’altro là dove scrive: «Si parla 
oggi.dai fisici di un disfacimento] . 
‘di corpuscoli con.‘una relativa. libe- | 

i l’esperienza 9g e {PG & 
non ha ancora dimostrato l’esisten- Ti be | E arto 
za di questo fenomeno, ma nen ci 
è lecito escluderlo a ‘priori. Come sgi:i 
esiste una disgregazione spontanea 
degli atomi, così potrebbe esistere 
una dissoluzione spontanea di elet- 
troni e di protoni. È il processo 
inverso potrebbe anche essere .am- 

universale 
primigenia potrebbero forse ‘for- 
marsi protoni ed elettroni in alcu- 
ne speciali circostanze di distribu-|Non «adagio nè in fretta; quello che 
zione dell’energia; e da quelli; per non. notevo vedere in quel giorno, Va- 

successive sintesi; gli atomi, come 
vediamo di:atomi formarsi le mo- 
lecole, di molecole ‘le ‘moli;;idi moli 

Tuttavia non solo nel Ring super- 

ELOGIO DELL’ANDARE A PIEDI 

all'antica 
Ho lasciato C*adara dalle mura tur- 

rite. Gettato ìîl sacco da montagna su 
la schiena e uscito dalla morta di méz- 
zogiorno, mi sono avviato verso il 
colle di Monteluro. il sole declinava 
lentamente, ta calda luce d'oro bri!- 
lava sui campi acclivi e tremolava tra 
le fronde e i iralci dei filari, Andavo, 

vrei visto nel seguente, chè le strad> 
e‘i-‘luoghi non fuggono, come le per- 
sone. ; ; È i 

Certi ‘che andavano in barroccio è 
{Si facevano sull'uscio, mi guardavano 
con meraviglin canzonatoria; già; per 
loro..iò- ero un fannullone o un »d- 
poscarito. E rispondevo al sorrisetto 
ironico ‘con un sorriso interno d'ap- 
provazione. «Avete ragione di creder. 
mì tale. Voi seguite l’aratro pigro e 
tenace, tutto il lunghissimo giorno, 
nell'aspro solco che irrita î piedi, 
curvi su la stiva che fiacca le reni e 
indolenzisce le mani. Voi, se andate 
per le strade, non lavorate; e iîncre- 
sce il tempo consumato în andare al 
paese per le compere o, se siete arti- 
giani, in bussare alle case dei clienti 
smemorati. Quando ci si vuol diver- 
tire, la domenica, voi dite, sì prende 
la biciclettà, un calesse, 0 meglio, chi 
può, l'automobile. Così si va senza 
stancarsi, e si fa chiasso e la gita 
piace e, la sera, si rimpiangono le 
ore passate leste leste. Ma a piedi? ci 
vadano i poveri ch'han da domanda- 
re l'elemosina a ogni persona e casa che incontrano: ci vadano i ladri, i 
disperati, quelli «della leggera». Se 
por sono un signore, îo, mi avrà dato 
di volia îl cervelllo a trovar gusto a caricarmi d'un fagotto e andar solo 
nel mondo scortitandomi i piedi, nel 
solleone ch> spacca le pietre ». © 
Sicuro, avete ragione. e dite bene. 

A. voi riescono. di svago soltanto le 
scarrozzate e più vi gradirebbero le 
corse in automobile è i viaggi în tre- 
no; la vostra sorte, le vostre neccs- 
stà e abitudini v'impediscono di pen- 
sare e vedere in altro modo. Però, se mai avvenga che vi trasferiate in cit- 
tà (ima non ve l'auguro), chissà che 
non ragioniate in senso contrario. 
* La via sale con molli curve eil ven- ‘o, prendendo forza. fa stormire alle: 
oramente gli alberi, fruscia nello strame e increspa i prati. Un saluto 
a Pieve Vecchia, alta, modesta e ‘si- 
lenziosa, e gli occhi già scorgono Vu- 
niforme mole del Carpegna e si svol- 
ono ner un vario arco. di vette. so- 
vrasiato dal. Perticara nudo è 'arzi. 
gno, fino a Bertinoro, mite Aaminar. 
fore della piana romagnola. Vaga è la vista che si sniega sino al mare è mi rende la sosta ancor più suafdlen- 
te; nella larga ‘insenatura Cattolica 

si adagia fra i clivi verdissimi e il mare abbrividente,. citestrimo ; quasi decorazione musiva. nella cupola del cielo e incastonate sui colli ondulati 
qua è Gabicce ridente, tà Fiorenzuo- 
la di Focara; in mezzo a loro, în pri- mo piano, s'erge Gradara. le cui torri cominciano ad ardere fra le oblique fiamme del tramonto; a levante, con amena. Horidezza di curve, vigneti e colti, sì stende la valletta della Fossa vigilata dalla chiesina’ di Monteluro, 
poggio aguzzo ‘e solitario. ; Pervenuto alla sellettà di Monieluro, i vento, come imm i À ane respiro dalle montagne elevanti big 

Ha ( îsi 2430» qiorno, m'investe con impeto. #agron: viso. Avanzo a fatica: le ventate lar. ghe, ritmiche, sembrano invero emes- se da uno smisurato torace: talvolta s'urlano è turbinano sferzando la ra- maglia, sballottolando la mia grame PERTORA — e il sacco assecondava con @ sua compiacente inerzia — è quasi risospingendola nel loro volo disordi- nato verso la melanconica immobili. 
tà ce mare Oltrenassata Monteluro. opa 7 pace; e quale incanto! Lembi di rs azzurteggiano dalle sellette di rà ra, € hanno la delicatezza e la le- ‘tà di coppe di zaffiro; le ultime lu ct quizzano per l'ampia marina orli. ta d'onale lungo la riva fino a Rimi- ni. La via prosegue alta e piana, con diversa ma ugualmente piacevole ve- duta su ta valle cui sorride la Madon- na del Monte, e su la conca che spa zia lontano, popolata 0 incoronata di don borghi (Mondaino. Saludecio 

“C.) e oscurata dall x 1 
Ri, a paterna ombra 

Tomba di Pesaro appare umile ciuf- fetto di casipole su un poggiolo, me- stamente grigio nel vespro. Passano 
fanciulle: con pigre capre di ritorno dal pascolo» sul cimitero, ove rosseg- 
gia la moderna chieseita dì stile ro- 
manico dondolano i cipressi, chini in meditazione. le viti, @ festoni ovin ri. 
gide file, fremono all'imminente scen- 
dere dell'ombra notturna; macchie di 
uliveti sembran d’argento brunito ove 
foscheagiano querce sovrane. AL prin- 
conio della borgata, mi si Presenta un 
biroccino carico d'una bara: non è 
naturale, a Tomba, ‘un simile incon- 
tro? E le campane si sciolgono, e pel 
cupo sereno dondoleggiano - gravi per 
avvisare vicini e lontani che un fraiel- 
lo ha chiuso gli occhi, e riposa. Pre- 
qhiamo: voi che l'avete conosciuco, î0 
che vengo da fuori e stanoite sosterò 
presso la sua casa. Preghiamo, che do 
mani la nostra luce caduca ci quidi 
pel breve cammino ché ci rimane e 
che la luce perpetua letizi il novo ar- 
tivato alla dimora celeste. 
Dono aver deposto il sacco alla to- 

canda m’arrempico per ì vicoli del 
paesello. Su la piazzetta di cinquan- 
la metri quadrati, de ragazzi gqareg- 
giano — e più che mai non appena 
mi vedono — a far salti; le casucce sì 
addossano le une alle altre, come ti- 
morose di sdrucciolare sul monumen- 
to dei caduti che raffigura un tillipu- 
ziano. fantaccino in terribile assetto 
di guerra, A' sroì piedi incedono gra- 
ziosamente le donne, con la brocca di 
terra appoggiata all'anca e retta deli- 
catamente dal braccio che la ringe 
con lieve curva. Gli uomini, su le so- 
glie, fumano e chiacchierano, il bri- 
gadiere passeggia con gravità, segui- 
toa un passo del fido appuntato, e 
infine mi ferma, mì chiede ad ‘alta 
voce chi sono, scruta le carte che a 
una a una gli porgo. si stempera in 
mille scuse e m'’invita dopo cena a 
prendere il caffè insieme. È 

** * 

La gran pace della notte sì stende- 
va. sul borgo, per le valli, ai monti 
neri; tranquille brillavano le stelle e 
i lumi numerosi o solelati; la bianca 
strada, pareva una promessa certa 
nel domani; così la fonte che filava 
la sua casta e perenne canzone nel- 
l’umilta del silenzio. Ma nel silenzio 
riposavano tutti i cuorì? la pace ca- 
rezzava tutte le fronti? IL dolce sonno 
ha spesso la mano così leggera che 

il. suo alito tiepido, come respiro di 
primavera, può fure risbocciar. liete 
fiorite di speranze. Anche in. . queste 
borgate. dove non mancano crucci e 
desideri, tanto nell'anima ardenie del. 
buon brigadiere, quanto in quello sfi- 
duciato del vecchio braccianie. 

G. DE MIRTO 

b] . 

L’esagerazione carducciane 
nella questione del Savonarola 

; ERIC 

e del patrimonio d’arte. 
Fu verament> il priore di. San Mar- 

co.a Firiuze i_onoclasia dell’arte, co- 
me affermò. il poetà. di: Valdicastello 
in Ve-zilia, cle pretese anche fare 
dell’austero e pio domenicano un pre- 
cursore dell'ex frate «di Wittemberga? 

Per r.: l'affermazione del Carducci 
è alquanto esagerata ed assume chia- 
ramente un tono di spirito anticleri- 
cale. ; ; , i 

Il Savonarola ‘dinanzi al dilagare 
del viziv ‘e. della corruzione più im- 
pressionante. tra. le mura della Città 

sempî della corte medicea, si accor- 

se Chateaubriand, era invece un mez. 
bo : per sciupare moralmente la gio- 
ventù fiorentina ed allora genialmen- 
te ingaggiò contro l’arte sfacciata, 
quella lotta, che nur-non' uscendo dal- 
le linee della prudenza, doveva ripor. 
tare la Città di Dante e di Michelan- 
gelo allo splendore dei tempi della 
pace sobria e pudica. 

Il Card. Newman accenna ad. una 
processione indetta’ dal Savonarola 
(questo grande calunniato, come disse 
il Vescovo Ferretti) attraverso le rie 
odorose ‘di ‘Firenze, ingemmate . daî 
tabernacoli od edicole con le Madon- 
ne di Cima,ue e di Giotto; processio 
ne di penitenza composta di artisti. i 
quali pentiti delle loro procacità, det- 

le tele e statuette di figure nude e 
lascive tra le grida entusiastiche dei 
«blagnoni» e le risate ironiche dei 
«palleschi». 

Vi fu forse del male in ust'o ) 
che il Carducci direbbe Arne 
ce? No, perchè il frate di San Marco, 
che pregava dinanzi ai Crocifissi. ed' 
alle Madonne del Beato Angelico, er. un cultore esimio dell’arte. guasi ne- 
pote di Dio; odiava l’arte ribelle al 
la morale, pronta ad avvelenare i cuo- 
ri dei giovani, ma quando faceva la 
brocessione dei fanciulli per il Santo 

il celeste Fanciullo di Donatello. 
Il Savonarola ‘era poi stretto dai 

vinesli di schietta e virtuosa ‘amicizia 
col Botticelli e con il Buonarroti: Bar- 
tolomeo della Porta era un ardenté 
savonaroliano; dunque il. Martire di 
Piazza della. Signoria non éra un 
contrario della vera e buona arte, 
tanto sostenuta e proietta dalla Chie. 
Sa, che volle pur l’arte, sia umile, 
nelle oscurità delle Catacombe, 

Fu detto che per colpa del Savona: 
rola venne bruciata un'opera di Leo- 
nardo; ma è ciò provato? 

A testimonianza esatta degli storici 
e cronisti poche fùrono la pitture e 
le sculture gettate al fuoco o spezza» 
te dalle «masnade» dei religiosi giò. 
vani seguaci del Savonarola dinanzi 
invece ai libri e carte contenenti. co+ 
se procaci ed immorali; carte, che non 
servivano che per «cancellare» direb- 
be Dante; e non per illuminare le co- 
scienze cristiane, alitate dal soffio 
della Fede, Dovettero certo scompari- 
re copie del «Decamérone» e copie di 
canzoni non pulite e che erano can- 
tate dai giovinasiri amici di Venere 
e di Bacco, sempre disposti «a turarsi 
le orecchie quando predicava il Frio- 
re di San Marco, il quale volle Cri- 
sto Re del popolo fiorentino ira Va- 
gitarsi di mille passioni e di mille 
contrasti. e lo sfavillio meraviglioso 
delle grandi viriù del figlio di San 
Domenico di Calernega. 

Can. LUIGI MUSSI 

di S.Tommaso More 
PARIGI, 20 maggio 

Il sig. Ulrich Schmid, storico ben 
conosciuto, possiede nella sua bi- 
blioteca un'opera preziosa, il Liber 
Chronicarum di Scheld, edito a No- 
rimberga nel 1494 dall’Editore Co-. 
berger, volume di 326 nagine e ricco 
di parecchie illustrazioni. il quale 
reca ai margini parecchie annota- 
zioni del Cancelliere Tommaso Mo- 
re, ieri canonizzato in $. Pietro, 
Quest'opera apparteneva prima a 
un celebre consigliere del Re d'In- 
ghilterra e passò più tardi al Duca 
di Leicester, Le annotazioni di T. 
More sono state autenticate da un 
valente paleografo. Si crede che fu 
l’amico Erasmo a procurare al Mo. 
«ie Îl Liber CRronicarum, 

Importanti std in. Giappone 
sui treni aerodinamici. 

TOKIO, 20 maggio 
La formula dei treni aerodinamici 

sembra essere in onore in molti pae- 
si, poichè è in via d’esperimento in 
Francia, Germania e Stati Uniti. Ma 

lo. è anche in Asia: studî in propo- 
sito sono abbastanza avanti ‘anche 
in Giappone. bei resto il treno, gia in 
funzione, nell’'Est della ‘Manciuria è 
una sorta di treno aerodinamico, com. 
posto di una locomotiva «Pacific» e 
di sei vagoni, e battezzato col nomas 
di «Asia», Le forme ‘esteriori del con- 

vitare la resistenza dell’aria, e î va- 
goni sono éostituiti di alluminio’ fo- 
derato d’aceiaio. st 
L’eAsia» copre «attualmente un 1er- 

corso di 997 chilometri, facendo 82 
chilometri all'ora. Ma questa velocità 
dovrà salire a 102 chilometri orari. 

“Gonfidenza,, di Luigi Fallacare 
GENOVA, 20 maggio 

E’ uscita oggi, in elegante edi. 
zionè la raccolta delle quindici liri- 
che di Luigi Fallacara che qualche 
mese fa, come annunziammo, meri 
tarono il « Premio Emiliano Degli 
Orfini ». L'editore è lo stesso Degli 
Orfini al quale è intitolato il pre- 
mio, La pubblicazione fa parte della, 
« Collezione degli scrittori muovi » 
diretta dal Capasso. ed ha n ti 
tolo simpaticamente familiare e cri- 

sa fasciare le ferite pèùù dolorose, e stiano: . Confidenza » 

dei fiori, specialmente per i mali e- 

se che l’arte, che dovrebbe essere una. 
grazia ed una rivelazione come scris-. 

tero fuoco in una pubblica piazza al- © 

Natale portava in solenne processione ‘ 
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Un autografo sconosciuto 

voglio. sono regolate in modo da €e-. 
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spsizione di Thon di Rev! all Camora 
i ROMA; 20 

Dalle ultime edizioni di domenica 
‘. riproduciamo il resoconto dell’impor- 
tante seduta della Camera, che ha 
approvato il bilancio .delle - Fi- 
nanze, 

sotto .la Presidenza del Presidente 
GIANO, la seduta- alla- Camera. è co- 
minciata. sabato alle ‘ore 16. 
Dopo l'esame di alcune petizioni, 

si riprende la discussione del bilan- 
cio del Ministero delle Finanze. 
BRUCHI, relatore, rinuncia a par- 

lare. ì 
THAON DI REVEL,. Ministro delle 

Finanze (vivissimi applausi), ricorda 
innanzi tutto te discorso. pronunciato 
dal Duce il 26 maggio dello scorso 
anno. - 

Le ripercussioni della crisi 
. L'andamento - della 

«sua. fase attuale di 
giuniura economica; incide ancora, 
malgrado il quinquennio trascorso, 
sulle finanze statali. si tiatta di un 
fenomeno di. carattere universale, al 

ale non si soitraggono nemmeno 
più robuste economie. Un sano in- 

dirizzo finanziario non può. di neces 
sità, mirare ad altro che ad attenuare 
î danni recati dalla. crisi mondiale e 
a raggiungere quel pareggio del bi 
lancio che costituisce la fondamentale 
direttiva di ogni sana gestione finan- 
ziaria. Occorre, pertanto, perseverare 
nell’iniziato risanamento del bilan- 
cio. 

In attesa che le enirate siatali mi- 
gliorino il Joro rendimento, è stato 
ed è necessario agire sulle spese per 
contenerle nel limite dello stretto in- 
dispensabile. La misura del disagio. 
finanziario si desume dall'andamento 
delle entraté. Accertate : in milioni 
20.387 nell'esercizio 1930-31 esse risul- 
tano in progressiva diminuzione scen- 
dendo sino a: milioni 18,037 nell’esèr- 
cizio 1933-34. La perdita ammonta a 
milioni 2.330 in tre esercizi. 

Per l’anno in corso, Je entrate sono 
previste in milioni 17.662 e, miglio- 
rando alquanto, nelle previsioni per 
il 1935-36, con milioni 17.988. La. limi. 
tazione ‘delle spese ha avuto, di re- 
cente, decise e vaste applicazioni: la 
conversione delle rendite, col dimi- 
nuito onere per interessi, le nuove 
riduzioni al trattamento . economico 
del personale, là revisione e la con. 
seguente diminuzione degli stanzia- 
menti passivi che ne presentavano la 

| possibilità. In senso inverso hanno a- 
gito talune indispensabili esigenze, 
connesse a ragioni: di vita per una 
nazione, che, come la nostra, si trova 
in via di completo rinnovamento. In 
linea principale, i nuovi.e maggiori 
oneri riguardano principalmente la si- 
stemazione ed il sostegno dei vari set- 
tori produttivi, la difesa militare, Vas- 
sestamento coloniale, ed infine il gra- 
voso peso costituito dal disavanzo fer- 

roviario. 
In questi ultimi mesi particolarmen- 

‘te, tanto come risultato della notevoie 
ripresa economica della nazione, quan 
to sopratutto per Venergica azione go- 
vernativa, che in qualche settore è 
riuscita ad arginare i dannosi effetti 
della depressione. economica, sì inco- 

minciano a registrare chiari segni di 

‘ miglioramento «delle entrate, E’ così 

aumentato il gettito. delle tasse sugli 
affari ed anche quello. delle. imposte 

indirette, considerate nel loro. com- 

plesso.. Le imposte dirette, invece, se 

enano per ora soltanto una sosta nei. 

la discesa, constatazione questa, pe 
rò, che conferma la. delineata tenden- 

za a migliorare. 

* Le spese per l'Africa Orientale 

Fer la parte effettiva del bilancio 

1934-35 vennero valutati, nella previ 

sione iniziale, milioni 17.662 di entra. 

te e milioni 20,636 di spese, con un 

|‘ disavanzo di milioni 2.974. Di fatto. 

alla fine di aprile e cioè, per i primi 

10 mesi dell'esercizio, le entrate ac 

certate sono risultate di milioni 15.138 

e gli impegni di spesa di milioni 

17.333 donde un disavanzo di milioni 
2.195. i i 

Nelle spese sono inclusi gli oneri 

per. le ‘esigenze dell’Airica Orientale 

in 620 milioni. Prescindendo da que: 

sti oneri, le spese si riducono a mi: 

lioni 16.713. ed il disavanzo. di carat 

tere normale, per i 10 mesi. decorsi. 

risulta di milioni 1.575. 3 

Alla fine «di aprile 1934, per il cor- 

rispondente periodo ‘del. precedente e- 

sercizio, l’entrata. raggiunse milioni 

14.547, Onde la gestione attuale pra 

senta un maggiore accertamento di 

milioni 591. ‘ 3 

"= spesa fu di milioni 18.078, al 

netto dell'onere straordinario derivan- 

te dalla conversione e dall'emissione 

‘di buoni poliennali, e per tanto si ha 

ora, in confronto, una riduzione di 

milioni 1.265. ]l. saldo: della gestione. 

per la parte effettiva a fino aprile se- 

> gna così, nella narte normale del bi. 

lancio, sul mrecedente esercizio. tua 

miglioramento, ner maggiori entrate e 

minori spese, di milioni. 1.956. 
Senza eccessivi ottimismi.  Vanda- 

mento della gestione finanziaria. ofire 

quindi taluni manifesti e, sicuri ele. 

menti di fiducia. È STE 

I motivi che ci rendono fiduciosi 

nell'esame della situazione finanziari: 

ed economica . interna, non trovano 

per ora adeguato riscontro nella si. 

tuazione internazionale. 

I Ministro dice poi che j presuppo. 

sti fondamentali della politica mone: 

taria fascista sono rimasti. e rimango: 

no immutabili. Per difendere la lira 

il Governo non. ha esitato a persesulre 

negli anni scorsi una. politica di de- 

crisi, pur nella 
migliorata con- 

ì 

sull'opera del Governo nel campo finanziario 
un corrispondenté: accesso: sui mer 
cati esteri, si a 

L’oratore espone interessanti. osser 
vazioni. e considerazioni sulla. situa 
zione della ;Bilancia ‘commerciale, 
Messi sulla strada di uno sbilancic 

commerciale crescente, e nella neces 
sità di dover ottenere a tutti i costi i 
pareggio della bilancia dei pagamen 
ti, ci siamo trovati costretti ad adot 
tare. anche noi quei sistemi di 'costri 
zione del commercio che ci eravam: 
visti opporre néi ‘nostri 

esperienza degli 
ssazione delle valute, vale.a dire de 
cosi. detti «clearings».. Ma tale. espe 
rienza può ormai essere 
come completamente negativa. 

ce.i risultati di tale esperienza. 

che pur dovendo mirare ad una bi 

pareggio c’è. però la convenienza re 
ciproca a che tale adeguamento av 

Si tratta di mettersi d'accordo su 
modo di raggiungere questo risultato 

ciali in corso e dovernmo trarre bun 
ni. auspici da recenti 
francesi al riguardo, 

svalutazioni volontarie e dei 

proclamare oggi qui, con 

di 

quegli Stati che hanno creduto di 

peccato e quindi in grado di sc 
la prima pietra.’ 

Lo Stato fascista, che non ha vo- 

tale compito ed in fatto di volontà 
autarchica ha già dimostrato con la 
vittoriosa. battaglia del grano come 

mente potrà liberarsi 
schiavitù dei rifornimenti. esteri di 
derratte e materie prime vitali per la 

nuto indispensabile per il 
Paese. 

bene dél 

La tutela del risparmio 
Pur avendo accettata la battaglia. 

il ritorno. agli 

ni di economia mondiale riassestata. 

fatte 

genthau circa la s 
dollaro. 

ca, quello della definzione dei costi 
compresa naturalmente quella ‘del co 

seguirono furono ordinate in connes 
sione con tale intendimento. 

Il Ministro comunica ‘il fenomeno 
cui assistiamo ‘oggi che la ripresa 
conomica, dopo 5 anni di depressio 

trasferimento del 
all’altra forma di investimento tem 

tale. i 

disagio ‘hanno fotto. ‘afffuire ‘il. pub 
blico risparmio alle..casse e agli isti 
tuti, mentre 'la ripresa economica ten 
de a restituire ii risparmio a impiegi 

diretta iniziativa anzichè lasciare que 
sta agli Istituti di credito. i 

Il Ministro si interessa poi della Ai 
minuzione delle operazioni 
sui titoli di Stato e tratta voi del pro 
blema importantissimo della tutela de 
risparmio intesa come funzione pub 

e quello del controllo. degli investi 

recente esperienza insegna come 

questo campo 
passare», secondo il 
dell'economia liberale. i 

Il Governo ritiene che debbas 
rivare ad. un assetto 

gia in aito e che tende tanto ad, eli 
minare superstrutture e doppioni 

proficue in. modo che la 

rapporti Ji 
scambio..con l'estero. Abbiamo dovuto 
così anche noi sottoporci alla severa 

accordi di compen- 

qualificata 

Il Ministro mette ampiamente in lu- 

Oggi comincia & farsi strada l'idea 

lancia commerciale con. tendenza al 

A tale ordine di idee dovrebbero. im- 
prontarsi. alcune. trattative .commer- 

dichiarazioni 

Il Ministro riconferma che i] decve- 
to del 16 febbraio non rappresenta da 

parte italiana che la reazione ultima 
alla somma degli innumerevoli sur- 
rogati, delle ormai viete misure do- 
gnali, dei Uazi protettivi, dei divioti 
e, dei contingentamenti, dei congela- 
menti di ‘credito e dei clearings, delle 

cambi 
manovrati di cui l'Italia da sei anni 
ad oggi soffre per parte del maggior 
numero di Nazioni colle quali essa 
si trova in rapporti economici o com- 
merciali. Tale è la verità che è bene 

assoluta 
franchezza, come non si è mancato 

confermarla ai rappresentanti di 

sollevare Gbbiezioni* per i noti decre- 

ti. del 16: febbraio. Pochi, ‘in Verità, an-. 
che perchè nessuno di ‘essi era senza 

agliare 

luto la battaglia economica in cui pe- 
tò da anni siamo praticamente impe- 
gnati, è pronto ad accettuarla con tut- 
te le sue conseguenze. Lo Stato fa; 
Scista è -particolarmente attrezzato per 

esso sappia liberarsi e come eventuai- 
ancora dalla 

Nazione tutte Je volte che ciò sia rite: 

noi non .chiediamo.-idi meglio ché di 
disarmare l’attuale bardatura di guer- 
Ta economica. Saluteremo con . gioia 

scambi ‘ plurilaterali 
purchè ad essi si ritorni in ‘condizio- 

Il Ministro ricorda le dichiarazioni 
nell'ottobre scorso dal segreta. 

tio di stato americano Cordell Hall è 
rio di stato americano Cordell Hm e 

tabilizzazione del 

L'Italia. ha seguito il sistema della 
più saggia e rigida economia classi- 

sto del denaro. Condizione essenziale 
per realizzare questa deflazione era {l 
ribasso del tasso di interesse degli ‘n- 
vestimenti e però la. stessa conver- 
sione del consolidato e le altre che în 

ne, è finalmente in atto: quello. del 
risparmio. dall'una 

poraneo e duraturo industriale o sta- 

‘Im tempo ‘di crisi la sfiducia. e ‘il 

più ‘duraturi e a investimenti econo 
mici. di cui il risparmiatore assume la 

di borsa 

blica dello Stato, problema che invol- 

ge quello del controllo degli istituti 
di credito per i depositi a risparmio 

menti duraturi nell'industria. poichè la 
lo 

Stato fascista non possa neppure ‘in 
«lasciar fare e lasciar 

vecchio adagio 

i ar 
creditizio € 

che a tal fine sia utile di accelorare 
quel processo di adeguamento che è 

quanto a. contenere concorrenze neon 
siruttava. 

peterlo non nuoce, che anche: gli enti 
di' credito devono sapere ‘vivere con 
le proprie risorse e che il periodo de- 
gli interventi è chiuso. 

Le previsioni per il prossimo esercizio 
Parlando delle imposte sul patrimo- 

nio dice che lo Stato che aveva rica- 
vato poco più di 9 miliordi circa cm 
plessivamente dalla imposta sui scpra- 
profitti di guerra li restituì o li resti 
tuisce a sostegno dell’industria..in. cri- 
sì mentre avendo ricavato.citca. a mi: 
liardi dall'imposta sul patrimonio ‘in 
buona parte immobiliare sta restituen- 
do un buon numero ‘di' milioni quale 

contributo agli agricoltori benemeriti 
che soni in gran. parte agricoltori che 
non hanno retto al duplice sforzo di 
pagare l'imposta sul patrimonio e di 
assumere l’onore dei doverosi miglio- 
ramenti fondiari (applausi). 

Ji Ministro parla poi del prossimo 
esercizio le cui prévisioni presentano 
un ammontare di' spese effettive. per 
milioni ‘19.645 cui si contrappongono 
entrate ‘per ‘milioni 17.988 donde un 
disavanzo Nella detta categoria di mi- 
lioni 1.657 e. poichè il movimento di 
capitali presenta un saldo passivo di 
milioni 45 risulta un disavanzo c‘m- 
plessivo presunto di milioni 1,702. 
Confrontate le previsioni dell’esersizio 
1935-1936 con quelle dell’esercizio in 
corso reca, come sè visto, un disavan- 
zo iniziale di milioni 2.974 Si ha un 

d 

i 

} 

venga nel. senso dell'aumento dei ‘13 anita 
traffici anzichè. in quella della peste miglioramento di milioni NITRO 
nuzione, ‘ome è stato fatto fino ad|P®Y milioni 326 a' maggiori entrate e RI) A b per milioni 991 a minori spese, Nelle 

previsioni delle spese non sono natu- 
ralmente comprese quelle inerenti al- 
l'Africa Orientale poichè questa, deve 
essere considerata come una partita 

] 

gi essere commisurato essendo esse 
in relazione con gli eventi. ea 

Il Ministro si sofferma quindi nti il- 
lustrare le cifre del Bilancio e vin: 
di conclude: Le difficoltà dell'ora pre- 
sente non rendono certamente rgevole 
il compito di chi ha l'onore c l'onere 
di presiedere al dicastero: delle finan- 
ze. Ciò vale però tanto per la mia mio- 
desta persona quanto per tutti i nume 
rosi miei colleghi delle. varie nazioni. 
L'essenziale è in qualunque settore vi 
sia concesso di servire il regime, di 
compiere ag ordini del Duce, tctal- 
mente cioè fascisticamente il nostro 
dovere! (vivissimi generali prolunga. 
ti applausi. Grida ripetute (di Puee! 
Duce! Nuove vibranti acclamazioni). 
PRESIDENTE. Pone in discussione 

degli stati di previsione della spesa 
e dell'entrata. Sono approvati, Si sp- 

provano anche gli articoli del isezro 
di legge. 

Si approvano senza discussione Va- 
ri disegni di legge e S. E. il Capo del 
Governo lascia quindi l'aula vivamen- 
te acclamato dai deputati in “isdi. 

La seduta termina, alle. ore 17.45 
La prossima seduta avrà luogo mer- 

coledì prossimo con la discussione di 
disegni di legge vari. 

ROMA, 20 
La situazione della Banca d’Ita: 

lia ha subìto nel periodo dal 35) 
aprile al 10 maggio 1935 - XIII i 
seguenti mutamenti: 

La riserva in valute auree è au- 
mentata da lire 5.327.193.000 a li- 
re. 5.828.162.000, 0» 
: La riserva in valute equiparate 
(Buoni del tesoro e biglietti di ban: 
ca di Stati esteri; certificati di cre- 
dito sull’estero) è aumentata da 
lire 53.421.000. a 53.603.000. 

Il portafoglio su piazze italiane 
è diminuito da lire 3.442.146.000 a 
lire 3.410.809.000. 

Le anticipazioni sono diminuite 
L. 1:506.095.000 a L. 1.343.703.000, 

La circolazione dei biglietti è d'. 
minuita ‘da lire 12/890.732.000 a li- 
re 12.787.047.000, è 

I debiti a vista sono diminuifi 
da L. 393.745.000 a L. 306.989:000. 

I depositi in conto corrente sono 
diminuiti da lire 416.843.000 a lire 
404.202.000. i 

u . î k 

Movimento di professori na:varsitari 
e di provveditori agli stufi 

3 i ROMA, 20 .. 
Con, recenti decreti del Ministro del. 

la Educazione nazionale sono stati 
trasfetiti con loro. consenso. il. sena- 
tore prof. Pier silverio- Leich, ordina- 
rio di storia de) diritto italiano, dalla 
R. Università di Bologna ‘alla‘R; Uni- 
versità di Roma; il prof. Ugo Lom- 
broso, ordinario di fisiologia della. R. 
Università di Palermo alla R. Univér- 
sità, di Genova; il prof, Giacomo Ay- 
merich, ordinario di clinica. ostetrica 
ginecologica, dalla R. Università di 
Catania. alla R. Università di Bari; il 
pro. Francesco Giuseppe Licari, straor- 
dinario di diritto processuale. civile e 
‘ordiriario. giudiziario, dalla R. Uni 
versità di Messina alla R. Università 
di Palermo; il prof. Ugo Carletti, or- 
dinario di clinica delle malaitie nér- 
vose e mentali, dalla R, Università ‘di 
Genova alla R. Università di Roma; 
il prof. Giuseppe. Moriani, ordinario 
di -medicina legale, dalla R. Univer- 
sità di Bologna alla R. Università. di 
Roma.‘ 

, 

. 

i 

Il 

vimento. di agli 
studi: } 
On. prof. Luca. De Regibus, preside 

del R. Liceo-Ginnasio di 
stato nominato R. Provveditore. agli 

Regi .. Provveditori 

gelo, R. Frovveditore agli. studi di 
Trento, è collocato a disposizione. del 
Ministero, A' sostituirlo alla direzione 
dell'Ufficio ‘scolastico di Trento è sta- 
to destinato il Provveditore agli: stu- 

} 

Deve però essere ben chiaro:e i] ri- 

straordinaria il cui onere non mò og-|. 

E’ stato dispasto. poi il seguente mo- 

Novara, è; 

studi di Genova; il dott, Silvio Colan-, 

CERERE 

BOLLETTINO MILITARE 
"e i “ «ROMA,:20 

Il «Bollettino Militare», reca; 
UFFICIALI GENERALI: . Sircana, 

generale compo armata a disposizione 

CORPO SANITARIO MILITARE: .co- 
lonn. Pennetti ospedale militare Ve- 
rona. è collocato ausiliario per età. 

‘per meriti eccezionali 
ROIO arr. «ROMA, 20 

Ii, Bollettino . Ufficiale del: Ministero 
della guerra. pubblica Ja. promozione 
a generale di brigata per meriti. ecce- 
zionali. del colonnello -Gavotti Nicola, 
del Genio di riserva, con la seguente 
motivazione: .., 

«Ufficiale del genio di non comune 
valore, audate organizzatore, tre vol. 
te promosso pér merito di guerra, dué 
Volte decorato ‘al valore tecnico di al- 
ta competenza ». ) 

Balilla e avanguardisti 
all'ordine del giorno 

$ stà a ROMA, 20 
Il supplemento al. bollettino N. 14 dell'O- 

peta' Balilla reca’ im’ elenco di citazioni al- 
l’ordirie del. giorno | dell'Opera è Balilla. ‘per 
atti, di valore :. Avanguardista Furlini'Mario 
di Leone di anni 16 da Firenze della. W.a 
legione; Piccola . Italiana Cecchi Sabatina 
di Vittorio di. annì 12, da Macerata; Avan- 
guardista. Lipari Biagio ‘di Francesco @i 
anni 16 da Militello: Rosmarino della: 449.a 
legione; Caposquadra avanguardista Muccac- 
cio Giuseppe di Costante di anni 18 da Col- 
letorto della 100.a legione; Caposquadra 'a- 
vanguardista Teta Alfredo di Antoniò di an 
ni 19 da S, Severo della 100.2 legione; Avan- 
guardista. Regoli Ennio di Attilio di anni 
15 da Camerino della 100.a legione; avan- 
&uardista Torello Aritonio di Filippo di an- 
ni 18 da Castelnuovo della Daunia, della 
100.a. legione; Caposquadra piccola italiana 
Demarco Silvia di Carlo di anni 6 da Brit. 
toli (Pescara); Caposquadra Balilla Milliani 
Nello di Amleto di anni 14; Caposquadra -8- 
vanguardista: Piervieci Sergio di amni-17; Ca- 
posquadra avanguardista Pieralli Achille di 
anni 17; Caposquadra avanguardista Cioni 
Luciano di arni.15 tutti. da. Pisa della 12? 
Legione mista Umberto Maddalena; Cap». 
squadra piccola italiana Marchesini Miche 
lina di Guido. di anni 12 da Polesella (Ro- 
vigo); Balilla Bambacini Orfeo Gi Giuseppe 
di.anni 7 da. Cariati Marina (Cosenza); Ca- 
posquadra avanguardista Conti Giuseppe di 
Luigi di anni 17 da Soresina. (Cremona); Ba- 
lilla’ Cudia Pietro «di Vital:di anni i1 da 
Marsala della 259.à Legione; Caposquadra 
avanguardista Bastianoni Fernando fu Gu- 
stavo, di anni 17 da Roma della 697.a Le- 
gione; Balilla (Galli Guido di Aristide di an- 
ni 7.da Cremona Pi 82 legione; Capocer- 
turia avanguardistà‘ Paolozzi Matio- di A 
gapito di anni 16 da Segni (Roma); Balil. 
la Saccozza Albano di anni 12 da Caldo (Vi. 
cenza) della ‘319.2 Legione; Avaniguardista 
Galletti Carlo dianni 1%da. Ca d'Andrea 
(Cremona) della:.1107 legione; Caposquadra 
Balilla Moschettieri Mainetti Curio di anni 
12 da Rodello di Caluso (Aosta) della 98.u 
legione; Balilla ‘D'Este. Romeo di anni 13 

avanguardista Calef Renzo di anni 18 da 
Castelforte (Maritova)/ della 143 lezione; Ba- 
lilla Orlando Tindaro di Giovanni di anni 
12 da Olivieri (Messina) della: 500 legione; A- 
vanguardista Giuffo Mario fu Antonio di an. 
ni 15 da Almese. (Torino) della 687 lezione; 
Balilla Renedetti Angelo di Pasquale di an- 
ni 11. da. Cantahivo Ligure. (Alessandria) 
della 3.a legione: )Avanguardista Bonda. Er. 
nesto di’ Giovanni di anni 14 da Cisterna 
d'Asti (Alessandria) della 3 legione: Balilla 
Mollaretti Geo di ‘anni 9. da. Cupramontana 
{Ancona,) délla 71t;a legione; Avansuardista 
Turrotto Alessandrò di anni 17 da Vezzi Por. 
zio (Savona), dellà 957 lezione: Carnosquadra | 
Balilla Gabrieli Giovanni. di Virginio ‘21 
anni' 14 da. Predazzo ' (Trento). della’ 9337:- 
legione; .Caposquadra halilla Vota Attilio ii 
anni. 9 da Brusolo (Torino). della. 283.» Je. 
gione; Aranguardista Costa Antonio di Lui- 
gi di anni 14 da Camisano Vicentino (Vicen. 
za) della: 219.a legione; Balilla. Zanella. fo- 
nes di Giono di anni 11 da Ripapersico (Fer- 
rara), della 474.a ‘Tegione., 

TH labaro ai militi 
della 180° Legione 

La benedizione del Vescovo di Parma 
Di oct DAR MASS RO 
Parma, ha salutato sabato ton una 

[grandiosa dimostrazione al Duce .le 
Camicie . nere. parmensi . della ‘180.2. 

Legione. parteriti per l'Africa orien: 
tale, : ° i pes) x ZI 

Il Prefetto e-ìl Segretario federa- 
le.con ‘il dircitorio ‘e le rappresen- 
tonze delle scuole si sono recati al- 
l'accantonamento per porgere il più 
fervido, affettuoso saluto ai legio- 

Bafio. Menia ia i 
Alle nobili espressioni. del Prefet: 

to ed alle appassionate parole del 
Segretario federale, le Camicie nere 
lianno risposto‘con una ardente ma- 
rifestazione. Un'gruppo di reduci 
parmensi' della battaglia di Adua 
hanno tenuto a recare anch'essi un 
saluto augurale ai baldi militi. 
Quindi la. legione, perfettamente in- 
quadrata, ;ha;sfilato. fra imponenti, 
continue manifestazioni di popolo e 
lancio di' fiori: per le vie cittadine 
pavesate di tricolosi deponendo co- 

Corridoni, sul monumento della Vit. 

da Venezia. della 03 legiono; Capocenturia | 

rone' di ‘allorò *sul monumento al 

L’AVNENIRE= DD LCALIA — 21 Maggio 193», E 

CORRIERE COMMERCIALE 
BORSA DI MILANO 

‘Benl Stabil | 2 
re 

CAMBI . 
Franciy 
Inehilterr: 
SULA; 12,141 12.16][Spagna - 
Svizzera © .1392.—|392,- [Olanda 

BORSA DI TORINO 
TORINO, 20 Rendita 

78.50; id, id, f. m. 78.50 — Pestito Conver. 
3.509 cont. (76; id. tr. mi :79.95 

Tesoro Nov. 59% ‘1920 101; id. id.. 1941 101; 
id. id. 4% 1943 92,72 1l2.— Consorzio Cred. 
Miglior. .6% 455, — Istituto. .S.. Paolo-Fond. 

Belgio 

,= 

Meridionali 669.50 î ‘@ 
nee 470 — Navigazione Alta Italia 122.59 

Siu. talia. 115.75 

Burgo 247, 3 
Cambi:. Parigi (79.85 — Londra 59.80 

Zurigo 292 — New-York 1216,50. 

Il mercato, granario mondia'e 

li. per. consegna 

centuato il ribasso dei prezzi del gru 
no sul mercato di Chicago. 

Le motizie molto migliori sul 

vendite. 

strato della ‘debolezza, ma 
continuano ad essere sostenuti. 

ne sono stati assai 

risulta epedità dall'Argentina, la qua 

tori anche in Giappone. 
Le condizioni climateriche in. Argenh 

natura ‘e’ di sistemazione - del grano 

che 
sione delle prossime semine di fru 
mento. 

* > * 

mericano 

reazione di questi ultimi giorni è sta 
ta altrettanto pronta. L'eccessiva.umi 
dità, conseguenza delle recenti abbon 

semine ‘negli. Stati 
pressione delle. offerte argentine. finì 
‘sce per neutralizzare ‘ogni 
rialzista. 

Il mercato delle sete 
Sul mercato delle sote ‘persiste 

tendenza ferma già segnalata, 
E’ presto .per. fare: previsioni sul 

l’entità del nuovo raccolto, in. quan 

gli allevatori 
bozzoli 
dal 

bito. 1 ) 
Sete ‘d’Italia. — La domanda è con 

tinuata specialmente per la merce” diì 
sponibile:: ma mon: sono mancate. rì 
Chieste anche per greggie a consegna 
richieste che non sempre trovano pos 

prodotti, li 
ritirare i bacolini in tempo de 

ma di ammassamento dei bozzoli che 
priva l'industria ‘della possibilità. « 
fare vendite in previsione, e in corri 
spondenza « trattare . contropariite 

“migliorare, .. 
Bozzolì. — 

Germanta|456,62/483,62 
205. 501205,50 
165,50|165 75 
82%; —[R22,— 

Italiana 3.50% 

Buoni 

5% 484 — Banca: d’Italia 1548 — Ferrovie 
Ferrovie  Mediterra- 

— Lloyd Sabaudo 13. —. S.N.LA, 851.50 — 
Terni. 236.50; — T.I.A.T. : 365,50 — Nebiolo 

163 — Tedeschi 108 — Officine Savigliano 
#52 — Rauchiero 168 Elettricità Alta. *- 

— Italiana Gas 

13.65 — Monte Amiata 33.50 — Montecatini 

178.50 — Cartiera Italiana 116 — Cartiera 

Lé numerose liquidazioni di contrai- 
maggio, hanno: ec- 

landa. 

mento delle colture frumeniarie negli 
Stati Uniti. hanno fortemente coniri- 

buito. ad incoraggiare Vondata delle 

Anche il. mercato canadese ha regì- 
i pressi 

Gli imbarchi di frumento dall’origi- 
( forti duranie ta 

prima «settimana di maggio ed il. lora 
volume costituisce il record della cor- 
rente campagna. La quota maggiore 

le ha trovato un maggior assorbimen- 
to în Gran Bretagna e buoni compri 

tina sono javorevoli ai lavori di sgru- 

turco, ‘ma. il bel 'temmo suscita qual- 
apprensione. di siccità in previ 

Anche i prezzi del granone nord-y- 
sono molto . ribassati. nella 

prima quindicina di maggio; ma la 

canti pioggie, ritarda notevolmente ir 

Uniti, mentre ‘ta 

fattore 

lò 

to, che ancora non sono note le pre- 
cise valutazioni di tutte le regioni d’I- 
talia. E’ però fuorì di dubbio che la 
riduzione non è indifferente e si teme 
che il disorientamento prowocato fra 

circa. le. consegne dei 
abbia. trattenuti 

Sibilità:di risposta data la nuova for- 

in 
bozzali. Prezzi fermi. con tendenza 0 

Data Ja vicinanza dello 
scadere dei! termini. per "là ‘corisegna 
della: seta. concorrente ‘al. premio Go- 
vernativo, lav domanda dei bozzoli è 

La neve a Parigi 

15° gradi sotto zero 
nella regione. del Moncenisio 

2% e collocato in’ ausiliaria: per ctà, i Uliinia cedola ; j PARIGI, 
FANTERIA: ruolo comando. tenen-] gipoLo |V2%"| pagata | ©Wss| Chies | tu'ondata di freddo si è abbattu- |g 
ti colonnelli. Iorio. 5,0  Dbéisaglieri nemie/ 1 Date psee [odierza |. culla Francia. Stamane a Parigi 
pn ir DREI, brinfstere - 2. rss 78 2|ha nevicato ie il etrmometro è sceso 
uerra. trasferito’: truppe coloniali Tri-}it 1t-3,50 %j 106—] a,iaf. Let ij 78,75, 78,2) 5 È BRA, 

Sottana ruolo motiitiazione: ‘colon:|Conv.3,50% | {00=] 1/75) 1-18] 1675] 76,g0|sotto zero. A chambery si 3 
nello Scarsbone, Stabilimenti milita-|Veht, 3,50% | 100—y 1,79) L-i-9a tt Pere un temporale di grandissima - vio: 
ri penali Gaeta, S collocato ausiliaria [© Itala pr Poi deo dro |lenza. Tutte le montagne sono bian- 
per. età; ten. colonn. Grasso, coman-|eridion © | #92 12/50] 2-1-85|| 654.-| 671,—!che di neve e nell'alta montagna la 
do distretto Benevento è trasferito: 15,|.Cosulich 80,| 4,80 20-4-92) | neve raggiunge l'altezza invernale. 
fanteria; Dellacroce comando distret-jN. G, 1 Z00,-=|. 20,—] 91-1+32!| 126,50) 130,50 sti “nto sino stati registrati 
to. Verona. trasferito. Comando” Torpo|Lib. Triesi | 100,-] —. ay re lee | Lp ° isi nel- 
armata. Verona, 7 x è sj Cantoni 1000,—] 90,—| 28-4- 1605,— 15.0: sotto:zero nel Moncenisio e nei 

CAVALLERIA: “ruolo - ‘comando star Ri: et Tian drfca a dna È le regioni elevate della Moriana € 
ten. colonn. Caffatati, Scuola applica-lsnia visras |/900/—| 16==| 15-44 | 382,50] della. Tarantasia da 5 a 15.0 sotto 
zione «cavalleria,» incaricato» funzioni] tiva 200,-] By} 95-B-M4|| 197,50 zero, ì 
comandante’ in seconda. scuola stessa, | Metalt.lt | 125,—1 (8.—|17-12-95|| 240,— & ci 
‘ARTIGLIERIA: ruolo» comando: co-|Montecatin | 100,-1 8— SA da i To % 

lonn. Gobbi direzione artigliéria Cor-|Ef9t Ei | 0 de Mezzo metro di neve 
po armata Trieste è collocato ausilia-/ipgisonor 
ria per età; ruolo mobilitazione .. ten. | vizzola al Passo del Brennero 
colonn. Profumi: comando Corpo. ar-|rerni : 
e ira trasfèrtito Comando di- TR MERANO, 20, 
stretto Verona! ] ifridania ; ns] rovvis recinitare della SENIO. riunì ù Pa lInd. Zuec. Con l'improvviso, , precipi no 

PRE pi in LI temperafura si ebbero forti nevicate I Mat <P ro dora o {Fondi Rust. sui «monti, attorno alla città. La neve 
Sferito. 1.0 :genio, minatori, su Ù 

è discesa. a lambire i poggi e le coi- 

tivazioni di ‘Tirolo. Castelleone e Mon- 

te Marlengo. 3 
Dal Giogo ‘di .San Vigilio. vengono 

segnalati 40 cm; di neve, alla stazione 

a: monte della funivia 20 cm. Sopra i 

1700 .aetri, .lo snessore della nevo è 

di mezzo metro circa. ; 

A} Passo del Brennero la neve ha 

raggiunto i 55 centimetri di altezza. La 

{temperatura segnava-ieri i 6 gradi sot- 

to zero. . 

Il processo per l'assassinio 
di Re Alessandro 

BELGRADO, 20 
di passaggio per Paul Boncour, 
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Età critica per la donna | aaa. 
‘equilibri, ico ripristt "Pd L'equilibrio creano nate Pini Mina 

nato dauna cura di Dartiti 
27 +00 xo in 

Verso i quarantacinque anni, l’organismo dI 
femminile va incontro alla dura prova de! ; da la 

. menopausa, che si avverte per svariati dis || te-in 

turbi e malesseri che in essa si ingenerano: fiosi.riu 

e per evitare i quali occorre dare all’organism | Littori 
le cure necessarie. Il sangue ha bisogno dattici 

d’essere' arricchito. di emoglobina per Ci” SUE 

colare liberamente e rendere completa 1a) di Lo 

funzionalità organica. Ri Re: i inté 
Fate pertanto ‘una cura di Pillole Pioli “aduni 

Queste pillole contengono gli element; Vo La 

necessari e soprattutto i sali di ferro di si flepost 

il sangue abbisogna. Fino dall'inizio della Caduti 

cura l'organismo tutto risente di un benesse!® A du 

generale, ed ancor prima che.essa sia We l con 

minata, l'economia generale è definitiva lonnst 

mente equilibrata. ° $ soli altra, ( 
Le prove individuali sono innumerev?” | cin gue 

è recentemente ancora, eminenti medi cdi a 

‘hanno, con esperienze cliniche, dimostrato RR 

l’indiscutibile valore delle Pillole Pink. tovrek 

In tutte le farmacie : L. 5 la scatola. lnogo 
Decreto Prefettura di Milano n° 8159 — 1928 Vacanz 

- N 

“lanvor 
scini a) 
i ciale “I 

La più economica | 
Belgrado in qualità dij avvocato | ; È 

della Regina madre Maria di Jugo-l gustosissima ace jp 
Slavia mel processo per l'assassinio Î h DIRT DE si | DI 

del Re Alessandro, ha dichiarato ail{. minerale alcalina da Tavola si ||! 
giornalisti che l'istruttoria è ormai s ; «00 

chiusa, e che il processo comincerà ottiene con le rinomate i 7 

verso ottobre. 5 P “Der i 

) "= = 66 Le. 

TUMORI Li ||: Serale 
, adi DO del 

Cura senza operazione È "la, Cat 

Ma'attiesstomacocintestini If 89 tdit'pr 

Y ‘ gli Cav. Dott: SARRATIN: QUARTO (ji isvivoto raRmecoTERaPICO (Tide 
( a Celimontana’ 16 HI s Ù ( 

PO e ctr og cioses [I del Dott, Cav. Domenico Gualandi || (Seco 
PR I Vbigi > 0 ALI Bologna | ND 
Decreto Pref. Arezzo N. 5844 - 18-5892t — - i bi Diter 

| Ladolele al vostro forate |} ste 
Santi e Sante in cera = = da 

È a Ag Sat A cagl desta, 

resistentissimi, colori. iridelebili, da A 3 E R G J à, 

vori finissimi. ‘Prezzi modici. Ditta L ° HI ai 

DORETTA BERTUZZI - Milano, Via PENSIONI di RISTORANTI Tamig] 

“|Torino 45. : 1 dor n 

rs ( i <borti PADOVA fanno 
b- ALBERGO RISTORANTE «ROMA» - S| la: E° dovere di ogni Sportivo | aszrco nistorakte | too Al Qt 

| dl cercare di migliorare rapidamente | i io ee i dei it | 
ta propria “forma, e la propria “Classe, | ;uito. compreso - Pensione. complet || * 

| ue sia ort, è i pra.| L. 30 - Il più frequentato dal Clero 

sean e at comitive FARE. Fattorino alla sta I co 

calcio, tennis, pugilato, canottaggio, | Z!one. di 

"ecc. do sportivo pp iaento pavo oa ri î 

ie a Sua disposizione, per ati i csi | ma 
i e ‘ente, de TV 2] pi . RI 

SIL inionvenieri. non. solo la. sua: Libperia “Gara Cuore, m 

salute ma la propria forza e la pro- 

pria resistenza alla stanchezza. 
Non si tratta qui di ottenere, me- 

diante l'ingestione di medicamenti più 
o meno pericolosi, un’eccitazione tem- 
poranea che lascia l’organismo scos- 

so 0. depressn.. Questo nuovo Mezzo 

al contrario consiste nell’eliminare le 
pericolose tossine della. stanchezza, € 
a intensificare la vitalità. generale, 
miediante la ura dello jodio nascen- 
te, in ragione. di due compresse : VI. 
VIODO sciolte in un mezzo; bicchiere 
di ‘acqua. da prendersi la mattina a 
digiuno e cinque minuti ‘ prima di 
ogni pasto. 

I risultati così ottenuti «sono. note- 
voli. ‘in poch» settimane ‘lo sportivo 
si accorge: che supera senza sforzo e 
come. per giuoco i suoi migliori mas- 
simi, anteriori, Egli si sente sempre 
più «in forma», è più rapido, più pre- 
ciso e:vede' ogni giorno aumentare 
la sua resistenza alla stanchezza, Ra- 
pidamente la sua. «classe» migliora, 

La cura.  VIVIODO fa. i grandi. spor- 
tiva 
VIVIODO L 

cie costa. solo lire 
trenta compresse. 

în tutte le (buone farma. 
5 ,70 il tubetto di 

il 

Decr. R. Prefettura Milano N, 672/11-1-35-X1I1 
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(Udine) Sedegliano 
Conto corr. postale N.'9 3103 

Un bel Manualino per la 1.3 
Comunione, pei Fanciulli Cat- 
olici;j. per. Aspiranti, Benia- 
mine ecc., diffuso largamen-. 

te in tutta Italia. 
Il libro pei piccoli preferito dai; 

RR. Parroci, da Rettori di Cole-. 
gi, Educandati, Orfanotrofi, Mae- 
stri e Maestre di Scuola: 

i Con Gesu 
Fanciulli, lodate il Signore 
Preghiere, Istruzioni e Canti 

pei suoi piccoli amici 

.£t,a Edizione 

. Elegante volumetto di. 224 pagi- 
ne- con ‘molte iMustrazioni, rilega: 

in tela L. 0,99, cento copie L. 85. 
Rilegato ‘uso pelle 'L, 0,89, cento 
copie LL. 75. Rilegato in celluloide 
bianca o. tartarugata, taglio oro; 
L. 4,50. Legato in pelle L. 6,—. Uso 
pelle bombè L. 2,50. Legato in tela, 
bianca o nera taglio oro e busta 
L. 2,—, In brossura L, 0,6p, al cen- 

L. 55, ; 

er) 

‘20,55: Maggio Musicale fiorentino: Tras 

toda Bruno Walter. 

ROMA » NAPOLI - BARI 
È | MILANO II -, TORINO JI 
(17,30 °(Bari): Concerto del Quintetto E 

missione dal Teatro Comunale di Firenze 
del Concerto di musiche ,mozartiane diret- 

vincolata alle possibilità. di filatura, in gm ” _ - Zi ta 

tempo utile. 1. prezzi si mantengono dii i li I 
stazioriari, sostenuti. i RETTA G R E SI M E e copione 7 

| Cascami,.— Andamento calmo, prez- : ; "N Do I e e PRIME GOMUNIONI || a È :Y Moni LA R ADIO DI OGGI Splendido assortimento in Vo, n 
pomata : x F e. di Ù "di dep 

i . CORDO (consegna in giornata) | |} Serale 
MILANO - TORINO. GENOVA - TRIESTE | $ IMMAGINI RI OR 0 i ) i orso 

FIRENZE - BOLZANO - ROMA NI DES fo 
Le notizie del servizio speciale per il Gi- ‘Libri d Ù Ò È peSSui 

To: d'Halia saranno date alle ore 13,5, aile | È, Libri da Messa - Corone da Rosario - Qua Medett 
16,25 e subito dopo l’arrivo della tappa. |t dretti = Crocefissi - Statue - Acquasantiere rina. 

eli e e e) Articoli di Novità —— «Prezzi miti» to, ch 
E Orohes ta dai antiera, Malatesta, i x i ; La Ph ; {cost 
116,40, Cantuccio de ambinini. 7 tb 7 i 

I 10 Prof... Arnaldo Boraventura (deci- ‘BONONIA, Via. Mtabella N 8 - Bologna: aa n 
vi: ha gna priane di colgo della mu- A) Ì È 0 T 
sica); ‘«Origini ‘e forme della musica stru- i ì SSST ti ifo.. à Tale, Leni da smo alal». «Palazzo Arcivescovile: - ang. Via S. Atò » Tel, 22.730 a 
il. Poema sinfonico», ‘ : 4 tieni ISCRITTO nr NR 

MARI NISERNESI 

e enenarememo 

fazione, il cui rigore mon'ha riscon- sh "agetdo i deg ) | o il Pr tore. bi j i CE ; SA a a i Dali MO pe — AT 

iro in alcun altro Paese nel mondo,|bancaria risulti » proporzionata alleldi dottor Giovanni Crocioni.. toria e su' quello dei Ret tes Ci8h. PAIN (Rom Nazeliz e Consezio Mi iabalii , i vt i cdi Ca; 

e che si è resa possibile solo in Regi-|reali necessità e alle: possibilità di pet —— -—— | Nel piazzale, della TIR gre-ivaria. ST i | i dina 

5 i irabile discipli on sano rendimento. Queste] T *imcsona 5 tedesca Mito di folla. plaudente; è avvenutaj. .. ‘Par | Stra 
fascista, per la mirabile disciplina) operare con s € i olla., , enute i PALERMO » pa ttrana 

Si cui ha dato esempio ancora unn|finalità che Ran Na de mafie I L insegnamento del te desco la solenne ‘consegna, da. parte. del- en ge rin apri dans va ne nd 99 N Si È o alia seguire non deve creare preoccupazio- CIS. p a E SOR) EPA i men», Opera di G, Bizet. —' Negli interval- sA s SEA Sa "785 i ingix;, 
volta il popolo italiano. si infra dlire eto nella provincia di Bolzano opera Rella vo 6 IERI li: G. Filipponi: :«Carta ‘e derivati», con: /B. .. | sai 6 Vattor 

1 provvedimenti per la bilancia commerciale|spesso tendenziose. L'oratore si riîe-| Ù SOR leo iui rane da) Pe SRI i (D. Dario Flori) RS 
provvegunenti pera risce, al esempio, e ‘per: essere» preci ROMA, :20 |vo.con l’acqua del Piave e del'La- CITTA” DEL VATICANO I i, Po! (RC 

L'oratore enuncia i provvedimenti so, alla voce ogni tanto ricorrente ej Il «Giornale d'Italia». ha da Bolza- baro alla 80.a Legione. Le cerimo- Presti ci e i gra | i Toda 

adottati dat Governo, a partire dal|per nulla utile di fusioni od assor- no politi cc Pg A peggliinti rie sono state sottolineate da Vi-Igiose in italiano, CSA pae N | did lume edit ( Il Gi ta Di Da di Pi he, Mat 
maggio dello scorso: anno, per difen-|bimenti delle tre maggiori banche ma-| concerne l'insegnamento privato del-|branti discorsi del Vescovo, di uni ‘PROGRAMMI STERI DICI IdO VON dit0 dalla Giunta Diocesana di Istola ho. 
dere la lira. È zionali. De] resto ogni banca od isti-l}; lingua tedesca in quel. provincia. |babilla, del comandante. la Legione] Opere. — 20,39: Strasburgo. (Offenbach : LVRtA n n 

‘Per difender» strenuamente Ja lira|tuto che abbia una organizzazione sa- Tale disposizione entrerà in vigore « Farnese »ì ed infine dal console sGenovelfa di Brabante», dal Conservato. $ eta 3 Gli ai 

si.è dove: giungere al provvedimet-na (e. sio 1a ggado,con' le proprie. Tepdall'imtunno profino: Ran i Co-|Biscaccianti. La partenza del treno | fi, reidon R °Dal Conventi Garden [È ©© Oltre un profilo dell UOMO, del sacer dote, UA 
ti di contingentamento generale Tai sorse di RIgeate la DrODEA jar RR n a FARINA 1% " Glafà salutato da una: gragaiosa MAN isla n Mi I ( i Li 

importazioni del 16 febbraio e del 1.0|za sarà mon solo avvantagglata, mai cin di cultura; dei corsì privatilmanifestazione @ da fervide invoca-|dir. Bellezza). — 23: Huizen (Giordano: . oll'oraani 3, 5 È n 
marzo u. s..Nè il governo avrebbe im-| incoraggiata e protetta dail'applica- SCOTT per l'insegnamento della. lin- N) c INVOCA” (Androa. Chénier», selezione Te II atto), dell OY. ganizzator e, contiene I) pu e ol me meno 

posto al paese il sacrificio di una si-|zione di queste direttive di Governo. Sua tedesca ai fanciulli sottoposti al- zioni al ; ni nas ; è pe: 

mile misura, se non vi fosse stata ’a|Cio vale per tutti gli istituti ed entill'obbligo scolastico e che frequentino| Urtire 2 Malta AoEORoIma nanne gho dell’opera svaratissima di “Sbarra,,. Hat 
assoluta: necessità ‘e volontà di difesa|di credito. ma in modo particolare Perjie scuole elementari pubbliche. L’in- Conferenza Martire à alta o pers t È ; È ù è , ; ® dir 

e di controllo della nostra moneta. le banche provinciali e locali, per lejsegnamentw verrà. impartito in 4 1A i i MALT! ‘9 î niro gg std to | Sr { Toif: dia ci 
A {ali provvedimenti il. Goverte|banche popolari e in genere per tittijscun corso per tre. ore; Senmana: RIO Ci A, 20. j stampa perché la stampa (i È ,s- la copia fa) na 

È Spa “allorquando: essi] gli organismi creditizi che sopperi-{Gli alunni che intendano presenziare| Nella sede dell'istituto di cultura i.|\ £ ta l'opinione, la interi CU denon 

è- addivenuto solo ‘allora > Sg De i bisogni della media e pic:ota|al corso devono presentare entro il 30|{a}liana ‘presente il R. console. gene È UP e, la interpre. B_ 1 ai Palme 

ciare Frei iride si fi SIE o È piccolo commer-| Settembre p. v. pinto reperti da rale Silenzi e numeroso pubblico lc. E 1 ta diltonde, la riporta ;; (OS RE % 
zo ‘difensivo e solo quando apparve è IR. È re ‘ipresidente dell'Istituto fascista di cul-| 22 a, ig i ; cia È a sto Ki Li pa Pecpi À - bia 

videnta l'assoluta necessità di non ‘n-|cio, organismi la cui azione, per così LS di Bolzano, che provvede © alia e Martire s Higneia ic: ci fn tuto ii Mondo. R Ditigeie ordinazioni: GUATA DIOCESANA Palazzo: Vescovile È Pistola n° 

lulgere oltre in un regime che davaidire, capillare merita ogni più jarsoleffettiva costituzione dei corsi, in rc-|!fTenze una, su «Hi 04 », Valtraj E. Pio XI nel discorso ui L) " i : ef 

cuige ae COR, ; dea ap-linzi li iscritti; ;jfsu) tema . «Poeti. della Santità» ambe-i. © ai giornalisti francesi [i ]di : $ ; al 
libera ontrata all’importazioni, senza incoraggiamento e il più benevolo 2p-{}azione al numero degli iscritti, e vi Le de > ‘ i 3 i + £ 8 Île 

| ‘be lo nostre esportazioni trovassero|noggio. assegna gli insegnanti; . {due accolte da vivissimi applanisi PARERE DE COEROQRANEROOTENO SIETE ORIANA sans uggio i AO te) «hr i andà Ù 4 I } d : Midi 
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elementari. 

ti l'Arcivescovo bevlltà i lita 
sa iloreti prossimo il Segretario Fede- 
finti ]ertà apporto agli insegnanti e- 
RA della “Provincia con l’inter- 
xo 0 dell'on. Agusto Antonelli fiducia» 

Nazionale , dell’ Associazione. Easci- 
ta, “della, Scuola, sezione elementari, 

Tiduciario, provinciale: cav. Michele 
Mipueatto. ispettore scolastico. ha. im- 
Dario le opportune disposizioni. Gli 
Nsegnanti — in divisa fascista 0 di 

pa tiolali della Milizia, o, per lè mae- 
di Pecin. quella di dirigenti dell'O. N. B. 
4 Tiuniranno alle 9,45 ‘alla: Casa del 

"deltic raggruppandosi ver circoli di- 
attici e alle 10 nella sala del Littorio 
E. l'Arcivescovo, che ha desiderato 

di intervenire personalmente a questo 
‘Taduno di educatori, benedirà il nuo- 
«Vo. Labaro dell’ Associazione. Sarà poi 
«leposta una corona al ‘Sacrario dei 
«Caduti Fascisti € quindi gli .insegnan- 
“li con i gerarchi: si rechéranno: inco- 
‘lonnati.in piazza: V. E: II ner deporre 
«Ultra corona al Tempietto dei Caduti 
sin guerra, IT R. Provveditore agli stu 
"Wi, ha concesso per.il giorno 29 (che 

| dovrebbe esser dedicato alle lezioni !n 
luogo del 24 maggio, “giorno - festivo, 

«Tacanza per le scuole elementari. li 
lanvorto sarà tenuto..al. Teatro, Pus- 

ì i cini alle ore 11. Il Fiduciario provin- 
i Kale sTiterirà sull'attività. svolta, 

TM ‘an Dì pin 
i 20 mila lire. 

“der i danneggiati dalle alluvioni 
Le E. il Prefetto! è il Segretario. ve 

erale accompagnati dall'Ingegnere ca 
{Po del Genio Civile, dal Direttore: Moti 
iù Cattedra ambulante d'Agricoltura ‘e 

sé Presidente dell’Unione Fascista de 
Agricoltori, ‘si sono recati a fare 

n $opraluogo nelle zone alluvionate 
i Pordenone; Codroipo e Sacile accer 

andosi dei danni causati. 
ji N Duce è intervenuto prontamente 
pestendo a disposizione di S. E, il 

‘Tefetto la somma di lire venti mila. 
‘ Il Prèfetto ha passato tale somma, al 

@gretario ‘Féderale; perchè l'Ente Ope- 
Assistenziali; ‘unitamente ai Pode: 

“desta e-all’Unione:Fascistà degli Aeri- 
tori, provveda. a distribuire generi 
«Natura di prima necessità alle Fa- 

Rtgio colpite più povere e' con mag- 
‘ar numero di: figli a carico. 

Prefetto e dl «Segretario. Federale 
» Nno espresso: al Capo ‘del. Governo 
È Ticohoscenza delle famiglie dannes- 
Slate, verso le quali sollecito si indi- 
lizza, l'interessamento sempre provi 
0 del Duce, 

" commissario della slagibae 
«dî soggiorno di Lignano 

Tn attesa della costituzione del Co- 

bt Wura ‘di Legnano con. decre-: 
| Set È prefettizio "è stato © “nominato! 
Commissatio «uella’ Stazione di sog- 
iorno *di Lignano-il cav, dottor Ca- 

illo Gaspari, Podestà di Latisana, la 

Oui ‘opera sarà fiancheggiata dal Vice. 

| Drefetto Vicario comm. dottor Salvato. 

te Pranchida. 

ut d'ami anti Toto. ino 
i Nelle Caserma dell'XI reggimento. 

\ Senio, alla presenza del generale coni- 
| Mendator ‘Montiglio, comandante di 
pesto Gorno d’Armata, “davanti el 

&gimento inquadrato in armi, -le re- 

i Mc hanno prestato il giuramento. 11 

| ‘olonnello. comm. Sivilla ‘ha tenuto, 
‘Der l’occasione, un patriottico discor- 

(80. Dopo la sfilàta, cui ha assistito un 
‘lasto nueleo di iscritti all'Associazio: 

Ne Arima del Genio, una Centuria di 
‘Avariguardisti, il Generale Monti glio, 
‘“On nobili parole di incitamento, ha 

ro 

1 gonsegnato i premi agli ufficiali e sot- 
Ufficiali partecipanti alle gare, ed i i 
Riblomi ‘i Promilitari ed sai Posti. 
Siani, 

le feste di Tavagnacco 
È Domenida; come «abbiamo annuncia» 
0a Tavagnacco” si è svolta: la ceri: 
Monia del. gagliardetio del. Dopolavo- 
î0, presente il rappresentante del Fe 
\derale. ed. altre dutorit, Dopo_il di- 
‘Scorso del Vice Pres sidente del Dopo- 

MIvoro, signor Zanussi, il‘Paàrroco don 
Masutti, con. elavato: discorso, 
Medetto .il ‘gagliardetto,. di. cui ‘fu: ma- 

Urina Ja contessa Bianca Di Prampe- 
» Che purè disse sentite parole i 

costanza, Anche don Masutti ha te- 
Stosna pfitriottico discotso, come pus 

i Tannresentante del segretario Fe- 
ale, il’ quale noi ha inaugurato. vw 

N 

Torp 

È ‘Mscitissima mostra degli. ASRATRRA 

. Sport. 
; "L'Uttimese' strappa. un nullo 
ii sul campo Trentino | 

a Trento, per il penultimo incontro 
“n Campionato, Udinese ha- giucato 
ate coraggiosa. partita. Pur. dimo- 

ando mn'evidente superiorità »te:ni- 
ita Ì friulani, sia sollettivamente ‘cite 

dividualmente, si sono imposti al 
‘enzione del, pubblico. che numero. 

SÌ era dato convegno ai margini 
Ni terreno di gioco. L'arbitro non ha 
i per nulla negando Ja me- 
Mes Vittoria. alla capolista del Gi 

tal Bassano. Bassano-Ponziana 2-0; 
DI zano. Bolzano-Gorizia 2-0; a Val: 

uieno. ‘Marzotto-Treviso 5-1; a Fiu- 
» Fiumana- Rovigo 2-1; a Palmano- 

Ua Falmanova-Schio 2-0. 
» dinese. p. 38; Fiumana 33; ‘prento 
dia Treviso 29; ‘Rovigo 27; Pro Gori- 
denc Valdagno 24; Bolzano 24; Por- 
Pai One 23: Ponziana 19; Bassano 15; 
Mmanova 19; Schio 11, 

La: olassifica.. 

CA Temperatura minima nella notte ili 
tigrid Ore otto, 14; massima ,nel pome- 
Lù; 18. Pressione atmosferica’ 760. 
Strendè Telativa dell’aria 75, Cielo 

SS (4 

I raduno degli insegnanti i 

capitano Musso capo dell'ufficio or: 

| sentàva le armi. 

con la scorta. d’onoré di due ma- 

[lo della infrangibile: catena che at- 
‘traverso le varie.org 
‘vamili, porta all’onoòr 

‘ha \be.] 

‘za, il Comandante la Legione cav. 

di atti risuliati di 1.a Divisione] 

CERIMONIE P 

Le Cravatte Ross 
offrono il labaro alla 1029? Legione. LU 

dei Balilla Moschettieri vt BLA I 

ATRIOTTICHE 

e del.2° Fanteria 

Domenica, mattihé si e svol Vira U- 
na suggestiva e patriottica cerimo- 
nia che dimostra la perfetta fusio: 
ne di spirito tra. l'Esercito glorio- 
so e le nuove generazioni educate 
al più elevato spirito: militùre dali 
lO. N. N. Balilla, Gli ufficiali del 
20 Fanteria « Savoia » e per essi 
si valoroso colonnello cav, uff, Pel- 
legrino, hanno offerto il Labato ai 
Balilla Moschettieri della 1029 Le- 
gione « Daniele Manin », 
Prima ‘ di questa cerimonia ‘alla 

« Casa del Balilla » sono state con- 
«segnate alle quattro Coòrti di Pa- 
sian di Prato, Mariignacco, Prada-|e 
mano e Basil iano ‘ec alla ‘centuria 
di ‘Martignacco, le Fiamme» che, 
dopo la Messa fr n 
iprof, don Ugo Masotti 
volse elevate parole 
netti. 

I] C. M,.dell'O. N. B., Maestro 
Enrico Masotti, nel prendere in con- 
segna, le fiamme ha avuto nobili 
espressioni. di ringraziamento e di 
fervente promessa, 

Alle madrine fu fatto vimaggio di 
mazzi di fiori, 
Quindi i 312 Balilla Moschettieri 

della Legione, ‘agli i del. loro 
comandante cav. Cerutti e degli pula: 
tri ufficiali, si sono recoti 
Senta incolonnati,. alla 
del'2.6 Fanteria. ( 

Nell? amipio cortili anteriare, + tt|- 
to.pavesato di tricolore, atton idovaò 
no il colonnello» Comandante. il:Roei 
gimento .con.tutti gli ufficiali e iv; 
compagnia in armi coni la dando 
reggimentale, f 

Su apposita tribuna mur esan: ni 
Tdorna di bandiere 6 trofei: altiiali. 
mo notato, oltre ai predetti uffinia. 
li, .il dott, Accordini visepresilen! 
te provinciale dell’ 0. N. Balilla, la 
vice-fiduciaria del Fascio femminile, 
la: madrina del Labaro, sentile con. 
sorte del colonnello Pellegrino, al 
la quale pure fu fatto omaggio : di 
un mazzo di fiori, altre signore, il 

benedette dal 

«il quale, ri- 
ai baldi giovi- 

dinamento dell'O. N. B., il. colon- 
nello cav. ‘uff. Boffa insegnante di 
cultura militare nelle Scuole Medie 
superiori, il centurione cav. Fogna- 
nî per il Console Comandante la 
63.a Legione « Tagliamento. mn, cd 
altre notabilità, I° ingresso’ della 
Legione ‘è stato «salutato dall’inno 
del Balilla, mentre la SCORDA pre- 

Poi, portato da un 
sottotenente delle Cravatte rosse e 

rescialli, #1 labaro è salito sulla tri- 
buna e il prof. Masotti: indossati. i 
sacri: paramenti, ha ‘tolto il bianco 
velo: che lo avvolgeva impartendoj$ 
la benedizione di rito. L’insigne  o- 
Tatore ha quindi, con'ia vibrante 
facondia che lo distingue, messo in 
rilievo, il significato di tale cerimo- 
nia religiosa ‘e patriottica. per la 
quale i Balilla moschettieri sono 0- 
spiti del valoroso reggimento di cui 
ha rievocato le glorie. Ha soggiun- 
to che anche in tempo di pace.è ne 
cessaria la fusione dei cuori e de: 
gli spiriti «attraverso un bacii sim- 
bolico che ‘un fante dè ad ‘un Ba- 
lilla: moschettiere, Con îspirate | ‘e 
Spressioni ripete.1 grido di « viva 
l’Italia » che unisce i fierì soldati 
evi baldi.fanciulli. Ma non c’è vi- 
‘ta senza. Dio. e perciò si deve da 
Lui invocare la henedizione col 
motto « Con Dio tutto, senza Dio 
nulla ». ‘Chiude invocando la- bene- 
dizione sull'Italia, sul Re, sul Duce, 
sull’invitto Esercito..e. sulla nostra 
gioventù, speranza più fulgida e 
più. bella, 

Il colonnello preso il Labaro dal- 
le mani del sottotenente lo passa 
all’alfiere della Legione (@.«M. Pel. 
larini è, mentre'la banda intona la 
Marcia .Reale..e la. Legrenda del 
Piave, due. Moschettieri. depongono] 
una corona d’ ‘alloro alla lapide che 
ricorda i Caduti .del 2.0 Fanteria, 

mento. . Quindi il colonnello Pelle. 
grino pronuncia ‘vin’ magnifico - di- 
#corso nel quale, dopo ‘aver dichia» 
‘Tato di aver aderito .con'‘entusia- 
smo al desiderio;del Comandante la 
‘1029 Legione - Balilla ‘Moschettieri, 
afferma che essi formano un sanel- 

pizzazioni gio. 

di servite: ot. 

to le bandiere:dell'Esercit | 
‘Rievoca le memorie antie) è e, re 

conti del 2.0. Fanteria, che vanta 
più che tre secoli. di | glorie con le 
più ambite ricompense. al ‘valore 
con una storia che è: la storia di 
Casa, Savoia. InVita al saluto ia] Re 

1 ispondono, con 
vibrante ‘entui asmo. 

Dono la Marcia Reale e Giovine 

Cerutti così rrende a nariare: 
«-T. miei piccoli legionari. della 

1029, che sentono nrofondo il signi: 
ficato dell'offerta del Labaro, espri- 
mono .con mella loro gratitudine a 
Voi e nai Vostri fanti. I miei mo. 

schettieri, cresciuti ed educati in 
quest’ atmosfera creata, dal. Fasci- 
smo, possiedono già miei lorb cuori; 
pulsanti in ‘uni solo battito. quei 
centimenti che formeranno di loro 
dei cittadini esemplari, dei soldati 
valorosi, degni. del «sacro retaggio! 
che Voi fanti provati a tutti i sax 

crifici, ci. avate tramandato, 

il Labaro, benedetto dal rito «della, 
nostra Religione, sarà mortato coni 
onora e conservato gelosamente Og: 

nome di coloro che vollero e vin- 
sero, È 

Voi potete leggere nei loro: occhi, 

steriosa, un'desiderio appassionato 
di essere migliori, degni dei fratel 

diano per il mondo. 4 

Grida di viva: il Re c di « DA noi ». 
.Un: | Ralilla smoschettiere, . Gino] 

Greatti da Basiliano, con disinvolta 
baldanza, vuol porgere anche lui un 

con ‘un minuto. di..devoto raccogli. | 

‘più intimamente: conoscittà, 

A nome loro io.vi prometto chél 

gi, domanî sempre‘ ed ovunque, nell 

oltre questa promessa. una fede mi-}: 

li che caddero e di quelli che soffri-|' 
rono per aprire loro il varco. sulle] 
vie consolari che dall'Urbe si irra-| 

4 Legionari della .1029: Saluto. alli 
Re, solifto/al Dude »i > fi 

gimento con la' promessa, di prende 
read esempio le glorie per esser at. 
gni del. Re .e- del ‘Duce. L 

Il colonnello bacia. il’ 
fra i più commossi 
presenti. © 
Non ocvorre dire che tanto. il ‘sa- 

cerdote, prof, Masotti ,come il co- 
lonnello. Pellegrino ‘e il cav. Cerutti; 
furono - calorosamente applauditi 
per i loro nobilissimi discors 

Quindi. soldati e: Balilla * suon. 
di banda cantano a distesa gl in- 
ni della Patria, quello dei Balilla 

quello reggimentale. | 
Poi con la guida‘ degli ufficiali i 

Moschettieri sono condotti si visitare 
i cimeli del Reggimento, l’armeria, 
le mitragliatrici e Je Da tterie so- 
meggiate con chiare spiegazioni, 

Attorno a lunghe tavole. allestite 

iovanietto 
app ausi i dei 

zione del can. Musso, si raccolgono 
a mensa abbondante ‘ed appetitosa 

vatte rosse. Ragazzi grandi e picco 
li‘hanno fraternizzato col più.sim-| - 
patico cameratismo. 

Infine gli uffie jali del 2.0 col Toro 
colonnello e con°gli invititi si sono 
recati alla ‘Casa del'Balilla, ‘ove: il 
Comando della ‘1029.a : ‘ha: offerto; 
nella 'sala convegno un ricevimento 
ola, fine. del' quale il colonnello ha 
riner aziato anche a nome dei suoi 
©"Peinli! per la “cortese ospitalità. 
oindi uificiali e invitati sono stati 

preda a visitare Ta Casa del Bar 
'ilia e ne riportarono la più: favo: 
ravole: immressione. Il riuscitissimo 
roAuno si è chiuso col rinnovato 
“outo al Re e al Timpa: 

L'Inlervenfo "di b È Nava 

nello e agli. ufficiali dei fulgido: rego 

‘Querin 

con. molta’ proprietà sotto la dire-|: 

i 212 moschettieri e altnetante cra-/p 

l'aspetto  promettende, © Sabato: 

‘notevole abbassamento di termperatu 
‘ra. Le Condizioni -del:temno perdura 
ìîno brutte; 

nonica: del. Parroco della vici frazione 

stuita refezione, Tubazono circa ‘250. ;i 

me-da un eassettino + 

‘un valore di c'tre mila lire. 

* BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
del 18 Maggio ’ 

NATI L) «i i ‘“ è » 

MORTI... i 

MATRIMONI , ,° 

Stato:civile 
NATI (legittimi)? Valgimigli Gior- 

gio ‘di Stefano; Mbro - ‘Angelo di. Be- 
niamino, (tTllegittimi) 5, 

» PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 
Aristide, falegname con ‘Pit 

tia Inma, domestica; ‘Battistel: Gino; 
magazziniere con Macorig Alice, ca- 
salinga: Menotti aitonio. vigile turba: 
no con Del Fabbro, vAncilla, sarta, 

MATRIMONI: 1 igotio Luigi, auti- 
sta con Sgobino Dati 1a, li mmercian, 

bi: trici diego 

MORTÌE Galli ‘Emilià Wedova Fia! 
schi fu Giovanni:di (ammi 84; pensio: 
nata; Faidutti' Eugenio fu Angelo di 
anni 6% commerciante; Facchin Gia- 
como fu Tomaso di' ‘annî 63, murato- 
re: Buttazzoni Ancis” Assunta? ‘fa ‘Do- 
menico di anni bi, castil Tngas Zamus- 
si Giovanni Tu Antonio di ‘anni 2, 
fattorino: Capitan Giacfmo “li Gio: 
vanni di anni 31, contadino.: 

ta Messa.per tutti i. benefattori della 
Pia Opera con intervento. di » Popgie: i 
eneficati. to ; 

“HI malt&mpo 

ha ingrossito il Natisone e minaccia 
di compromettere la campagna di un 

storso 

‘verso le, 7. del mattino cadde la neve 

sui monti della nostra Slavia, con nn 

speriamori “un: migliora: 
mento; È 

Un furto in ‘Canonica. 
L'altra notte. i. dadti, wisìtarono la ca- 

‘dello studio ‘dopo rinà”conioda e ‘gra: 

dello scrittoio, 
b iancheria, salami, 

‘Un insistente è ‘64° ‘apbbnatinto ‘pioggia | 

|poldo Cigoi, 

| dott. 

‘Pellegrinaggio 
Causa il tempo cattivo’ le donne e 

‘le Giovani Cattoliche hanno riman- 

dato il loro. pellegrinaggio alla Ma- 
donna di. Castelmonte a giovedì p. v. 

GORIZIA. 

(Convegno di ox alii salesiani 
Siamo infotmati chie domenica 26 

€, m, si terrà nel Convitto di San 
Luigi l'annuale: Convegno ex' allie- 
vi salesiani. Il programma della 
giornata, come da. apposita  circo- 
lare spedita, è il seguente: done È 
Ricevimento in Convitto, ver- 
mouth d'onore; ore 10; Si “Miola! 
celebrata dal più anziano dei Sa- 
lesioni «di. Gorizia, il Rev. don Sor- 
nik, con breve fervorino d icirco- 
stanza; ore 11: adunata nel teatri. 
‘no. per. lo. svolgimento  dell’ordine 

del giorno; ore 12.30: Agape. fra- 
terna nel salone del Convitto; ore 
145: S. Benedizione. Eucaristica. e 
scioglimento del Convegno. 

Gli. ex. allievi salesiani sono tut- 
ti invitati; anche: quelli cui. »non 
fosse pervenuta. la..circolare. di. in- 
vito: si prega solo di. preannun- 
ciarsi qualche giorno. prima alla: 
Presidenza. dell’Unione. ex allievi 
salesiani,. via don posco DI, Go» 
rizia. 

I nostri più fervidi auguri. per 
la «giornata salesiana», nella ;fra- 
terna ‘giocondità, ‘ voluta «da «Don 
Bosco, rievocatrice | di: ore serene. 

‘Distiate onorifico prclgiastich® 
‘ «Con Faria della. Segreteria di 
Stato. di : S;i venivaro nominati 
sappellani pe onorari di” :S. S. 
in veste’ paonazza col. Titolo “di 
«Monsignori» tre distinti “sacerdoti 
‘della nostra ‘Arcidiocesi: Ernesto 
Galupini, parroeo di Romans, Leo- 

direttore Spirituale del 
Seminario Minore «di Gorizia e .il 

Giovanni ‘Gervancin, viceret. 
tere del: medesimo Seminario, S.A. 
Mons, Arcivescovo degnavasi giove- 
di 9 corr, consegnare personalmeri.|' 
tei biglietti di nomina ai '‘tré no- 
velli Monsignori aggiungendovi le 

musetti. etc. per 

alle cerimonie del XXIV Maggio | 

della IX Feva fascista: si svolgerà! 
venerdì prossimo’. col programmi 
già. pubblicato. L'Associazione Muri. 

ricato S; E. l'on. Angelo Manaresi 
di celebrare a Udine il ventennale 
dell’intervento, 

Tu caso di pioggia dirotta Ia ceri 
mionia si svolgerà al teatro « Puc- 
cini ». Nel pomeriggio al Campo po-| 
lisportivo-« Moretti », si svolgerà 
la festa ginnastica” annuale dell'O. 
N. Balilla. i 

. La bilancia e il velo 
OTO Tamigi di. Gaspare, di annil 

29, ‘residente: ‘a-. Premuracco, ha:-de- 
nunciato «di essere stata. derubata “in 
Piazza San Giacomo «di una cesta di 
vimini, contnente una bilancia ‘del va. 
lore di L. 45;:e.un velo color cene 
re, del valore ai L*10. Dei ladri nes- 
suna traccia. 

Furto Lelio 
Gizicomo Piticco di Angelo, di annil 

34, dimorante a. Galleriacco, ha de- 
punciato' che l’altra notte ignoti ladri 
‘penetravano Nella sua cantaina, dalla 
quale asportavano dieci chilogrammi 

di salmi e dieci di lardo, due pozzi di 
formaggio ed un prosciutto, ner un 
valore complessivo di circa 200 lire, 
Dei ladri ancora nessuna traccia. 

Incidente automobilistico 
I'agricoltore. Pietro. Vuaitolo fun 

Giacomo .d’anni 48, residente “in -Bal- 

dasseria Alta, in. preda ad. elitismo 
acuto, ‘fu investito da. un'automobile 
e riportò al cuoio. capelluto una. fe- 
rita lacero contusa guaribile entro i 

10 giorni. 

-Cadendo. dalla, bicieletta . 

n tredicenne Vincenzo Sollecito fu 
Pietro abitante in viale Frincipe Um- 
berto. riporiò al labbro inferiore una 
ferita da taglio guaribile in ? giorni. 

Occhioin pericolo. per una sassata 
Il bambino. di 6,anni, essendo stato 

colpito all'occhio | destro da- un sasso 
lanciatogli da un’.compagnò: di. ‘giuo- 
co, ‘riportò una contusione al ‘bulbo. 
Fu accolto nel reparto oculistico del- 
l'Ospedale Civile, e dichiarato. guari- 
bile in+20. giorni: salvo co: ia anti esa; 

per la vista. _ 

Ferito ad un oochio 

L'undicenne Ottaviano -Franceschina 
di Angelo, . riportò accidentalmente 
una forità ‘penetrante. all’occhio sini- 
stro. Fu ,accolto nel. Teparto .oculisti-: 
co dell'Ospedale Civile con prognosii 
favorevole, 

“CIVIDALE. 

L'attività delle Conferenze 
di S. Vincenzo de’ Paoli 

Nella consueta ‘adunanza delle Con- 
ferenze ‘di S. Vincenzo’ de ‘Paoli; è 
stato deciso di diramare alle famiglie 
un. foglietto. volante. di . propaganda 
perchè la suddetta Onera possa essere 

E° stato 
re una San pure deciso di far celel: 

: La celebrazione del 24: maggio ce 

tilati e Invalidi di guerra ha. inca-|. 

‘[dunata:,è. riuscita di «soddisfazione a 

[dei breve rapporto, 
Ma: volta in questo! convegno? e . ri] 

fcordando. i doveri che otni. dirigente 
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i ‘Wal copvennii 
È PORDENONE; Po) 

‘ Lalba: della; ietza domenica. di - mag: 
gio; dominata “dallo Spirare di’ urna 
leggera brezza: è d& frastàgii di rudi, 
che .il primo. sole. fava ‘inondando 
di luce la:piana verde e-gconfinata' ed 
ì dorsali "delle. ‘prealpi’: ‘fino. ‘alle velte 
bianche ‘di mere, ha Visto. ì ‘nuclei di 
organizzatiadell’Azione Cattotica: Jar 

isciare ‘gli Ancora” ‘issoniati paesi per 
dirigersi ‘verso cequals doté, si sareb- 
be'svolto. il convegno-pedementona, Il 
«chitet» battuto dalla Giunta Diocesa- 

na comprendeva questà volta un nu 
mero. superiore di parrocchie aisper: 
se..in un vastissimo territetio che va 
dalle Valli Cellina alla Vai Tramot: 
Itìna e si estende pe rùn buon tratto 
[nella sottostante pianura. La’ distan- 
iza cuindi ed anche, rer alcuni, le ne- 
cessità dî compiere un Maggiore Dper- 
cerso, avendo il maitempo dei ginenif 
precedenti bloccate  altune- delle. or: 
dinarie ‘vie ‘di’ comunicazione ha fat- 

ito decidere a molti .la-partenza mat 

tutina, Ed, alle «sotto, precise, «niesti 
volonterosi ussociati erano” lì, pronti, 
dopo. aver compiuto i ma ‘hotevole. ci 

fia di chilometri, digiuni ner ' potere 
ricevere ig Pané dei dote “ale mani 
dell'Ecc.mo Pastore. Un planso n co- 
storo ed ima parola... per gli essen- 
ti. Perchè, ‘éd' ‘è necessa ario rilevarlo 
anche dalle colonne « el' giornale, rion 
da tutti si “è risposté © all appella. In 
qualche -vallata ed. in ‘certi vaesi. Ja 
tromba ha suonato nel desértò, Sono 
sempre le. solite... zone grigie che un 
giorno, presto 0 tardi, da: travolgen- 
te ‘avanzata dell’ esercito di Cristo som 
mérgerà. 

E ritorniamo al séreno' perchè non 
vorremmo sorgesse în' alcuni il so- 
spetto che al convegno Odierno fosse 
mancato il. successo déi dub prece- 
denti. Tutt'altro, pet: ‘discioliha, nu 
mero e:valore degli intervenati l'adu- 

dirigenti e gregari e .;di lieto/xauspi: 
cio per .l’avvenire . ‘dell'Azione, Catto- 
lica ‘in quella, mivariagie, parte sona 
diocesi nostra, 
Passiamo’ perciò senz "antro alla, cro- 

nata ‘dellà ‘giornata, S. E * ì 
scovo che ‘come’ ner” atfelle di Pravis- 
domini e di Porcia, ha vétitò omorar 
la di sua. ambita presenza; ha cele 
brato nella. bella .cliiesa:parrogehiaie 
che dall'alto. poggio-domina, i] taese, 
la S. Messa, Mottetti eucaristici han. 
no, acconmpagnato 10, svolgersi del ri- 
to e l'amministrazione della Comunio- 
ne’ fatta ‘dall’Ecc. mo. Présule © «asi 
tutti ‘gli intervenùti “dodo aver rivol- 
to loro un efficace Bérvotino. è 

Più tardi.e cioè dono-Jla ‘colazione, 
verso ile 9, i dirigenti. diocesani. si s0- 
no riuniti in una: sala. della, casa. par- 
rocchiale con i presidenti . di associa. 
zione per rendere ‘omaggilo a £. E. 

A nome di tutti, ba marlato l'ing. 
Gav, Leo. Girolami, presidente della 
Giunta Dioresana, spiegando lo ‘scopo 

tenuto per la pri- 

ha: verso la sua associazione e verso 

la parrocchia. allo, miale appartiene 
Conclude presentato a nome di. tut 
ti un fleroto omaggio” ‘al Vescovo ed 
invocando da Lui Ta benedizione sni 

vivo ringraziamento al sig. Colon | 
i 

PN ag) e ‘sulla loro anostolita  atti- 

sala-teatro dell’Asilo 
| Agli uomini, depo Un breve saluto 
‘rivolto loro dal 

vità. L'Ecc.mo Pastore. la. imparti. di 
‘aràn: cuore . aggiungendovi delle: 08 
‘erne ed affettuose esortazioni, 

. Subito ‘ dopo hanno avuto \inîtiò’ le 
»iunioni partieolari': gli momini elle 
Tone: in due locali della canomizà; i 
miovani ‘in’chiesà e Je giovani nélia 

«Alice Pellarin». 

Presidente Diocesa- 

dal Don di LI pa giorno. del Signore no. Sante Queria, "ha parlata il cav. 

montini, direttore. della: sede .di. Por-| 
denone, della Banca «Cattolica, a,. Che, 
in un efficace e pratico, discorso, ha 
trattato dei compiti degli uomini cat- 
tolici. nei Tiguardi della 
religiosa e rhell'apostolato.crisilano 
‘nella famiglia e nella ‘società. Rias-| 
sunse ‘il pensiero dei due oratori, L'As- 
sistente diotesano prof. do»: Giuseppe 

Raffin, facendo notare i benefici effet. 

ti. dell'Azione Cattolica: anche. nella 
formazione ‘di cittadini degni, della 
patria.e della società. 

Il.-dr., Lino Cossetti.,. presidente del. 
la. Federazione, ha aperto la riunio 
ne dei giovani, illiistrando loro 1a ra- 
‘diosa figura di Pier Giorgio Frassati. 
Lo hanno seguito il maestro. Ugo m- 

‘dri, vice presidente, che, in un di 
scorso, ‘dedicato specialmente | agli a 
‘spiranti, ha trattato della necessità 

di una: frequente . \partecinazione al 
Ranchetto Fucarisiico, ed il prof, fon 
Pietro Corazza, assistente diocesano, 
ché na ‘brillantemente svolto mn te- 

ma sul carattere: del giovane, 
La signorina maestra Paolina Cap- 

pellotto ha parlato alle donne e la 

contessa ‘Cigolotti alle delegate  var- 
rocchiali dei fanciulli cattolici. men- 
tre, la. gioventà femminile, ha astol 
tato, all’Asilo, la, parola delle Giri 
genti diocesane. 

S' E. Mons. Vescovo, ‘accompagnato |* 
dal Presidente della Giunta ing. Gi- 
rolami,..ha voluto visitare tutte le. a- 
dunanze portando, con la ‘benedizione 
pastorale, un breve ed. efficace pen- 
siero, sulla necessità della formazione 

della santificazione della festa .e rac- 
comandando di curare semmre più l’in- 

>] cremento: delle associazioni, 

sa. per .la messa celebrata dal R.mo 
Parroco. In presbiterio facevano ro- 
Tona-tutti i vessilli è negli’ stalli del 
coro con S. E., erano presenti i diri- 
genti diocesani ‘e le autorit. Il sig. An- 
tonio De Rosa, ‘presidente della sott. 
giov. -di Spilimbergo, ha accompagna: 
«to all'organo il canto delle parti fis- 
{se della Messa degli Angeli, fatto RI 
voce di ‘popolo. 
ii venerato Pastore dono il Vangelo; 
rivolse la sua parola alla grande foi- 
la ‘presente, ‘spiegando i’ compiti del- 
I. €. ed illustrando i doveri dei suoi 
iscritti che devono collaborare in di- 
sciblina d'intenti e di onere con .la 
gerarchia perchè Cristo torni a regna- 
re nelle famiglie e nella società. 
‘Dopo ‘messa’ isi è formata "la ‘pro- 

cessione che. ha. accompagnato l’Augu- 
sto. Sacramento alla: ‘antica chiesa di 
S. Nicolò. Al corteo hanno partceipa- 
to tutte lè associazioni intervenute 
convin testa Je. bandiere. Tl. baldacchi- 
no, sottò il auale mons. Vescovo Teg- 
geva V'Oostensorio, era retto, da gio- 
vani cattolici e scortato. dai RR. CS. 
Lo. seguivano l'ing. cav. Leo Gira. 
lami, il Segretario. del Fascio signor 
Ferdinando: Fiori, il Segretario comu. 
nale sig. Del Negro, il cav. Odorîco; 

lil: cav, ‘Pellarin, i presidenti e diri- 
genti diocesani :e narecchie altre per- 

sonalità del Juo. Erano mure: nel. cor- 
teo il prof. Don Gio Ratta: Grandis del 
Seminario Diocesano. il Curato di. Te- 
NE il epèitana di Spilimbergo ed la 
r 
Derivanti. al pronao della” vinta 

chiesetta era. stato. eretto. un altare: 
| Si. E..ha, impartito Ja trim benedizione 
alla; folla, ‘alla: quale ha poi rivolto 
‘la.parola.di chiusa il presidente della 
Giunta. Espressa. al Capo della .Dioce- 
si «In riconoscenza. di tutti gli asso. 
riati per la sua partecipazione al ra: 
iduno, 

pasti 

‘sue felicitazioni per la ben meritata|. 
i onorificenza ; 

TRA LIVENZA E TAGLIAMENTO 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

formazione 

cristiana delle famiglie e-sul dovere]. 

Alle (10: nuovo: ‘affollamento .in chte- 

l'ing. Girolami ha ringraziato|fici; che se proprio ciò non fosse pos- 

le autorità e la popolazione per quan- 
io avevano fatto per la riuscita del 
convegno e per il loro intervento. 
Svolse quindi felicemente. il pensie- 
ro: l’Azione Cattolica ha il compito; 
di riportare. Cristo nella società. Ciò 
vuol dire affrontare. pericoli e. lotte 
con cuor sereno perchè trattasi di una 
opera . veramente formidabile. Ma. se 
ogni. associato saprà unire .al suo. a- 
postolato. un «animo umile e: puro € 
l'arma infallibile «della preghiera, ciò 
avverrà. perchè il Maestro Divino -«be- 
nedirà e, sosterrà, l’A.C. nella sua. bat- 
taglia. per le fortune della. chiesa: e 
per. quella della Fatria. 

Il discorso ha lasciato in tutti la 
migliore. impressione 

Più di.un migliaio . di tesadrati 
hanno puartecipato al convegno. 
Dell’ottima sua.riuscita molto deve- 
si anche allo zelante ed attivo par- 
roco di Secuals, Don Giusepne Dal- 
la Pozza, che poi, con squisita cor- 
tesia, ha voluto riunire a. colazione 
nella sua ospitale canonica, attor- 
no a S, E. Mons, Vescovo, tutti i di- 
ricenti diocesani. 

PORTOGRUARO 
‘ Domenica. mattina, nella minusco- 
la ‘borgata; di Gorgo di Fossalta 
settecento aspiranti dei paesi di 
questa zona si sono radunati attor- 
no ‘alla chiesetta‘ del luogo, 
Ha cèlebrato la S: Messa il rev.mo 

mons. Paolo Sandrini, distribuendo 
a S- Comunione a tutti gli inter- 

venuti, il ‘cuò numero ha superato 
ogni aspettativa. 

Oltre al: rev.mo Vicario Generale, 
hannò parlato il m. r, don Anto- 
nio Buttignol, e gli amiti Nasella 

‘e ‘Vigniaudel, su Vari atgomenti. 
La; Patolazione tutta na parteci. 

pato ‘alla’ festa di ‘ questo sciame 
giocondò di ‘anime infantili, addob- 
barido” le case è Tè vie, Un partico- 
lare elocio-va dato alla distinta fa- 
miglia ’Toniatti, la cui ospitalità è 
‘stata veramente” signorile, a 

La festa è ‘dura ata fino alle ore 
11, tra il gaudio di tutti e lascain- 
do in intti caro ricordo. i 

DALLA CARNIA 
PALUZZA. 

Echi del maltempe 
‘A proposito di quanto abbiamo pub- 
blicato circa il maltempo, in Carnia, 
‘@ cioè che «a Paluzza nei pressi del- 
la' Segheria del. Moro, la. diga dei 

‘{ But: ha ceduto in due punti allagan-| 
|j do una vasta distesa di campi. e di- 
Struggendo. ogni, cosa» ci. vien fatt: 
‘rilevare che una diga per difesa. dei 
campi, non esiste e che avpunto per 
questa..mancanza da anni sentita, .il 
torrente continuerà ancora a portar 
via ogni anno inesorabiimente. e non 
già attraverso la diga dela Segherìa, 
una buona parte de la nuglinre cam- 
pagna in Rivo.. 

“ch Verona antica .. 
.. VERONA, 20 

“Mentrò sceglieva “dal fascicoletto 
del Brenzoni le notizie storiche sul. 
la repressione della bestemmia in 
Verona, di cui ho fatto cenno la set- 
fimana scorsa, pensavo quanto ‘sa- 
rebbe bello ed utile che qualche pa- 
ziente ricercatore facesse altrettanto|5 

per. un altro argomento: «I giorni 
festivi, loro ‘osservanza e punizioni 
contro i MIOSRTRSROTÌ,. in Verona an- 
tica ». } 

Il materiale certamente non man: 
ca, Per esempio, lo studioso potreb- 
Be risalire per lo meno fino al gran- 
de ed originale Raterio, vescovo dei- 
la nostra città sulla fine del secolo 
decimo. . Quest'antico nostro pastore 
aveva minacciato e intimato la sco- 

no di festa. Ma poichè non ci riu- 
sciva — tanta era la testa dura di 
qualche antico nostro antenato! — 
q «id cum ‘evincere nullo modo: va- 

luissem», dice Raterio in una let-|, 
tera ad' Ambrogio, cancelliere’ del- 
l'Imperatore ‘Ottone, sapete cosa fe- 
ce? Nei giorni di festa. fece. spran- 
sare le .porte della città! e i carret- 
tieri impenitenti avranno: avuto ‘un 
bei gridare e picchiare: in città non 
s'entrava, 

gli autotreni mastodontici d'oggi si 
è fatta della strada; ma come :suo- 
na male per il giorno del Signore 
vedere questi « Carnera » che filano 
imperterriti, ignari di ogni differen- 
za fra la domenica e gli altri gior- 
ni! Oggi l’autotreno, si dice, è come 
iltreno, è un mezzo di trasporto, 

ia le, sue corse regolari che non pos- 
sono essere interrotte o sospese; è 

Vero; sarà ‘anche vero, ma: come è 
brutto! 

Tl vescovo ‘Raterio, impartendo i. 
struzioni ed ordini ai sacerdoti ve- 
ronesi, ha un aesortazione speciale 
per i pastori. e i' mandriani: « «aql- 
meno di domenica fate che vengano 
a Messa», Gente dunque che, talo- 
ra, si trova ore ed ore di strada 
dai paesi, in giro. per i pascoli al- 
pestri; eppure non sì creda che sia- 
no, dispensati -da. uno dei ‘due pre- 

miunica contro quelli che lavorava- 

Dai carri tel tempo ‘di Raterio a, 

eee 

sibile, nemmeno alternandosi nelle 
ore di servizio, almeno sentano l'ob- 
bligo di andare a Messa e alle fun- 

zioni ogni altra festa ». 
Ma oggi, secolo XX, è non XVI 

con tanto "moltiplicarsi di chiese e 
di Messe, qual'è l’uomo che possa 
ritenersi scusato dalliandare ; a Mes- 
sa? 

E’ .appunto questa la ragione per 
cui le Messe sono, ‘di festa, celebra- 

tea distanza l’una dall'altra, e que- 
st'ordine l'aveva già imposto il Gi- 
berti stesso (Cap. 42, titolo IT) nelle 
sùie Costituzioni diocesane:. « «Così, 
dandosi il cambio si salvano i do- 
veri di casa e si osserva la legge 
del Signore ». Quanto al lavorare, 
si capisce, Certe occupazioni sono 
necessarie e per questa povera gen- 
te‘ sacrificata anche di domenica, il 
Giberti ‘ha: delle delicatezze mater- 
ne: « «Una delle Messe festive de- 
vessere detta jn ora comoda’ per 
questi lavoratori, specie del conta- 
do, affinchè costoro mon devano s0j- 
frine vergogna:nello recarsi con i ve- 
stiti.-di fatica, alla Messa fr equenta- 
ig dai nobili € cittadini! n». 

* * * 
Se l’auspicato ricercatore vorrà poi 

addentrarsi nelle leggi civili, non gli 
mancheranno documenti per. dimo- 
strare quanto anche i reggitori delle 
pubbliche cose «di Verona scompar- 

& sì siano adoperati per la santifi- 
cazione ‘dei giorni festivi. © 

Così, per. esempio, 

rona' (cfr. Zagata- -Biancolinî parte Ic 

nel cap. ‘38: « Sbandisce dalla città 

tutti quelli che vendono la Festa, 

cioè que’ ‘che vanno attorno con, cas- 

selle vendendo paste e dolci, e niu- 
no possa dar loro ricovero sotto pe- 

nacete. ». Capitel Nemmeno i vendi- 

toti ‘di dolci (e i banchetti delle sa 

quel; 

E nel Libro IV, cap. 7, è detto: 

« Si comanda che ne” giorni festivi 

comandati dalla: Santa Chiesa nes- 

suno debba lavorare ed anco in que 

giorni comandati dal Reverendissimo 

Vescovo col Clero e Consiglio di ‘Ve- 

rona, a dal Conseglio e sig Podestà. 

S. Zenone Poriettore, e di S.. Pie- 

tro Martire Veronese, ne’ quali due 

giornì nessuno ardisca di tenere a- 

perto î loro traffici e negozi, nè la- 

vorare «pubblicamente nella città. e 

modi soldi 40 e ad ogni donna di 

soldi 20. Sî possa però tener aperta 

la Beccaria al Ponte Nuovo... e per 

‘ bisogni aegli infermi possa ogni 

speziale aprire la. sua. bottega per 

menti sotto pena di soldi 40». 

In altri articoli .tali disposizioni 

esempio, nello. Statuto: proprio della 

s'a poco alla passata Camera: di 

le dell'Economia. Corporativa attua- 

le) è fatta. speciale menzione dei 

venditori di stoffe i quali, come gli 

altri, non devono nei dì festivi te- 

nere aperte le botteghe ‘e némmeno 

gli usciali «e nemmeno vendere, nè 

far vender enelle piazze sopra te ta- 

vole 0 banchetti, siccome per lo pas- 

sato sì hanno fatto lecito di fare con- 

su, con scandalo e per poco timor 

di Dio, sotto pena ete. ». 
E ‘altrove, nei « Capitoli spettanti 

all'ufficio de» Magnifici sig. Cavalie- 

ri di Comun » è scritto l’artic. 7 per 

o contrattare; e quanto « alli Moli- 

nari, non ardiscano con li loro Mo- 

lini ‘lavorar, » far lavorar, se non 

dopo che safanno ‘sona le ore 22 
ele. 09. a € 

re il futuro. ricercatore. Sottosegno 

della Casa dei Mercanti: «.,..con- 

tro. la forma degli Statuti, con scan- 
dalo e -poco .timor dì Dio» e vor- 
rei che venissero scritte. ed esposte 

in pubblico‘e gridate pure dagli al- 

bestemmia. E a quelle parole sì po- 
trebbe aggiungere anche «..e poco 

poichè le infrazioni alla legge divi- 
na che ‘hanno un-aspetto pubblico 
è sociale, hanno ‘anche il loro .ca- 
stigo sociale, e quindi terreno; non 
per niente, a. somiglianza e confer- 
ma degli antichi Statuti, le leggi 

è|moderne sanzionano ed esigono, per 
quanto loro PRIMA: il: precetto. fe» 

stivo, 
Ma le legi sui restano (e) frustra- 

te o indebolite se non'vi sì aggiun: 

ga:la buona volontà dei singoli; buo- 
na volontà che non può nemmeno e- 
sistere' se. non abbia ‘origine dalle 

adempiere prima di tutto ‘e soprat 
tutto un èélementare. dovere Verso 
si 

cetti festivi... 

Che ‘diresti Raterio, ‘se tornassi a 
Verona e vedessî la ‘gente che ab- 
tandona le città, ‘le chiese di città 
per recarsi in montagna, di dome- 
nica, anche, a rischio —.0.con cer- 
tezza — di perdere la Messa? 

| 
A. proposito dei custo di greggi e 

di mandre, si capisce che dev’esse- 
re una categoria assai in pericolo 
per il precetto domenicale, poichè i 
Pastori delle anime ne fanno sog- 
gétto di preoccupazioni speciali. Di- 
fatti, alla distanza di sei secoli, un 
altro Vescovo nostro, e più grande 
ancora, dice, rivolto ai padroni edi 
ai capi ‘famiglia: « Non permettete | 

rae il bestiame, perdano, nei di fe- 
stivi, la Messa e gli altri divini uf- 

che coloro i quali occupate nel cu-| 

D.A.M 
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"QuARTA (EDIZIONE ©» 
RAIMONDO MANZINI: Hirettore resnonsabite 

Società Anonima «Avvenire d'Italta » 
Stabilimento Tinografico 

il Libro I de- o 
gli antichi Statuti della città di Ve-* 

come sono fra gli altri il giorno di” 

Casa: dei Mercanti (corrisponde pres-. 

significare che nebbeno gli ‘ebrei pos- 

sono nei detti giorni festivi vendere 

‘ 

nei borghi sotto pena ad ogni uo-. 

dare e fare medicinali e non. altri-. 

sono ripetute e spiegate e applicate ì 

ai singoli mesteri e commerci. Per. 

Commercio e al Consiglio Provincia. ‘© 

tro la forma degli Statuti della Ca- > 

Bastino questi cenni. per invoglia- ; 

intanto quelle parole degli Statuti. 

taparlanti giganteschi di Santa Ana-. 
stasia, proprio come si fa tontro' ia 

amore verso la Città e-la -Patria», . 

spirito di fede, ‘nella ‘convinzione. di ©” 

di 
È, 
g 
È 
É 
È 
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‘L'errore. € 

[re aeroplani 
porter 

| La spaventosa catastrofe della nave volante 

. BERLINO, 20 pom. 

ca la tragica fine del Massimo Gor- 
ky il. più grande aeroplano . del 
mondo, avvenuta, com'è. noto, nel- 
la.giornata di sabato per la folle 
imprudenza di un asso. dell'acroba- 
tismo che col suo « caccia » ha in- 
vestito. in - pieno volo la grande 
aeronave sovietica, orgoglio di tut- 
ta-la. Russia, in. cui erano 47 pas- 
seggeri. compreso l'equipaggio, I 
dettagli. della sciagura aumentano 
su possibile il suo orrore mentre se- 
gnano al funebre bilancio un passi- 
vo di altre tre vittime, .I morti sono 
sosì complessivamente 50. 

L’inattesa. collisione 
Il volo del grande velivolo si è 

iniziato sabato nel ‘tardo pomerig- 
gio. Poco dopo mezzogiorno undici 
uomini dell'equipaggio erano saliti 
& bordo e poco dopo erano giunti 
all'aeroporto centrale di Mosca i 36 
passeggeri, la maggior partie  ap- 
partenenti all'Istituto aerodinamico 
sovietico, con le famiglie. Essi a- 
vtebbero dovuto compiere un ‘volo 
dn studio e anche di premio offerto 
dal Governo a ‘coloro che si erano 
particolarmente distinti nella nuo- 
va attrezzatura del Massimo Gorki. 
L'apparecchio avrebbe dovuto ‘rag- 
giungere Leningrado, e tornare a 
Mosca senza scalo. 

Quando tutti furono a bordo, i mo- 
fori vennero messi in azione e îl:gi- 
gantesco monoplano decollò con fa- 
cilità. AL comando era Zurof; secon- 
do pilota era Mikaief, enirambi a- 
vtatori di eccezionale esperienza. 
Prima di far rotta su Leningrado, 
il Massimo Gorki esegui alcune evo- 
luzioni nel cielo di Mosca, poi tor- 
nò sull'aeroporto, -virò un'ultima 

volta sulle autorità e sulla folla 
grandissima che applaudiva lan- 
ciando col suo :altoparlande le note 
gioiose di una canzone popolaris- 
smAa. 

Ad:un tratto il caccia pilotato dal 
noto asso acrobatico russo Blaghin 
si avvicinò ai gigante, per quanto 
disposizioni tassative vietassero @ 
qualsiasi: apparecchio di avvicinar- 
sia meno di 700 metri dal Massimo 
Gorki. Blaghin non solo si avvici- 
nò ma, portandosi al di sopra di 
esso, eseguì un cerchio della morte. 
La folla ebbe subito la sensazione 
ciel disastro e si levarono da essa 

‘ grida ‘di ‘terrore. Blaghin iniziò u- 
ra. seconda: gran volta. All'uscita 
da ‘essa, il'caccia si trovò & pochi 
metri sopra ‘e leggermente indietro 
del» colosso, Forse. travolto dalla 
tremenda scia del. Massimo Gorki, 
il pilota: perdette il controllo della 
macchina e, a tutta velocità, piom- 
bò sull'ala sinistra del gigante. 

H rogo orrendo 
Per un attimo la piccola macchi- 

na ‘rimase come. saldata all’altra, 
poi scivolò, precipitando, Il Massi- 
mo: Gorki si piegò sull’ala colpita. 
Una pronta manovra del pilota lo 
rimise in equilibrio e da terra sì 
sperò ancora, Ma un secondo dopo 
sì vide V’enorme ala staccarsi netta 
e volteggiare, ' menire l’immensa 
struttura centrale cadeva. a picco. 
Venti ‘corpì furono. proiettati nell’a- 
ria:e andarono a sfracellarsi al. suo- 
lt. Ancora un istante e il Massimo 
Gorki si spezzò in tre parti. Al’ur- 
to “orrendo contro terra, le fiamme 
divamparono. Nulla da fare per to- 

gliere levvittime al rogo. 
Sul luogo della catastrofe, il ter- 

reno per centinaia di metri è co- 
sparso di rottami metallici, I pom- 
pieri, gli infermieri e i medici. su- 
bito accorsi non: hanno potuto che 
identificare sei tra le vittime, L'ala 
sinistro del. Massimo Gorki cadde 
su una casa del villaggio di Sokol, 
néi sobborghi di Mosca; anche i ser- 
serbatoi -dej motori alari presero 

° fuoco e il piccolo edificio si incen- 
. diò. Le due persone ‘che vi si trova- 
vano in quel momento sono brucia- 
te vive. «In questa spaventosa scia- 
gura hanno perciò trovato la morte 
i 47 del gigante; il pilota Blaghin, e 

ì due abitanti della casa di. Sokol, 

cinquanta in totale. 

‘© Vaste impressioni 
L'impressione di questa. catasiro- 

fe, la più grande. di tutta la storia 

ariatoria russa, è addirittura enor- 

mme-in tutto il- Paese, IL Massimo 

Gorki..era l'orgoglio dei costruttori 

e. del popolo: i Soviets ne avevano 

fatto una specie di simbolo della 

ejficienza industriale e del perfezio- 

namento. tecnico. russo...La grande 

aeronave aveva anche, uno scopo di 

propaganda aviatoria di cui riusci 

ve, strumento efficace: essa infatti, 

col tragico volo di sabato, doveva 

iniziare una- serie di apparizioni 

nei principali” campi aviatori‘ per 

dare lo spettacolo della avanzata 

cdell'indusiria e per suscitare tra è 

giovani ‘l'entusiasmo ‘per. il volo. 
il raccapriccio per la 

sciagura sono poi accresciuti dal 

fatto che tra le vittime vi sono sette 

donne e tre innocenti fanciulli che 

avevano salutato con gran  giota 

| T'occasione:loro offerta in. premio 

di fare un viaggio aereo. 

L'emozione ‘popolare sì estrinseca 

attraverso la stampa anche con V'in- 

wecazione di severe misure da adot- 

| farsì: per. l'avvenire. contro tutti i 

temerari che con-leloro scriteriate 

6 

e folli prodezze mettono a ‘inutile 
Si. hanno i primi particolari cir-le criminoso repentaglio nén solo 1a 

propria vita ma anche quella degli 
altri. Si-fa: quindi appello ai rego- 
lamenti aerei e si invoca la loro ri- 
gida: applicazione, 

Non uno, ma tre nuovi aerei giganti 
La emozione per la perdita del 

Massimo Gorki trova poi la sua im- 
pressione nella deliberazione odier- 
na del Consiglio dei Commissari del 

Fopolo e del Comitato centrale del- 
VU.R.S.S. Essi, con stile ‘sempre 
più... sovietico, hanno deciso di co- 
struire, in. sostituzione dell’aeropla- 
no perduto Massimo Gorki, non u- 
no, ma ben tre grandi apparecchi 
dello stesso tipo e dello stesso vo- 
lume che saranno chiamati; Wia- 
dimiro Lenin, Jossif Stalin e Mas- 
simo Gorki, ; 

La replica comunista alla sventu- 
ra è dunque quanto mai... vibrata. 

Per comprendere la portata di 
questa decisione basia pensare al- 
la mole, alla organizzazione e quin- 
di al costo eccezionale di un veli. 
volo di. proporzioni gijantesche. 

Il massimo Gorki pesava a pieno 
carico soltanto 42 tonnellate in con- 
fronto dei due giganteschi idrovo- 
lanti. în servizio nell'Armo. aerea 
‘taliana; ‘ Vl Alessandro Guidoni € 
VUmberio Maddalena, ma non v'ha 
dubbio che te dimensioni del terre- 
stre russo erano superiori a quelle 
di ogni attro del mondo. Esso aveva 
un'apertura alare di 70 metri, e de- 
gli otto moiori, da 859 cavalli l'uno, 
sei. erano piazzati nello spessore 
dell'enorme ala e due al disopra di 
essa, in castello, al centro. ll pro. 
getto e la direzione della’ costru- 
zione erano dell'ing. Tupolef, il qua- 
le aveva indubbiamente vimostrato 
una preparazione pari all’ardimen- 
to della concezione. i 
Ma, come s'è già detio, il Massi 

mo Gorki aveva una funzione prò 
pagendistica, una. doppia junzion® 
anzi; «viatoria e politica. Per que- 
sto ‘secondo fine era stata sima 
ta a bordo una redazione con una 
compicta tipografia, cosi da compi- 
lare, comporre, stampare in volo 
dei numeri unici da laciave ale 
popolazioni dej centri della provin- 
cia Inoltre la parte inferiore del- 
Vala, costellata di lumpuiline elet 
triche, serviva a improvvisare una 
ejficacissima pubblicità’ luminosa, 
con scritte’ enormi e chiaramente 
leggibili se Vapparcechio volasse di 
notte ad alla quoia, Un amplifica 
tore potentissimo, — simile al lipo 
esperimentato parecchie colt. anni 
addietro in zialia, — permetteva in- 
fine di fav udire chiaramente al 

suolo frasi propagandistiche 6 bra. 
ni inusicali, coprendo l'immane fra- 
gore dei motori. 
Per la propaganda aviatoria, il 

Màssimo Gorki . serviva efficace- 
mente ospitando un forie numero 
di passeggeri e, più ancora, of- 
frendo sui campi, ai ‘visitatori, la 

visione della sua complicata uttrez- 
zatura’ inierna, simile a quella di 
una nave. Vi erano undici scompar- 
timenti nei diversi piani della fuso- 

liera, tutti collegati da una rete di 
telefoni automatici, Un sistema di 

posta pneumatica ussicurava, mol- 
tre, la trasmissione degli ordini 

scritti. 
“Le cabine erano distribuite non 

soltanto nella fusoliera, ma anche 

nello spessore delle ali, che. offriva 

in qualche punto. la possidiltà di 

avere più di due metri. dal pavt- 

mento. al soffitto. Sui corridoi delle 

ali si apricano anche i locali delle 

macchine, in ognuno dei quali st 

trovava un motore, totalmente ac- 

cessibile ai meccanici. ba 
La centrale elettrica, oltre al pò- 

sto di marconigrafia, ‘all’altoparlan- 

marcia dei motori, glimentava ot 

tanta. fonti luminose nell’inierno 

dell'acroplano, sviluppando una po- 

fenza totale di ‘dodicimila watt. Il 
comandante, che aveva a diretta 

sua disposizione telefonisti, tecnici 

e anche una segretaria stenodattilo- 

grafa, aveva il suo posto dè coman- 

do nella parte anteriore della sala 

centrale di fusoliera, da dove tele- 

fonava i suoi ordini, mentre per 

posta pneumatica riceveva i mes- 

saggi captati dai marconisti e le no- 

vità comunicategli ogni quarto d'o- 

ra dai motoristi. A bordo era anche 

installato un cinematografo, 

s'è detto. Ì 

Le condoglianze dell’Italia 
‘ L'Halia ha fatto ‘pervenire a Mo- 

sca Vespressione del suo cordoglio. 

L'Ambasciatore d’Italia, Attolico, 
sì è recato al Commissariato del 
popolo per giù Affari Esteri ad e- 
sprimere le condoglianze del Gover- 

no fascista per la catastrofe aviato- 

ria del Massimo Gorki. 

i 4 ai; 

L'arresto di un jasosiavo 
sospetto di mene naziste 

; PRAGA, 20 pom. 

L'«Agenzia Telegrafica Cecostovac- 

ca» comunica: 
E’ stato arrestato ‘il cittadino jugo- 

slavo Stevo Kluie sospetto di aver 

‘mantenuto rapporti con circoli €er- 

manici allo scopo di realizzare Un 

piano politico mirante a combattere 

pretese influenze straniere in Jugo- 

‘stavia e la. collaborazione  franco-j- 

goslava e per creare un' alleanza. ju- 

goslava-germanica fra i comuni di 

frontiera fra i due stati, Per ia effet- 

tuazione del piano il Kluie e 1’ ing. 

Xeuhasen rappresentante quest'ultimo 

della Lufthansa e del partito Lazisia 

germanico a. Belgrado avevano 
fondato un grunpo speciale nel.;qua- 
dro del movimento noto sotto»il no- 

me di cazione jugoslavare S 

te e ‘ai dispositivi per la messa ini 

i: De Hoz, contro 

oltre]: 

alla redazione e alla stamperia chef 

E D'IT IA x 

cad Eee Aipricdi qu Maggio Db 

sovietici; giganti INME DAL Vian 
‘sostituiranno il “Massimo Gorky,, Udienze pontificie 

CITTA’ DEL VATICANO; 20 
Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

vata udienza: 3 ì 
ll Cardinale Bisleti, Prefetto della 

Congregazione dei Seminari ed Uni- 
versità degli Studi; } 

Il Cardinale Rossi, Segretario della 

Confiregazione dei Religiosi; 
Mons. Hinsley, Arcivescovo di Wast- 

minster, con gli Arcivescovi. e Vescovi 
inglesi, venuti ner la canonizzazione 

dei Santi Fisher.\e More: 
Mons. Papn, Arcivescovo di Cizico, 

Amministratore Anostolico ner i <Ru- 
teni delle Parrocchie .dell’Archidioce- 

sì di Mukacevo, in Ungheria, con re- 
sidenza. in Miszholes; ; 
Mons. Lees, Vescovo di Clifton: 
Mons. Varreh, Vescovo di Plymouth, 

Mons. Amigo, Vescovo di Souhwark; 
Mons. R. L. Smith, Vice Rettore del 

Collegio ‘inglese; , È 
Ml signor Bournet;. Presidente..gene- 

rale del Club Alpino Francese. , 

Incidenti anco a Mont 
La speculazione nazista 

‘sui processi per le divise 

MONACO, BAVIERA, 20 pom. 
‘ Vivaci manifestazioni anticattoli- 
che sono avvenute improvvisamente 
a Monaco dove si svolge una col- 
letta dell’Asgsociazione di benieficen- 
za «Charitas», autorizzata dal Go- 
verno e ancora stamane. elogiata. 

dalla stampa locale. 
Nelle prime : ore. del. pomeriggio 

grupipi di giovani hitleriani e stu- 
denii sono. comparsi improvvisa- 

mente nelle vi del centro protestan- 
do contro il contrabbando di divise 
di cui, come: è moto, scino imputati 
alcuni Ordini religiosi cattolici, 
contro i quali si sono inscenati dei 
clamorosi processi ed inveendo con- 
lio i collettori. Le giovanette delle 
associazioni iitleriane hanno fatte 
anch'esse. chiasso e’ dimotsrazioni. 
Anche altoparlanti posti ai erocic- 
chi emettevano vive. voci di prote- 
sta coniro la colletta cattolica. Più 
“ardi, la « radio » ha diffuso il di- 
vieto della colletta allegando moti- 
vi di ordine pubblico e squadristi 
ii uniforme hanno proceduto .al 
‘crimo degli addetti alla colletta che 
ancora si trovavano nelle vie. 

Gli incidenti hanno avuto stama- 
ne una ripercussione. In tutte le 
chiese cattoliche di Monaco è stato 

letto un appello del Cardinale Fau- 
lIbaber in cui è detto che la collet- 
ta dell’associazione cattolica Chari- 
tas ieri iniziata fu proibita soltan- 
to in seguito ai noti avvenimenti. 
Superfluo dire, aggiunge l’appello, 
che l'associazione Charitas non è 
per nulla implicata nel contrabban- 
do delle divise. In sostituzione vie- 
re istituita una colletta in tutte le 
chiese che andrà a favore dell’ope- 
ra benefica Charitas, i 

| Titulescu a Ginevra 
| GINEVRA, 20 pom. 

Titulesco è giunto a Ginevra. 

La mort de colonnello Lawranc 
i LONDRA, 20 pom. 

ll colonnello Lawrence'.è morto ieri 
mattina, dopo essere: stato > privo -di 
conoscenza. ‘per 140). ore. Gli .si «rano 

fatte. iniezioni: durante. la notte e.sì 
era tentata Ja respirazione artificiale, 
ma Ja. congesiione polmonare gli im- 
pediva di respirare, La morte è avve-. 

nuta ‘alle ore 8. I Lawrence aveva 

45 anni. I medici dichiarano (he se 
si ‘fosse ristabilito, ‘avrebbe avuto il 
cervello irrimediabilniente ‘leso. 

‘Governatore argentino. 
destituito 

i . BUENOS AYRES, 20 
Il Senato della provincia di Buenos 

Ayres, costituito in Tribunale, ha de- 
ciso di destituire dalle sue funzioni il 
Governatore della provincia - Martinez 

it quale sono state 
formulate accuse di ordine politico. 

Tricia avanguarditi bali 
riuniti in piazza del Duomo a Milano 
Nuovi labari ‘benedetti ‘dal. Card. 
Schuster — La sfilata .davanti a. 
3 E (018, E; Ricci E SLA La VI 

" MILANO; 20 pom: 
+ Si è svolta ieri-Ja festa delle Legio- 
ni cui ha presenziato il: Presidente 
dell’O.N.B. S. E. Ricci. Lungo. Vanel- 
lo. dei viali attorno e ‘innanzi al Ga- 
stello Sforzesco si sono schierati nel 
pomeriggio: 20 legioni di Balilla e a- 

vanguardisti di‘ Milano e provincia. 
Alle: 17 l'on. Sottosegretario all’ edu- 
cazione è giunto al parco ‘ove era at- 

solini, coi euali -hà percorso il fron- 
te «delle . Legioni.‘ Era. presente una 
gran' folla di cittadini. “Al largo Cor- 
dusio dinnanzi a’ S: E. Ricci e alle 
autorità e Gerarchie. cittadine - hanno 
sfilato imponentissime le forze giova- 
alinea ca foi tato Di 

I reparti percorrendo. via Mercanti 
si sono ammassati in piazza del Duo- 
mo dove dinnanzi al maestoso: tempio 
si ergeva ‘una tribuna dall'alto della 

quale il’ Presidente dell’opera Balilla 
ha lanciato il triplice saluto al Duce 
cui ha risposto l’«a noil» di..tredici- 
mila giovanetti e dell’immensa folla. 

Il Cardinale Arcivescovo: “lia bene- 
detto poi i Labari delle nuove forma- 
zioni, S.. Em.za si è compiaciuto che i 
giovani ‘dc. > Ta "giornata gloriosa ‘e 
labo:'.sà' siano ‘venuti a. schierarsi 
dinnanzi alla casa .di Dio e elogiati 

le benedetti con elevate parole di esal- 
tazione cristiana e patriottica. 
Quindi S. E. Ricci rivolge ai giova- 

ni. vibranti parole ed ha affidato loro 
i Labari ed i moschetti simbolo del 
‘destino che ne1 nome del Duce deve 
‘condurre Lalla maggiore grandezza 
‘della ‘patria. REGA PESA 
) 

teso da; S. E.:il Prefetto, da Vito Mus-} 

{del Collegio *militare; 

Musnini al rio furl 
. w » CI D . 

in suffragio di Pilsudski 
“ ROMA,,..20 

Sabato, nella chiesa di S. Igna- 
zio, .è .stata ‘celebrata. una funzione 
funebre in suffragio dell’anima del 
Marèsciallo di, Polonia Pilsudski. Al 
rito è intervenuto il Duce. . 
Accompagnato: dal Sottosegretario 

di Stato agli Affari Esteri, egli è 
giunto nel tempio alle 11.30. osse- 
quiato dall’ambasciatore di Polonia 
presso il Quirinale e da. altre auto- 
rità. n SÌ 

Il Duce che indossava la divisa di 
comandante generale della.Milizia e 
recava il collarè della SS, Annun- 
ziata, ha preso posto nel seggio a 
lui riservato. nella: tribuna»del coro 
avendo a iato S. E. Suvich, il baro- 
ne Aloisi capo: di gabinetto al Mini. 
stero ‘degli Esteri ed altri. alti fun- 
zionari dello: stesso ministero. 
‘Presso Ja;.crociera si sono disposti 
l'ambasciatofe di Polonia S,. E, Wi 
socki, î Collari dell'Annunziata Sua 
E. Federzoni ‘presidente del. Senato 
e marchese Imperiali, il presidente 
della Camera S, E. Ciano «di.-Cortel- 
lazzo; ‘i membri del governo;il con- 
te Mattioli Pasqualini ministro del. 
la R. ‘Casa e il marchese: generale 
Asinari di Bernezzo primo aiutante 
di campo di ‘S, M. il Re in.rappre- 

sentanza delle case civili-e militari 
del Sovrano, l’on, Morigi in rap- 

presentanza; deli Partito. S. E. Bottai 

governatore di Roma, il ‘vice prefet- 
to. commi. Gagliardi. in rappresen- 
tanza del Prefétto, i rappresentanti 

i comandi del Corpo d’Armata e del 

e numerose ‘dame di Corte e altre 
autorità militari e alte cariche delio 
Stato. Re 5 

Dall'altro lato della navata aveva 
preso posto l Corpo diplomatico in- 

lervenuto al completo con i membri 

del Consolato generale, di Polonia. 
Il resto della,..chiesa era occupato 

dai membri della colonia polacca € 

da una folla, foltissima di invitati. 

AI centro della. crociera, del tempio, 

tutto parato a lutto, era stato eret- 

to un grande catafalco coperto alla 

sommità dalla. bandiera polacca e 

circondato dai valletti dell’gamba- 

sciata polacca. . 
La Messa è stata celebrata da 

Mons. Borgongini Buca, Nunzio 

Apostolico presso. il Quirinale, La 

funzione è stata accompagnata dalla 

esecuzione. di. musiche polifoniche 
dirette dal maestro Antonelli. L'as- 
soluzione è stata impartita da Sua 
Em.. il Gardinale Vicario Marchetti 
Selvaegiani. sil n 

Un telegramma di Mussolini 
‘suscita vivo..entusiasmo in Lettonia 

DE i RIGA, 20 pom. 
I giornali leitoni di Riga e. della 

provincia ‘pùbblicano nelle. .prime 

pagine con Pfandissimo ‘ rilievo. è 

sotto titoli vistosi il telegramma in- 

viato dal Capo del Governo italiano 
al presidente”Wel Regime Lettone e 

il calotoso telegramma; di: risposta 

di Ulmanis al Duce ‘in. cui si rla;- 

fermano i:sincéri sentimenti di am- 

mirazione ‘e l'amicizia «della Letto- 
nia ner: Mussglini. e Vtalia fascista, 

| mito. Reso a Pacenza 
i PIACENZA, 20 pom. 

Nel pomeriggio. di ieri S. E. Rosso- 
ni; ministro dell'agricoltura, che sa- 

bato aveva visitato i principali istitu- 
ti ‘agricoli di-Cremona, è giunto & 
Piacenza accolto «al palazzo del Go- 

verno da -S. E. il Prefetto che gli ha 
presentato le autorità del capoluogo € 

della provincia, Il ministro, accom 

pagnato dalle autorità ha visitato la 

|Casa Littoria.-rendendo omaggio all'a- 

ra votiva dei Caduti del fascismo pia- 

certino ‘e successivamente le sedi. del 

Consiglio . provinciale .. dell'economia 
corporativa, della Cassa. di Rispar- 
mio, delle organizzazioni agricole ei 
sindacali è. infine il Gruopo rionale 
Corridoni. Quindi S. E. Rossoni si è 
recato jin provincia Ove ha visitato 
alcune tenute. sgricole, le opere del 
consorzio irriguo della Val d’Adda € 

l'imponente diga di Vaignano. 
TÌì ministro ‘è (stato ovunque accolto 

Fda vibranti, mapifestazioni all'indiriz- 
zo del Duce e del Fascismo. 

Muore vegliando la. salma. 

“del principale . 
ESE AT E "DO DON. 
Nei giorni scorsi, decedeva a. Lrive- 

ro-Cereie l'industriale cav: ‘Giovanni. 
Trabaldo Paléitano. Uno dei suoi più 
affezionati operai, tale Modesto  Fon- 
tana, di anni 18, si offriva alla»fami- 

ma; nella notte egli veniva,colto. da 
improvviso “ inalore “e si ‘accasciava 

tammenté Socéorso : dai ‘famigliari del 
Trabaldo, ‘“e‘.prima ancora che giun- 

gesse il'medico ‘il Fontana spirava tra 
la costernazione dei presenti. 

LIE E L% 215, & »_% 

Uccide la ‘moglie e due. figli 
a colpi:di piccone 

REA S PALERMO; 20 
‘A Sutera in ufia casetta’ posta: nel 

cortile Margherità, è stata trovata uc- 
cisa l'intera» famiglia del contadino 
Giuseppe Paladino, di anni 36: co- 
stui, la. moglie Rosa.di anni 35, i fl-. 
gli Onofrio di anni 5 ‘e. Giuseppe di 
avini 3, I ‘cadaveri del marito e della, 
moglie sono stati trovati (‘è terra, 
mentre ‘quelli dei figli erano a letto 
in una; pozza. di sangue: Tanto la mo- 
glie che i figli. sono stati uccisi a col. 

pi di piccone, mentre la morte del } «i 
dre è dovuta:a un colpo di rivoltella. 
Sembra che sia stato il Paladino, col- 
pito da improvvisa follia, a fare stra- 
ge dei: familiari. ‘ ; viaggi 

Varie dall Interno 
«Af Perugia nél Salone dei Notari<in 
pre comunale, ‘ad ‘iniziativa. del- 
'A cademia dei Filedoni e dell’Isti- 

tuto fascista, il sen. Marciano ha com- 

fù dottore «honoris causa» del R, Isti- 
tute superiore agrario di Perugia. 

recéto domenica mattina al Collegio 
militare di Roma dove.-ha distribuito 
le tessere ‘(ai giovani fascisti allievi 

la Divisione, generali è ammiragli]. 

glia per vegliarne la lacrimata sal 

sulla sedia privo di sensi. Era rron-{ . 

memorato il duca degli Abruzzi chel 

;egretario ‘federz::dell’Urbe, si.è| 

SPORTIVA CRONACA 
Giro d’ Italia 

Guptra primo altraguardo di Rovigo 
ROVIGO, 21 pom. 

Ecco l'ordine d'arrivo della tappa 0- 

dierna, la terza consecutiva. 

1.0 Guerra. 16,45"; 2.0 Olmo a una 

macchina: 3.0 Bini; 4. Meini; 5.0 

Moretti; 6.0 Bailo; 7.0 Masarati. 

Segue poi. un gruppo di 509 concor 

enti nello stesso iempo. © 

La maglia rosa rimane a Piemon- 

tesi, 

la seront tappa vinta da Piemontesi 
MANTOVA, £0 pom. 

La seconda tappa del Giro d'Italia, 

disputata ieri, sì è svolta con uLa 

brillante vittoria di Piemontesi cLe sl 
è così conquistato il diritto di indos- 
[sare la maglia rosa di dominatore 

della. classifica, ; 
L'episodio saliente della corsa (cen- 

tosettantacinque. km. alla . media. di 
quasi trentasette km. all'ora) si è avu- 
to a una trentina di km. dall'arrivo 
nella città di Learco Guerra. 

Il ferrarese Walter Fantini. ha ten- 
tato .con. veloce spunto una fuga: @ 
lui- si è associato. Piemontesi. .I due 
hanno preso qualche centinaio di me- 
tri prima che il gruppo organizzasse 
l'inseguimento; e hanno via via man- 
tenuto, anzi aumentato il distacco 
giungendo a Mantova un minuto. e 
mezzo: prima di Raffaele Di. Paco che 
a sua volta precedeva di alcuni se- 
condi il grosso dei ‘concorrenti. 

Ecco l'ordine d'arrivo. 
f1.o Piemontesi Domenico di Boca alle 

16.05’24”, impiegando ‘a compiere i 
km. 175 della tappa Cremona-Man- 
tova ‘ore 4.#7°24” alle media oraria 
di km, 36.534. : RISE TA 

2.0 Fantini Walter di Ferrara in ore 
b AB”, i ì 

3.0 Di Paco Raffac:> di Fauglia in ore 
GAB. i Rai 
4.0 Fontenay Giovanni di Hirel (pri- 
mo degli stranieri) in ‘ore 4.48'56". 

5.0 Bini Aldo di Montemurlo in ore 
44903”, 

6.0 Meini Ettore di Cascina 
degli isolati) idem. 

7.0 Debenne-Renato di Colombes, id. 
8.0 Masarati Attilio di Caorso (secon- 

do degli isolati) id, - 
_ 90 Olmo Giuseppe di Celle‘ Ligure, 
id.; 10.0 Binda Alfredo .di Cittiglio, 
id,; 11.0 Classificati con*il tempo di 
Bini e in ordine alfabetico: Andret- 
ta, Archambaud, Balli, Baroni, Barta- 
li, Baitesini, Bergamaschi, Bernard, 
Bertoni, Bovet, Buttafochi,  Caiuusso, 
Canazza, Cazzulani, Cecchi, Cipriani, 
Como, - Cornez, ‘Dal. Gallo, -D. Latta, 
Demuysère, Folco, Fraccaroli, ‘Ga- 
bard,. Gestri, Giacobbe, Giuppone, 
Gotti, Grassi, Guerra, Introzzi, Lauck, 
Leducq, Level, Marcrisio, Martano, 
Mealli, Morbiatto, . Morelli, Negrini, 
Oggero, Oria, Piubellini, Rogora, Ro- 
manatti,. Rossi..R., Scacchetti, Scorti- 
cati, Teani, Vietto,-Zandorià, Zucchi- 
ni; 640 Grandi in ore 449156”; 65,0 
Erba in ore 45219? €4.0 Landi in-ote 
4.53°05”’;. 67.0 Girardengo ‘in ore 4.53' 
22”; 68.0 Lolli, id. 69.0 Montesi; id. 
70.0 Altemburgér; id, Seguono altri 
trenta fra cui Pesenti, Mara ecc. 

AVTOMOBILISME 

Il primo circuito di Bergamo 
vinto da Nuvolari 

(primo 

BERGAMO; 20. pom, 
Teri, alla presenza di S. A. il Duca di 

Bergamo si è svolta la prima corsa \au- 
tomobilistica «Città di Bergamo». La for- 
mula della “gara e la natura del percorso 
erano tali da impegnare a ‘fondo i corri- 
dori. che ‘dovevano . compiere 70 giri. del 
circuito di Km. 2,920. Fra.i 19 iscritti so- 
no stati scelti 12 partecipanti cui ‘alle ore 
15.30 il Duca di Bergamo ha dato il via. 
La gara ha avuto i seguenti. risultati: 

1, NUVOLARI su 

Km. 85.399; 2. Farini su «Maserati» in è» 
Te 2.25'38” ‘alla media di Km. 84211; 2. 
Piniacuda su «Alfa Romeo» in 2.23’53” (gi- 
Ti 68); 4. Soffietti su «Alfa Romeo; 5, Co- 

Romano su «Bugatti». 

AVIAZIONE 

nella Coppa ‘Deutsch De La Meurte,, 
ETAMP$, 920 pom. 

. L'aviatore. La. Motte ha .vinto la. terza 
coppa «Deutsch. De La Meurte» coprendo 

7.30'17” alla media di, Km, 443.965 orarie. 
Durante. la prova l’aviatore Meurte ha bat- 
tuto il record ‘del mondo di velocità rag- 
giungendo la media di Km. 469.360. 

RUGBY — 

Vittoria francese al Littoriale 
Domenica, al Littoriale, si è svolta l’at- 

tesa’ partita di «Rugby» fra la selezione 
di Lione é la' rappresentativa del nord 1- 
talia, L'incontro ‘è stato molto combattuto 

qgsi con 17 contro 11 punti che sono stati 
segnati dagli italiani. : ‘ 

( GALGIO. v 

‘I risultati delle partite 

di domenica 19 
DIVISIONE NAZIONALE A; 

ROMA: Roma b. Palermo 5-1 
TORINO; Torino e, Lazio 2-2 
MILANO: Milan Db. Juventus 3-0‘ 
NAPOLI. Napoli e Livorno 1-1 3 
‘BRESGIA:; Brescia \b. Triestina, .2-1 
‘FIRENZE: Firenze b, Bologna 1-0 
VERCELLI:: Pro Vercelli b, Alessan- 
‘’dria 1-0 
CORNIGLIANO: 
Ambrosiana. 0-0, 

DIVICIONE NAZIONALE B: 
Girone A 

PISA: Pisa e Genova L1 
MESSINA: Messina b. Catania 340 
SEREGNO; Seregno b. Novara 2-0 
SPEZIA. Vigevanesi -b; Spezia 2-0 

Sampierdarenese . e 

VIAREGGIO: Viareggio. b. Legnano 
per 3 T 

SHITO) 20-00 i 
Riposava: Casale. (0 i; 

Girone B.. 

MODENA: Modena e Verona 0-0 
FERRARA: Spal b. Catanzaro 10 
PADOVA: Padova b. Pistoiese .1-0 
VICENZA: Vicenza b. Foggia 2-0. 
PERUGIA. ‘Perugia. b. Comense 1-0 

BERGAMO: Atalanta e Aquila 1-1, 
Riposava: Bari, 

Le classifiche’ 

DIVISIONE NAZIONALE»"A: 

«Alfa Romeo» in. ore, 
2,23438" e un quinto. alla media oraria di | 

motti ‘su. «Alfa Romeo»; 6. Dusio su «Ma. | B. 
serati; 7. ‘Cornaggia su «Alfa. Romeo»; 8. | 

Il “record, di velocità battuto | 

il percorso di duemila chilometri in ore | 

èd ‘ha visto la vittoria dei giouocatori fran- 

BUSTO A.. Lucchese b. Pro Patria 1-0} 

Get i 
ORTONA: Cagliari b. Derthona (ri-{f 

CREMONA: Cremonese .b. Venezia 1-08 

Ambrosiana, ‘punti 40; Juventus 40; | 
Fiorentina 39; Roma 31; Lazio ‘30; Bo- 

{logna 27; Napoli 27;--Alessandria; 27; 

Palermo 27; Triestina 26; Milan 25; 
Brescia 25; Torino 23; Salpierdar. 23; 
Livorno. 23; Pro Vercelli 15. 

DIVISIONE NAZIONALE B: 

Girone A 

. Genova punti 40; Novara 37; Pisa 
85; Catania 35; Vigevanesi 3%; Via- 

reggio 38; Lucchese 31; Messina 

31; Cagliari 26; Seregno: 25; Casale 23; 

Spezia 22; Legnano 22; Pro Patria 16; 
‘Derthona 10. 

Girone B 

* Bari punti ‘34; Pistoiese 34; ‘Modena 
23; Spal 31; Verona 29; Cremonese 28; 
Aquila. 28; Atalanta 27; Foggia 26;.Pa- 
dova 24; Vicenza 21; Venezia 21; Ga- 

IPPICA 

vinto da “Jago Clyde,, 

simo pubblico, 

guidato da‘ Branchini if 3 
condj: 2. «Gilio»; 3. «Palladio»; ‘4. 

Augure», è 

nel Premio del Littorio 

d ROMA, 20 pom. 

Premio del. Littorio (Omnium L. 
metri 2,400)... E° giunto primo 

del prof. Lorenzini montato da Gubellini; 
2, ad una cortissima testa , «Pilade» 

Razza del Soldo montato: da Caprioli. . 

Le manifestazioni dsl 

Lecce 01 massimo favore È 
spito la, direzione artistica .di 

tenario del Politeama greco. Dopo il 

Schipa. : 

allo scultore Jean Goujon 
Per iniziativa del Comitato pro Bo- 

logna Siorico-Artistica e con l’appog- 
gio del Podestà on. Manaresi è stata 
inaugurata domenica mattina. in una 
delle case di Piazza de’ Leprosetti 
un lapide in ricordo dello. scultore 
francese Jean Goujon che visse per 
qualche tempo a Bologna e vi morì. 
Alla cerimonia hanno assistito, con le 

| autorità bolognesi gli «Amici del Lou- 

grande connazionale, 
Nella serata, nell'ex Aula Consiglia- 

‘te del Comune, . davanti a una. folla 
di autorità e di invitati e degli «Amici 
del Louvre», .il sig. Vandoyer, dopo 
avere rivolio un grato -saluto alla 
città, di Bologna — saluto che è stato 

ricambiato. dal Podestà on. Manare- 
si — ha tenuto ‘una interessante con- 
|ferenza sul tema; «Jan Goujon e la, 
scultura francese nel sec, XVI. 

tanzaro 20; Comense 20; Perugia 16.. | 

Il Premio Italta all’Arcoveggio ; 

è Domenica all'ippodromo bolognese del |H 
‘l’Arcoveggio, presenti le autorità e foltis- |j 

si è svolta l’8.a. giornata ji 
di corse al tr*ito in cui era in palio il j# 

Premio Italia di 100.000 lire, che è stato if 

vinto. da. Iago Clyde: della scuderia Giolli |f 
primi: 30. se- ji 

«Apollo {g 

“Partenio,, supera ‘Pilade,, 1 

Oggi all’Ippodromo delle Capannelle, din. | 

nanzi a numerosissima folla, si è corso il jf 
100,000 |R 

«Partenio» 

della {È 

Maggio mu: [ll 
sicale salentino che si sono svolte a |B 

popolare |g 
Tito |É 

Schipa -hanno. culminato iersera nel- jé 
la solenne celebrazione del cinquan- jg 

discorso celebrativo è seguita l'esecu- if 
zione del «Werter» di Massenet, la cui jR 
parte principale era affidata a Tito IE 

Le onoranze bolognesi 

vre» venuti appositamente da Parigi IL, 
per partecipare alle onoranze al lorojf - 

Una 

ISRIDAASI 
n det 

ura orale ipodermica’ di 
DIR 

€ 

“SIMONI, 

Riaforza l'organismo indebolito 

dal 

Gu 

Decreto Pref. Padova 2083-1 

lavoro, stadio o malattia 
Autorità Mediche lo raccomandan® 

Chiedetelo presso: ; 

L. CORNELIO - Padov 
e buone farmacie 7 

ardarsi dalle imitazioni 

a. 

cond 

E NERMZA DAR 

VICENZA 
scri 

1 

IL LIBRO: LITURGICO 
della ‘Sposa Cristiana 

Novità appena uscita! 

D. Emanuele Caronti 0. SB. 
Abate di $: Giovanni Evangelista ‘= Parma 

LL LIBRO 
DELLA 

SPOSA CRISTIANA 
con prefazione 

di Ss: Em, il Card D, MINORETTI” 

Arcivescovo di Genova 

Edizione elegantissima in 21,0% 
allungato, pagine 544, stampa @&% 
caratteri ; 
rosso ad ogni pagina. 

chiari, con contorno 

Tela «taglio rosso lucido, 
girello, 6egna-pagine, se- 

Soa 
sul 
fielto 5° 

2. Legatura come.sopra ma 
col 
SOLtietion:t "re 

. Calluloide avorio, fregi e 
T0g 

22901 PNL 

filo 

Pelle 
. oro piena id, id. . , 

Pelle flessibile , 

Pelle cuscinetto 

. Uso 

titolo oro sul dorso e 
piano, busta a sof- 

taglio oro, busta a. 
la ia 

TioSdro:1- Die 

madreperla, meda-. 

e taglio oro . . 

cuscinetto placca 

Capra filo e. controcosia- ‘ 
Lotito le Li SSpai i RESP a 
Pelle uso portaf., risguar- 
di 

oro 

nissima) (»° «00 4 a La 

seta id, id... x + LL, 2; 

. Cuoio uso antico, taglio 
cesellato legatura (fl- 

QUELE 

- Casella Postale 159 - Vicenza i; 
II E 

3 MELEGAT IL VERO PANDORO « V 
TI! 

eo di 

SOCIETA” ANONIMA. TIPOGRAFICA. 

4,50 

6, 4 

8,50 | 
as L. 10, 9 

L. 1- tl 

Pipino 12,4) 

. Cuoio flessibile, ornati a... © 
secco in rilievo, titolo e 
taglio oro. . . 

. Uso bulgaro contornato .. 
L. 15, | 

- 0 L. 14 

L. 18. 

- Ci io" elioni 

È 

| 

LA CATTOLICA» assicura: 

‘— nei ‘Monti di Pietà, ecc. 

‘sieurazione, 
Per notizie rivolgersi alla Di 

[BANCA 

Via S. Eufemia, 43 - Palazzo proprio 

a) — contro { danni della GRANDINE: avena; canapa; fas 
fava, foglia‘ di gelso, frumento, granoturco cinquantità, 
menta, pomodoro, ridinio, riso, segala, tabacco, uva, ecc, 

bj) + contro i danni dell'INCENDIO: fabbricati civili 6 ru 
‘stabilimenti industriali, chiese, teatri, negozi, mobilio di Casì, 

1 merci in genere, attrezzi e macchine agricole, Bestiame, foraggi, — 
; bozzoli, canapa, tabacco, granaglie fn covoni, ecc, 

c) + contro i danni dei FURTO: arredi di casa e valori riel JB- 
i cali d’abitazione, arrédi e varamenti sacri, quadri, gioielli € pre 

ziosi nelle Chiese, Oratori, Chiostri, mobili ed arredamenti d'Uf. 
ficio, merci nei negozi e wiagazzini; valori helle Banche; pegni 

d) + sulla VITA dell'Uomo: capitali tanto in cass di vita quam 
to in caso di morte, rendite vitalizie, pensioni, ecc, 

‘ Modicità: di ‘tariffe, condizioni di polizza fra le più liberali, 
correttezza, e puntualità nei pagamenti, consigliano. di preferire 
la «CATTOLICA» nella trattazione di qualsiasi contratto di as 

rezione od alle ‘Agenzie Generali È 

Società Anonima - Capitale sociale L. 50.000.000 

Sede sociale =» VICENZA - Direzione generale 

È BCE Ea 
BELLUNO - MESTRE (Venezia) - PADOVA | 
- ROVIGO . TREVISO - UDINE -. VICENZA || 

Filiali minori nei principali centri delle rispettive zone 

‘Capitale sociale e riserve 

Depositi filuciari . 
Valori di proprietà ? . È 

Portafoglio e conti correnti 

Principali dati della situazione 
al 28 Febbraio 1925 

® 

< è 
Le] A 

° 

L. 53.879.938,78 
» 262.734.,357,01 

» 102.405.997,90 

‘w 145,326,310,35 | 

EMISSIONE GRATUITA DEI PROPRI ASSEGNI CIRCOLARI — 

' TUTTE LE OPERAZIONI DI BANCA 
| ALLE'MIGLIORI CONDIZIONI I 

SIGET CATTOLICA I ASioiZONE | 
Anonima Cooperativa - Fondata nel 1896 

Sede in VERONA 

E
S


